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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri~
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

{{ Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1978» (912), « Nota di va
riazioni al bilancio di previsione deIlo Sta.
to per l'anno finanziario 1978» (912-bis)
e {{Seconda nota di variazioni al bilancio
d~ previsione dello Stato per l'anno Hnan
ziario 1978» (912-ter);

« Rendiconto generale dell'Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario 1976 »
(871).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione de'i di~
segni di legge: {{ Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno tinanziaI1io 1978 », « Nota
di variazioni al bilanc'io di previsione dello
Stato per l'anno tinanziario 1978» e {{Se-
conda nota di variazioni al bilanoio di pre~
visione dello Stato per l'anno tinanziario
1978 »; {{Rendiconto generale dell'Ammini-
strazione dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1976 ».

Esito molto, onorevole Ministro del tesoro
a darle la parola in questo deserto, perchè
mi pare che ciò contraddirebbe parecchie
espressioni emerse sul grande interessamen-
to da parte di tutti. Quindi, se lei desidera,
la faccio parlare, altrimenti sospenderei la

seduta per riprenderla in momento meno
sfavorevole alla dimostrazione che ci inte-
ressiamo seriamente di questi problemi in
esame. Decida lei.

L I V I G N I. Ci sono molte Com-
missioni e comitati. Purtroppo è l'eterno pro-
blema.

P RES I D E N T E. Le Commissioni
sanno che quando è aperta l'Aula debbono
evitare di riunirsi.

L I V I G N I. Si convocano 10 stesso.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Signor Presidente, la ringrazio della sua
squisita sensibilità e cortesia, ma preferisco
rimettere a le'i la valutazione sul come pro-
cedere.

P RES I D E N T E. Sospendo la seduta
per quindici minuti in attesa che coloro che
non sono in Commissione possano 'Venire.

(La seduta, sospesa alle ore 10,05, è ri-
presa alle ore 10,20).

Inserimento nell'ordine del giorno
dei disegni di legge nn. 1140 e 605

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. A nome della 1a Com~
missione permanente, chiedo, ai sensi del.
l'articolo 56, quarto comma, del Regolamen~
to, !'inserimento nell' ordine del giorno dei
disegni di legge n. 1140: {{ Modifiche alle
norme della legge 25 gennaio 1962, n. 20,
concernente la Commissione parlamentare
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inquirente» e n. 605: «Attuazione dell'arti-
colo 12 della legge costituzionale Il marzo
1953, n. 1, e modifica della legge 25 gen-
naio 1962, n. 20, sull'attività della Commis-
sione inquirente per i procedimenti d'ac-
cusa ». I

I

I
I
I

I

I

I
!
I

Ripresa della discussione
!

, I
P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-

!

lare il Ministro del tesoro. '

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta s'intende accolta.
I disegni di legge nn. 1140 e 605 vengono
pertanto inseriti all'ultimo punto dell'ordi-
ne del giorno per essere discussi nella seduta
pomeridiana, qualora in mattinata si esau-
risca l'esame del bilancio.

P A N D O L F I, ministro del tesoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, le cir-
costanze in cui si è svolta e sta per conclu-
dersi oggi la discussione generale sul bilan-
cio dello Stato per il 1978 possono e devono
dirsi eccezionali, nel senso proprio che alla
parola va attribuito. Eccezionale, con la con-
notazione del dramma, è la situazione che
incombe sul paese dopo gli avvenimenti del
16 marzo: ad essa il Parlamento, le forze
politiche, le torze sociali, ,la compagine na-
zionale stanno tacendo fronte con un at-
teggiamento che è ins'ieme commosso e vi-
rile, il solo degno di un grande paese demo-
cratico quale siamo e vogliamo restare. Ec-
cezionale è l'ampiezza dei consensi che la
nuova maggioranza parlamentare assicura
al Governo; al qual proposito vorrei fare
questo so.lo commento: errore fatale sarebbe
il dedurne soltanto una più agevole percor-
rib'ilità degli itinerari parlamentari per una
legislazione ordinaria e non invece un impe-
gno politico soLidale, più severo e grave, a
realizzare punto per punto il programma di
Governo che è, almeno sul piano delle que-
stioni economiche e delle congiunte 'impli-
cazioni sociali, il programma più arduo tra
quanti siano stati presentati in anni recenti
alle Camere. Ne deriva, per scendere su un

piano p'iuttosto procedurale che politico, il
tatto che l'esame del bilancio avviene quan-
do il centro vero dei problemi e dell'atten-
zione si è spostato in avanti, nella direzione
oioè dei provvedimenti in cui, entro temp'i
brevi e con ritmo stringente, si tradurrà lla
attuazione delle linee programmatiche del
Governo. Dal punto di vista dell'oggetto
proprio del dibattito, molte cose sono scon-
tate ed altre superate: la discussione e i pro-
getti intorno alla finanza pubblica hanno in
realtà molto camminato dal mese di settem-
bre, quando venne elaborato il progetto di
bilancio ora sottoposto alla vostra approva-
zione, onorevoli senatori.

La circostanza che il dicastero del Tesoro
abbia nel trattempo camb'iato titolare e che
tocchi ora a me raccogliere, nel punto ter-
minale del suo iter par.lamentare, la respon-
sabilità di illustrare e sostenere il documen-
to di bilancio, non ha rilevanza se non sul
piano soggettivo.

Mi sia consentito di dire soltanto che, per
quel che riguarda la mia persona, !'impegno
ad una continuità oggettiva nel proseguire il
cammino importante intrapreso dal mio pre-
decessore al Tesoro, senatore Stammati, e
la certezza di aver affidato in buone mani,
quel1e del collega Maltatti, la continuità di
anione al Ministero delle tinanze, compensa-
no in me il trauma del cambiamento.

La discussione che si è svolta prima nelle
Commiss'ioni permanenti e quindi in questa

, AUrIaha dato ancora una volta la misura del-
l'eccellente apporto che il Senato reca al-
l'approtondimento dei grandi temi che si
collegano al documento di bilancio.

Esprimo un apprezzamento particolare
per la relazione svolta dal senatore Lombar-
dini, che si impone per pregi molteptici: si-
curezza di dottrina, ampiezza di esame, rigo-
re di conclusioni. Posso assicurare che essa
laSCIa la sua durevole impronta non meno
nei pensieri del Ministro del tesoro che nei
resoconti parlamentari. Al senatore Giovan-
niello, relatore per l'entrata, e al senatore

, Pala, relatore sul rendiconto, va il merito
di aver compiuto con ottimi risultati le ana-
lisi rispettive.
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Ringrazio tutti gli onorevoli senatori inter~
venuti nel dibattito. A ciascuno di essi 'Vor-
rei poter dare una qualche puntuale rispo-
sta, di chiarimento o di ripresa o più sem-
plicemente di replica, se non ne fossi di-
stolto dalla dominante preoccupazione, che
spero mi valga un po' d'indulgenza, di toc-
care punti comuni e oggettivamente gene-
rali.

Meritano il primo posto tra tali questioni
quelle che si riferiscono più propriamente
all'oggetto specifico di questo dibattito, cioè
al bilancio di previs'ione 1978. Anche se l'at-
tenzIOne ormai si sposta, come ho detto,
sull'attuazione del programma di Governo,
sembra opportuno ricordare che il proget-
to di bilancio presentato in Parlamento il
30,settembre 1977 ha portato con sè alcune
novità di ril'ievo. Lo spostamento della data
di presentazione da lugLio a settembre, in
ottemperanza al disposto dell' articolo 1 del-
la legge 407 del 1977, ha consentito il rac-
cordo tra l'impostazione del bilancio e il
complessivo programma governativo espo-
sto nella relazione prev'isionale e program-
matica. Tale raccordo non ha probabilmente
raggiunto dI livello desiderabile. Si tratta di
una vlrtualità non ancora pienamente realiz-
zata, e sarà nostro impegno compiere passi
ulteriori nella direzione voluta dal legisla-
tore.

Dgualmente può dirsi per un' altra impor-
tante novità, ricca anch'essa di una sua sd."'
gniticativa potenzialità, espressa solo molto
parziaJlmente. Mi riterisco all'associaz'ione al
bilancio dello Stato della legge finanziaria.
Quest'ulNma è espressamente prevista e di-
sciplinata nel disegno di legge n. 1095 (atto
del Senato) che introduce importanti inno-
vazioni all'impostazione e alla struttura del
bilancio dello Stato.

Sono conosciute le vicissitudini della leg-
ge tinanziaria presentata insieme al b'ilancio
per il 1978. Esse portarono alla prima nota
di variazioni, presentata in ottobre, con la
quale tu reintegrato per 250 miliardi di lire
l'apporto dello Stato al tondo sociale 'isti-
tuito presso l'INPS con riduzione di pari im-
porto del tondo occorrente per far fronte a

provvedimenti legislativi in corso. Si è trat-
tata insomma di una nota di variazioni che
non ha intluito sul disavanzo. Alla prima è
seguita, proprio nei giorni scorsi, una secon-
da nota di variazioni. Essa risulta neutrale
relativamente al volume globale dell'entrata
ma comporta aumenN dal lato della spesa.
In particolare per quanto attiene al compar-
to tributario gli aumenti per complessivi
1.875 miliardi, conseguenti alJe note misure

t'iscali di tine anno, sono compensati da
riduzioni deHo stesso importo per altre en-
trate tributarie: riduzioni introdotte, rispet-
to aHe prervisioni iniziali di b'ilancio, sulla
scorta di più aggiornati elementi di conoscen-
za e dei risultati della gestione 1977. Ne ha
dato ilJustraiione ieri il Ministro delle fi-
nanze. L'andamento del gettito tributario
deHa seconda parte dell'anno. negativamente
intluenzato in particolare dall'avverso anda-
mento congiunturale nel settore dei consumi,
è risultato interiore al previsto. Correlativa-
mente si sono dovute quindi rivedere le pre-
visioni di entrate tributarJe per il 1978 che
erano state definite sulla base dell'andamen-
to del gettito nella prima metà del 1977, che
tu al contrario un periodo particolarmente
dinamico.

Per le entrate extratributarie le variazioni
accresoitive per 2.640,8 miliardi trovano com-
pensazione con le corrispondenti variazioni
di spesa, e riguardano tra l'altro !'iscrizione
in bilancio della total'ità dei contributi che
si prevede eli introitare dagli enti di malattia
per l'assistenza sanitaria e che debbono esse-
re destinati al tinanziamento del Fondo na-
zionale per l'assistenza ospedaliera. Tra le
variazioni di spesa, oltre a quelle per miliar~
di 2.654 correlati alla predetta vapiazione di
entrata, sono da rilevare tra le voci più si-
gniticative l'onere per l'ulteriore proroga
per un bimestre della fiscalizzazione degli
oneri sociali, la revig.ione del trattamento
economico dei pubblici dipendenti, nonchè
quella conseguente a.l completamento della
copertura per 'il provvedimento noto come
« quadritoglio ». A seguito delle variazioni
predette, le nuove previsioni per l'anno 1978
assommano a miliardi 49.833,9 per le entra-
te tinali e a miliardi 61.637,8 per le spese
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tinaLi, mentre il disavanzo si attesta sull'im-
porto di miliardi 11.803,9. Ove si tenga con-
to delle operazioni di indebitamento, accen-
sioni di prestiti e rimborso di prestiti, il di-
savanzo complessivo viene a determinarsi in
13.800,8 miliardi di lire.

Al di là dell' orizzonte del bilancio 1978 si
apre la prospettiva delle cose da fare secon-
do le linee del programma di Governo. De-
sidero subito precisare ~ ed è la seconda
questione che intendo affrontare ~ le tappe

dell'ifinerario da percorrere, con osservazio-
ni sui tempi e sul metodo. Per quanto ri-
guarda i tempi, an~itutto, si possono indivi-
duare due momenti, distinti più che altro
per la presenza di scadenze tormali, ma che
'in realtà devono risolversi in un periodo
continuo di serrato impegno legislativo. Il
bimestre aprile-maggio, primo momento, ser-
virà a definire le misure necessarie nel set-
tore della tinanza pubb.lica, destinate ad agi-
re già nel corso del 1978. Nella seconda metà
di maggio, appunto, la decisione sulle misure
si tradurrà nella presentazione di un prov-
vedimento legislativo di variazione di bilan-
cio. Vorrei dire pertanto al senatore Polli,
che ha toccato questo punto, che il provvedi-
mento legislativo sarà nient'altro che la siG-
tesi delle misure che nel trattempo dovran-
no essere prese; non credo quindi si possano
avere preoccupazioni circa l'avvio dell'azione
preparatoria per le misure da adottare. Non
si è perso tempo in questa primissima fase
di attività; si sta lavorando nei diversi set-
tori per gli aumenti delle entrate, nel settore
del tisco e delle tariffe (ricordo la annotazio-
n~ del senatore Grassini), e per le riduzIOni
di spesa. Non può tuttavia stuggire che non
poche delle materie in cui si dovrà interve-
nire appartengono al novero di quelle che
esigono il consenso delle parti sociali e per-
ciò un negoziato con 'Ie stesse. Viene a de-
terminarsi quindi un calendario necessaria-
mente fitto e complesso, le cui scadenze si
concatenano e si intrecciano. Compito d!:;l
Governo è 'imprimere all'azione un ritmo ser-
rato che rappresenti, anche dal punto di vi-
sta dell'immagine, il segno di una forte ten-
sione rea1izzatrice.

Il Parlamento avrà la sua tondamentale pa-
rola da dire sia nell'esame dei singoli prov-
vedimenti, sia quando valuterà il documento
riassuntivo rappresentato dal provvedimen-
to legislativo di variazione di bilancio. Ag-
giungo per inciso che tale provvedimento sa-
rà preceduto da un altro minore, destinato
a variare le imputazioni ai capitoli di spesa
interessati dall'applicazione del decreto 616
in materia di trasferimento di poteri alle
regioni.

Il secondo momento comprende il bime-
stre g'iugno--lugIio, durante il quale si lavore-
rà prevalentemente in tre direzioni: il bi-
lancio triennale 1979-1981 (se. come è auspi-
cabiIe, sarà divenuto nel trattempo legge il
disegno di :legge n. 1095 che espressamente
10 prevede), il bilancio 1979, la legge finan-
ziaria per lo stesso anno. Anche questa se-
conda tase comporterà un negoziato con le

rXl':"tisociali. La cesura tra i due momenti
si determina, come ho detto. essenzialmente
in relazione a scadenze formali Una distin-
zione netta tra i due tempi, l'uno, per così
dire, dedicato a11978 e l'altro al 1979, sareb-
be tuorviante. L'azione politica e la politica
economica non si articolano per anni solari.
Per un verso, una parte del 1978 non è più
ripercorribile, essendo già trascorso un tri-
mestre e comportando qualche altro tempo
l'adozione delle nuove m'isure, pur in pre-
senza di un deciso impegno alla massima
rapidità. E ovvio, a questo riguardo, che
provvedimenti riduttivi del disavanzo di una
dimensione pretissata, reatizzati, ad esempio,
con aumenti delle tariffe o dell'imposizione
indiretta o con riduzione delle spese corren-
ti, hanno una data incidenza reale sull'eco-
nomia se agiscono nell'arco di un intero
anno, ma un"incidenza doppia se agiscono
nell' arco di un semestre. Basta questa consi-
derazione per tar comprendere l'estrema se-
verità dell'obiettivo assegnato nel program-
ma di Governo e tissato in 24.000 miliardi
alle misure di riduzione del disavanzo del
settore pubblico allargato. D'altro canto af-
frontare 'i problemi del 1978 porta simulta-
neamente ad impostare l'azione per il 1979.
Anche osservando il problema da questo ver-
so si giunge aLla conclusione che occorre
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unità e rapidità di azione per influire effica-
cemente su entrambi gli anni.

L'obiettivo di chi mira alla sostanza delle
cose e non alla pura astrattezza delle cifre
è quello di attuare provvedimenti che inci-
dano strutturalmente e perciò durevolmente
suLla tinanza pubblica. Quanto prima ciò si
tarà tanto più facile sarà far sentire l'effet-
to di alcuni dei provvedimenti gJà nel corso
di quest'anno solare. Posso assicurare che
mi sono assegnato il compito di produrre
il massimo storzo in questo senso, anche per-
chè ritengo di dover segnalare che difficoltà
di controllo degli aggregat'i monetari, dei
prezzi e della bi'lancia dei pagamenti potreb-
bero già manitestarsi nell'ultima parte del
1978. Le stesse misure che si prevede possa-
no operare nel 1979 potranno a questo ri-
guardo dare un contributo importante alla
situazione economica di fine 1978 in quanto
miglioreranno in misura significativa il cli-
ma delle aspettative.

Ho ragione di ritenere che questa Hnea
di azione potrà trovare consenso anche in
sede di trattativa con gli organismi interna-
zionali. Mentre confermo che il Governo an-
nette grande interesse e importanza all'otte-
nimento di prestiti da parte del Fondo mo-
netario internazionale e della Comunità eco-
nomica europea, annuncio che sono in cor-
so contatti preliminari per la definizione dei
tempi e dei modi delle relative procedure
negoziati.

L'indicazione dei tempi non può andare
disgiunta da quella ,sul metodo. Lo dico in
particolare aJIsenatore Di Marino che a que-
sto punto importante ha dedicato uno spazio
signiticat'ivo del suo intervento. Esiste anzi-
tutto il problema di torme appropriate ed
etticaci di comunicazione tra il Governo e
la sua maggioranza parlamentare. Esso inve-
ste il Governo nel suo insieme e le relative
determinazioni per la parte governativa spet-
tano direttamente al Presidente del Consi-
glio. Risulta di tutta evidenza che un pro-
gramma delle proporzioni e dell'impegno di
quello approvato dal Parlamento col voto di
tiducia vede atti data gran parte delle sue
possibIlità di attuazione allo stabilirsi di ca-
naJli opportuni, in linea con le rispettive

tunzioni e prerogative di Governo e Parla-
mento, capaci di convogliare con prontezza
e senza d'nceppamenti di procedure defati-
ganti le istanze che conducono alla forma-
zione di solidali decisioni.

Ma esiste anche un problema per così di-
re di carattere interno: come assicurare coor-
dinamento e sbocco unitario alle ini:zJiative
proprie dell'Esecutivo. Deve essere salvaguar-
data l'articolazione necessaria delle compe-
tenze ma al tempo stesso assicurata la uni-
taria operatività collegiale del Governo. Si
devono confessare con franchezza taluni
ostacoli che derd<vano da circostanze avverse
tra le quali si segnalano una non del tutto
razionale articolazione delle competenze de'i
singoli Ministeri, il permanere di resistenze
settoriali, l'intrecciarsi non sempre armoni-
co degli stessi comitati interministeriali de-
putati a tunzioni di coordinamento.

Penso sia importante a questo riguardo
l'accenno significativo contenuto nel testo
delle dichiarazioni programmatiche del Pre-
sidente del Consiglio ad un' occasione che
non può e non deve essere perduta per la
predisposizione della legge, finalmente, sulla
Presidenza del Consiglio e sull'ordinamento
dei Ministeri. Si inserisce in questo quadro
il ruolo proprio del Ministero del tesoro che
non è solo quello di punta avanzata, per così
dire, dell'informazione sul settore pubblico
per il Governo, per H Parlamento, per il pae-
se, ma anche quello di stimolo, di propulsio-
ne e di controllo. Non basta rilevare gli
squil'ibri ma occorre indicare soluzioni con-
tormi a detiniti equilibri economici e finan-
ziari complessivi.

E necessario ora affrontare il capitolo ~

è il terzo della serie ~ delle cifre in cui si
traducono le dimensioni del fabbisogno fi-
nanziario per il settore pubblico allargato
del 1978. Il discorso si estende in questo esa-
me, così come si è esteso non senza difficol-
tà e controversie nel corso delle trattative
per il programma di Governo, dalla compe-
tenza alla cassa, dai conti dello Stato a
quelli del settore pubblico allargato.

La relazione presentata al Parlamento sul-
la stima della previsione di cassa per il 1978
ottre il necessario punto di riferimento. Pre-
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ciso che nella fase attuale, 'in cui non si ha
ancora un raccordo pieno tra i conti delle
autorità decentrate di spesa e quelli dello
Stato, le stime risentono di un margine di
incertezza. Preciso ancora che le cifre che
sto per indicare riflettono la situaz'ione ten-
denziale, ossia la situazione quale si profila
a legislazione invariata prima degli interven-
ti previst'i dal programma di Governo.

Il disavanzo complessivo del settore pub-
blico aIIargato ammonta a 29.280 miliardi. A
questo importo per arrivare ana determina-
7l0ne del fabbisogno, cioè del ricorso al mer-
cato o all'istituto di emissione, si devono ag-
qiUll2'ere 1.100 miliardi, costituiti da aumenti.
dei fondi di dotazione delle partednazioni
statali Si ha così la cifra di 30.380 miliardi
cne esprime il fabbisogno al netto delle rego-
IE171011idi debiti pregressi. Poichè tali rep.:ola-
zioni. ammontano a 4.900 miliardi nei due set-
tori dei comuni e degli enti ospedalieri. si
g:itmge ana cifra di 35.280 miliardi, nell"
o11ale si esprime il fabbisogno complessivo
(la soddisfare, come ho detto, mediante j]

rkor<;o al mercato e all'istituto di emi<;<;ione
Ho nreferito parlare a pronosho dei debi-

ti pregressi di regolazioni piuttosto che di
consol'idamenti, locuzione usata neJla citata
relazione di cassa, per evitare il rischio di
ambif.mità, dato che si tratta di regolazioni
iT! contanti.

Nell'articolazione dei dati che bo forn'ito
emergono alcuni problemi concettuali che
per ora desidero solo richiamare e che mi
riservo di esporre !Jiù compiutamente in una
nota che pos'sa servire da riferimento skura
in una materia in cui vi è estremo bisogno
di certezza.

Uno di questi problemi riguarda la compa-
rabilità con il passato; 1'0!Jera di risanamen-
to della tinanza pubblica è cominciata con la
progressiva e ormai quasi ultimata emersio-
ne dei cosiddetti disavanzi sommersi degli
enti appartenenti al settore pubblico allar-
gato. L'esposizione di questi disavanzi nei
contronti del sistema bancario e dell'econo-
mia ha portato ad una forte dilatazione che
deve essere in parte imputata al fatto che i
disavanzi ettettivi presentati negli anni scor-
si erano sottostimati in quanto parzialmente
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sommersi. Inoltre, poichè lo Stato si è fat-
to quest'anno carico per un importo rilevan-
te di debit'i pregressi della tinanza locale e
di quella sanitaria, si ha una imputazione
del tabbisogno finanziario nel solo 1978 di
necessità creditizie che invece dovevano già
tigurare in passato, ,in quanto venivano poi
ettettivamente soddisfatte dal sistema banca-
rio e dai fornitori.

Rimane, onorevoli senatori, ancora un
buon tratto di strada per giungere ad un
bilancio consolidato; quando essa sarà stata
interamente percorsa, si avrà la desiderabi-
le p'iena trasparenza dei conti del settore pub-
blico allargato e della loro periodizzazione.

E importante intanto tenere ferma la di-
stinzione dei tre aggregati a cui mi sono ri-
terito nell' esporre le cifre: disavanzo com-
plessivo, tabbisogno al netto delle regolaz'io-
ni dei debiti pregressi, fabbisogno comples-
sivo. Il secondo dei tre aggregati ha più che
altro la tunzione di agevolare la compara-
zione con il passato che serve ad evitare la
erronea impressione che v'i sia anche per
quella quota un assorbimento effettivo di
credito da parte del settore pubblico, men-
tre si ha soltanto una liquidazione all' econo-
mia di debiti pubblici pregressi.

Chiarisco che la oifra di 4.900 miliardi che
ho indicato è suscettibile di aumento o di
diminuzione per una fascia di 1.500 miliardi
in più o in meno, a seconda che si riveli
più utile una accelerazione o uno slittamen-
to della regolazione delle pendenze arretrate.
Restano invece tuori dal fabbisogno com-
plessivo i consolidamenti veri e propri, cioè
le sost'ituzioni di vecchi debiti con titoli, per
un importo che nel 1978 sarà di circa 2.400
miliardi, perchè si tratta di un'operazione
che anche dal punto di vista finanziario ri-
veste essenzialmente natura contabile.

La ditterenza tra fabbisogno e disavanzo
è costituita dalle concessioni di credito, cioè
dalle crescenti funzioni di intermediario fi-
nanziario assunte dallo Stato. Questa di-
stinzione è necessaria perchè un conto è
assorbire risorse finanziarie per le necessità
del settore pubblico allargato, un altro è
ottenere dal mercato mezzi per poi trasfe-
ridi immediatamente all'economia ed esser-
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ne success'ivamente rimborsati. Occorre però
dire che non sempre questa offerta di fondi
dallo Stato può essere vista come il sostituto
di un pari importo di credito che sarebbe
fornito dal mercato. In questo senso la di~
stinzione si fa assai più sfumata con altri
trasferimenti che invece vengono inclusi nel
disavanzo e in quanto forniti all'economia,
per così dire, a fondo perduto. Si consideri
il caso delle imprese. E chiaro che quando
da un anno aill'altro crescono in misura rile-
vante i contributi sugli 'interessi e i trasferi-
menti in conto capitale alle imprese, si ha
almeno una :riduzione, se non di pari impor-
to pur tuttavia rilevante, della pressione del-
la domand" di credito nell'econom'ia.

i\nche le altre spese in conto capitale C~
stitui1e da investimenti in opere pubbliche
sono evidentemente un contributo all'al-
largamento della base produttiva e alla ri-
presa dell'accumulazione. Occorre dunque te~
nere nel dovuto conto la distinzione tra 'il
disavanzo corrente e il disavanzo dn conto
capitale. L'ammontare di quest'ultimo previ-
sto per il 1978 è dell'ordine di 15 mila mi-
liardi di lire. Esso copre dunque una quota
pari a circa la metà del disavanzo comples-
sivo. Non voglio con questo dare rilievo solo
alla formazione di capitale fisico e trascura-
re il contributo che molte spese correnti
danno aLla crescita del paese. D'altra parte
anche tra 'i trasferimenti correnti una quota
importante e crescente va direttamente alle
imprese.

Queste considerazioni sono dmportanti
quando si discute del credito totale e della
sua distribuzione tra il settore pubblico e
l'economia. E ovvio che non si fanno con~
fronfi omogenei tra un anno e l'altro circa
le cifre di credito disponibili per l'economia,
se non si tiene conto del fatto che lo Stato
accresce la sua presenza sui mercati finan-
ziari anche per lornire maggiori erogazion'i
alle imprese.

Un'altra componente del disavanzo che
va qualiticata per evitare di restare prigio-
nieri delle astratte definizioni formali sono
i pagamenti in conto interessi da parte dello
Stato. Poichè essi sono un fattore Importan-
te della crescita della spesa pubbLica, è op~

portuno rilevare che una politica monetaria
facile che porti ad un abbassamento non
;:'~,aihbrato dei tassi di interesse apparirebbe
premiata nel breve periodo da una riduzione
di questa componente del disavanzo, quella
appunto dovuta agli interessi pagati dallo
Stato. Il contrario avviene quando si segue
una linea di stabilizzazione finanziaria. An-
che di questo occorre tener conto quando
si confrontano disavanzi di anni diversi. Vi
sono cioè cas'i in cui una dilatazione del
disavanzo è premessa per riduzioni future
e casi in cui il minor disavanzo corrente co-
pre una sHuazione che tende ad esplodere
negli anni successivi.

L'aspetto della chiarezza conoscitiva assu-
me dunque un'importanza pregiudiziale. Non
siamo fortunatamente in questo campo al
punto di partenza o all'anno zero. Una par-
te importante del cammino che dovrà por-
tare ad una completa sicurezza e leggibi1ità
dei conti del settore pubblico allargato è sta-
ta compiuta per 'impulso del mio predeces-
sore, che ha avuto il merito di intraprendere
la ditticile impresa consistente nel riformare
tradizionali regole di contabilità per ricon-
durre ad unità la conoscenza dei flussi im-
putabili ai centri autonomi di spesa, accom~
paglJando tale storzo con primi concreti ri~
sultati sul piano del controllo e dei vincoli
alle deoiSiioni di spesa. La traccia è quindi se-
gnata. Si tratta di proseguire ed è ciò che
mi propongo di fare, direi a tappe forzate
se non conoscessi la difficoltà del compito
e non temessi una censura per presuniione.
Gli obiettlivi più prossimi sono da un lato
quello di stabilire legislativamente ~ pen-

so sia possibile raftorzare con opportuni
emendamenti dispos'izloni già contenute nel
disegno di legge 1095 ~ regole obbltigatorie
per tutte le unità del settore pubblico allar-
gato in materia di formazione dei bilanci,
che devono essere in linea con i princìp'i che
valgono per i bilanci dello Stato; dall'altro
dI attuare omogenee rilevazioni trimestrali
dei tlussi di cassa per tutti i centri autonom'i

I

di spesa. Tutto ciò naturalmente in parallelo
con l'ulteriore e radicale aggiornamento e
snel1imento delle procedure amministrative
p

':'.mtabih proprie della pubblica ammilll-
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strazione. Il traguardo finale è quello di con~
tabilizzazioni e rilevazioni normalizzate che
potranno tradursi tinalmente in un conto
consolidato del settore pubblico aJlargato.
Simultaneamente sii dovranno determinare
regole precise e inderogabili valide per tutte
le autorità a cominciare dallo Stato per la
periodizzazione dei flussi, così da togliere
vere o presunte discrezionalità e giungere a
r.i]evaiioni istantanee anche attraverso :10
sviluppo dei sistemi informativi esistenti.
L'impegno che assumo è inoltre quello di
arrivare alla regolare pubblicazione di tutti
i conti ,in questione.

Detto questo, come mi sembrava necessa~
ria e pregiudiziale a proposito dell'aspetto
conoscitivo dei conti pubblici, il discorso si
sposta sull'azione da svolgere per rendere ef-
tettivamente governabile la finanza pubbli~
ca. Questo è il quarto e ultimo punto della
mia esposizione. L'obiettivo strategico inde~
rogabile è quello di riportare il paese su
un sentiero di crescita, rendendo possib'ile
il dispiegarsi delle sue effettive potenzialità.
Questo è il grande tema del momento, il
nodo centrale del programma di Governo Il
r'isanamento della finanza pubblica è un
momento dell'operazione di rilancio; poichè
la ripresa, lo dico con forza, non può e non
deve essere tinanz~ata con !'inflazione, oc~
corrono alcune fondamentali correzioni di
rotta del settore della finanza ed in partico~
lare della spesa pubblica. Riqualificare la
spesa pubblica significa ridurre !'incidenza
di alcune voci che hanno talora la natura di
puri sprechi e talora quella di sussidi sosti-
tutivi di redditi da lavoro mancanti, per bat-
tere la strada alternativa degli investimenti
pubblici e privati.

Non sono più rinviabili alcune opzionli fon-
damentali che sono quelle indicate, sia nella
loro portata generale, sia nelle più siÌgnifi~
cative articolazioni specifiche, nel program-
ma di Governo. Non intendo r'iprenderle
qui ad una ad una, anche perchè non man~
cheranno le occasioni per tarlo nelJ'intenso
dialogo con il Parlamento che mi propongo
di avere. Mi limito a dire che si tratta di
scegliere tra una tinanza pubblica irrigidita
ed ingovernabile e una finanza pubblica ri~

condotta sotto controllo e piegata alle esi~
genze di uno sviluppo equilibrato, tra IiI
vincolo inesorabile degli automatismi ed una
più libera e politicamente orientata manovra
dei flussi, tra tarme di eccessiva protezione
per questa o quella categoria fosse pure la
grande categoria degli occupati, e la vera
protezione collettiva che garantisca coloro
che una economia irrigidita tende ad emar~
ginare. Dalla capacità di scegliere fra queste
alternative dipende, onorevoli senatori, la
nostra capacità di portare soluzione ai due
tondamentali problem'i dell'occupazione, spe-
cialmente di quella giovanile, e del Mezzo-
g1iorno.

Per quanto riguarda in particolare la re-
sponsabiHtà del Tesoro, il problema è di mu~
tare tendenza nell'evoluzione della spesa pub-
bJica. Essa è venuta assumendo un carattere
sempre più sostitutivo nel senso che una
buona parte delle erogaz'ioni alle famiglie,
soprattutto nella spesa pensionisuica, ha rap-
presentato, specie nell'area meridionale, un
sostituto di posti di lavoro mancanti. Si è
trattato per lo più di un cattivo sostituto che
non ha dato nemmeno indirettamente un con~
tributo all'aumento produttivo. È opinione
cOIlsolidata che perfino l'effetto di stimolo
della domanda ottenuto per questa via sia re~
]ativamente modesto, mentre gli effetti mora~
li e sociali risultano alla lunga devastanti. A
loro volta i sussidi alle imprese hanno finito
per agire talvolta come sostituto dei profitti
mancanti, senza avere lo stesso effetto di
stimolo sugli investimenti. Aggiungo che
questa linea di cattiva sostituzione non è pri-
va di cost'i elevati. Essa viene pagata dalla
colJettività attraverso tributi e credito, e
quindi tributi tuturi.

E venuto dunque il momento di agire. Le
ditticoltà sono grandi e non sfugge ad alcu~
no di no'i che il proposito manifestato in
occasione dell'esame del bilancio, quando
l'aggregazione dei dati impone a tutti preoc~
cupa te ritlessioni, verrà fatalmente in conflit-
to con le esigenze particolari che emergono
giorno per giorno, settore per settore, nel
corso dell'attività legislativa. Occorrerà resi~
-;tere mirando più in alto. Vorrei che resistes-
simo insieme, onorevoli senatori, senza trop-
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pO accentuare, in un'ora tanto grave, la pur
necessaria distinzione dei ruoli.

Ma perchè non dire che insieme alle dif-
ticoltà esistono oggi condizioni oggettivamen-
te nuove che secondano una più forte assun-
zione di responsabilità eLitronte al paese?
Es'iste oggi la consapevolezza, resa più acuta
dai drammatici avvenimenti che stiamo vi-
vendo, di un indivisibile destino per la nostra
democrazia. Esiste la torza di una vasta mag-
gioranza parlamentare, es'iste un'importante
disponibilità delle torze sociali, sindacati dei
lavoratori e mondo imprenditoriale. Coglie-
re queste opportunità per tradurle in deter-
minaz'ioni poHtiche è il compito che ci è as-
segnato in questo ditticile passaggio della
nostra storia. (Vivi applausi dal centro, dal
centro-Slnlstra, dalla sinistra e dall' estrema
smistra) .

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare il Ministro del bilancio e della pro-
grammaziOne economica.

M O R L I N O, mmistro del bzlancio e
della programmazione economlca, con l'm-
carico di mmistro per le regioni. Onorevo
le P,residente, onorevoli senatori, le parti-
colari responsabilità che mi tocca di assol-
vere nel Governo comportano che a me
competa, dopo le 'puntuali repliche del col-
leghi MalfattI e Pandolfi sugli specifici temi
qui sollevati, dI cogliere il sigmficato com-
plessivo di questo dibattito, dI verificare
la sua consonanza alJa più vasta discussio-
ne che in tutti questi mesi .si è svolta nel-
l'opinione pubblica e nella sofferta realtà
del paese, nella cultura specializzata, nelle
organizzazioni sociali, nelle sedi politiche e
che qui nel Parlamento deve trovare il suo
approfondimento.

Si tr2.tta ancora di riscontrare sintetica-
mente la rispo!ldenza delle indicazIOni qui
emerse con 1 prClpositi del Governo in ma-
teria economica e di legittImare infine sot-
to il ,pre filo della pohtica economica Il fat-
to politico di una nuova maggIOranza, del-
l'accordo parl8.men~are nel quale si espri-
me e dal quale il Governo è sorretto.

Che questo risultato 'politico possa esse-
re stato raggiunto in ques'to dibattito lo

dobbiamo, al di là delle apparenze, all'im-
pegno cOoncui il Senato m tutte le sue ar-
1.1colazioni (mi riferisco anche al lavoro che
si è svolto nelle Commissioni) ha aH,ronta-
to la discussione del bilancio del 1978 e
della relazione previsionale che a questo
bilancio quest'anno, in virtù di una nuova
legge, era più intimamente collegata, ma
anche al fatto che questa discussione è ve-
m,ta a collegarsi con il programma di un nuo-
'10 Governo, anche se il dibattito sulla fiducia
:Gon porette avere l'ampiezza che la tra-
~ic]tà della giornata del 16 marzo imps
dì Questo impegno del Senato motiva quin-
di Il ringraziamento che, per mio tramite,
il Governo intende rivolgere a tutte le espres-
:10ni del Senato, alla Commissione bilancio
e i!l particolare ai relatori, anche per il
tono con cui questo dibattito si è svolto,
un tono comprensivo, con sono con i senti.~
menti del paese in questo momento di tre~
pidazione e di ansia

Che questo svolgimento ,della discussione
sia stato Importante lo SI deve riaffermare
contro facili, anche se non qualunqUlstiche,
es.pressioni; bisogna riaffermarlo perchè
nella storia della dIscussione dei bIlanci
segna il passaggio verso l'auSipicata (ne ab-
biamo assum:o l'Impegno) riforma della leg-
ge sulla contabHItà generale dello Stato,
::>1 fme di rivedere tutte le modalità di con~
trollo della spesa pubblica, in cui si ID-
serrsce la discussione del bi.1anClo dello
Stato. Pmp~'10 qui, in vIrtù anche dell'inter-
vento spregmdicato, in senso positivo, del
relatore Lombardim, SI è miziata anche la
reviSIOne non di poco conto del temi del
disavanzo pubblico, della sua 'reale e più
puntuale entità, della sua influenza sull'eco~
ne,mia, cogliendone tutte .le implicazioni e
derivando da esse Ul1a poHtica a cui il Mi~
nistro del teSGro ha dato un segno di con-
(:Y'eiena e scadenze precise. E non solo

'fer queste ragioni, ma anche per un mo-
tivo molto pIÙ rprofondo, il fatto politico
del costituirsi di una nuova maggioranza
che sorregge il Governo e l'esame di fondo
del bilancIO danno al dibattito stesso un
SlgllifIcato particolare rispeèw ai preceden-
ti dibattiti.
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Ciò nonostante, il dibattito non è stato
solo questo, ma qualcosa di più: queJlo cui
si può ricondurre Il valore di fondo del
programma di Governo, la ragione in cui tul~
ti i singoli impegni di Governo possono
trovare, come esposti dal Presidente del
ConsiglIo, una loro sintesi importante nella
vicenda della politica economica del no~
stro paese. Dal programma di Governo, dal
dibattito in Senato, dalle discussioni di cui
questo ramo del Parlamento si è fatto eco
è emersa una cosa importante: la dpresa
in forme nuove di quella programmazione
economica della quale personalmente con~
tinuo a difendere la validità della prima
esperienza, cui i motivi critici degli stessi
autori e responsabili dell'epoca han finito
per dare una forma essenzialmente nuova.

Questo è il dato fondamentale: perchè
c"trano nella maggioranza forze nuove e di~
Vèrse se non per il fatto che il governo
dell'economia viene ad assumere quei carat~
teri propri della programmazione economi~
ca, che costituiscono l'altra faccia di queJla
caratteristica originale della nostra Costitu~
zione che è il sistema della pluralità di sog~
getti dell'ordinamento, i quali a loro volta,
composti nel dibattito della Costituente, lad~
dove erano divisi all'inizio programmatori
ed autonomisti, restano un punto dialettico
da affinare, il punto che bisogna portare
avanti sotto Ja spinta del concreto operare
e delle varie vicende per rispondere alle esi~
genze più imrr.;.ediate della realtà del nostro
paese?

In che cosa questo tipo di programmazio-
ne dnTenta veramente nuovo? Diventa vera~
mente nuovo già in quello che è avvenuto
qui nell'odierno dibattito.

Quest'ultimo è stato la conseguenza di
quello che avevamo proposto nella relazio-
ne previsionale e programmatica per avere
dal Parlamento una prIma rIsposta a un si~
sterna di programmazione che, invece di
essere il libro dI aspIrazioni complete, enci~
clopedi~he e totali, deve necessariamente
trovare prima le grandi opzioni nel Parla~
men~o, poi nelle sedi di Governo, nel dhl~
l'.)go con le forze sociali e con gli altri centri
decisionali pubbli:::i c privati la sua specifi-
cazio11e, e infme ritornare al Parlamento per

le verifiche delle azioni specifiche program~
mate. AUraverso questo dibattito, attraver-
so ciò che hanno detto i relatori, attraverso
quello che hanno detto Malfatti e Pandolfi
in consonanza, e con maggiore sistematicità
rispetto alla naturale sinteticità del pro-
gramma di Governo, si è avuto il suggello
di quel processo che, avviato con la rela-
zione previsionale e programmatica, dà ini~
zjo a un tipo e a un metodo di governo del~
l'economia totalmente diverso che giustifica
la diversItà della maggioranza che esprime
questa politica.

Ed allora in che cosa dobbiamo cogliere
più puntualmente il signific<lto di questa vi-
cenda? Lo dobbiamo cogliere rispetto alla
polItica congiunturale, rispetto al modo di
innestare azioni programmatiche nella poli-
tlcs congiunturale. Fu uno degli errori della
priTED. esperienza di prograJJ2mazione rite.
nere che 12 congiuntura non dovesse entrare
nei documenti programmatici e che uno svi-
lupno del 7 per cento potesse essere ipotiz~
zal0 cc'me prJspettiva per proseguire verso
il futuro. SI de'le vedere quindi come inne~
"tare Ie a?joni programmatiche nella con~
giuntura. Occorre verific2'.re poi come l'inci-
de:12a delle azioni p l'Ogrammatiche modi~
fichi la politica congiunturale; e infine si
deve cogliere, attraverso un programma
trienr2.le di risanamento della spesa pub-
blica, Il modo di affrontare tutto il feno~
meno della finanza pubblica, con tutte le
sue pa~ologie ma anche con tutte le impli-
cazioni che la finanza pubblica ha sotto il
profilo più concreto e immediato della spesa,
per delineare la funzionalità degli istituti
che compongono la nostra pubblica ammi-
D.Ìstrazione.

Par:111elamente al risanamento della fi-
nanza pubblIca si colloca un altro tipo di
lmea in gran parte affidato all'autonomia
deJle parti sociali ma di fronte aJ quale il
potere p:1bblico non può non esprimersi:
è la po1ilica strettamente chiamata dei sa.
lari, ma che correttamente nel programma
di Governo si chiama politica del lavoro,
con tutte le sue implicazioni; politica che
possiamo e èobbiamo affrontare nella mi-
SUla In cui una consapevolezza critica nuova,
una assunzione di responsabilità nuova si
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va determinando nelle forze sociali, nei sin-
dacati in modo più significativo e in modo
più problematico, ma che tocca anche, dob-
biamo riconoscerlo, pur con la variabilità
dei discorsi, i fermenti delle organizzazioni
padronali.

Contemporaneamente dobbiamo saper co-
gliere il coordinamento di questi due fatti
tra di loro, di politiche che ho chiamato
genericamente salariali, di redistnbuzione
dei redditi largamente intesa, e le connes-
sioni che esse hanno con una politica di
risanamento della spesa pubblica e dobbia-
mo cogliere insieme come questo tipo di
coordinamento, come questo quadro di ri-
ferìmento a sua volta reagisce sulla con-
giuntura esulI' esplicarsi delle azionI pro-
grammatiche. Allora si viene a comprendere
come il nuovo tipo di programmazione non
può che essere un procedimento di continua
verifica e non solo una successione di do-
cumenti, anche se il controllo delle forze,
degli istituti e degli ambienti democratlci
deve consentire gli strumenti intorno ai
quali queste verifiche si determinano; ma
ciò non si deve esaurire nella catena di
documenti e deve trovare la sua caratteriz-
zazione per rispondere alla nuova realtà isti-
tuzionale del paese, per rispondere ad una
autocritica che finalmente abbiamo visto
fare anche in modo intelligente da uno dei
responsabili della prima esperienza di pro-
grammazione, sapendo distinguere bene tra
ciò che è programmazione centrale e ciò che
è programmazione locale e come si debbano
comporre insieme questi tipi di realtà. E
questo non in astratto, non in un discorso
di modello istituzionale astratto, ma rife-
rito alla realtà immediata del paese che
abbiamo davanti e al problema più imme-
diato che ci si presenta.

Qual è il dato che possiamo assumere?
Potremmo qui ripetere l'analisi sulla con-
giuntura, ma rinvio proprio all'ultimo docu-
mento ufficiale che abbiamo presentato al
Parlamento qualche giorno fa, alla relazIO-
ne sulla situazione economica del paese, in
cui questi dati sono stati esposti con com-
piutezza e in cui si coglie un fatto Impor-
tante: che indubbiamente dobbiamo conti-
nuare nella polItica di lotta all'inflazione,

anche se è diminuito l'accento su questo fat-
t0re, rispetto ad alcuni mesi fa. Dobbiamo
continuare anche se in forme diverse, dob-
biamo tenere sempre presente che in forme;>
più o meno nascoste, in forme empiriche o in
forme dotte il partito dell'inflazione può
sempre facilmente formarsi e prevalere, det-
tando le sue regole e le sue leggi. Certo, ri-
spetto aIJe prime previsioni, confortati dai
ritmI e dai successi conseguiti nell'anno
1977, si era potuto anche immaginare di te-
nere nella lotta all'inflazione un ritmo più
sc<;tenuto, di arrivare addirittura entro il
1978 alla così detta formula dell'inflazione
ad una sola cifra. Probabilmente questo ri-
sultato non è conseguibile, ma ciò non deve
significare una attenuazione della lotta alla
inflazione. Lo avevamo detto l'anno scorso
quando, nel primi Tratti, marciavamo a ritmi
superiori al 20 per cento; è stato facile con
alcune misure tornare bruscamente a ritmi
d'mflazione più tollerabili. Certo, le tappe
successive per arrivare ~ come dicono i
tecnici ~ all'obiettivo dell'inflazione ad una
sola cifra sono più complesse, più difficili,
richIedono sforzi maggiori. Ma questo deve
dire che !'impegno nella lotta all'inflazione
deve essere più solido, più fermo e mai sot-
taciuto, perchè altrimenti lascerebbe la via
all' equivoco e ci vedrebbe disarmati di fron-
te al pericolo che si ricostituisca questo par-
tito che nell'autunno abbiamo visto facil-
mente delinearsi e contrabbandarsi sotto le
vesti più diverse.

Ma qual è il fenomeno più nuovo oltre alla
lotta all'inflazione? Il fatto che la politica
precedentemente realizzata, l'eredità che il
1977 lascia al 1978 è la messa in rilievo del-
l'altra faccia della medaglia, cioè i problemi
della caduta produttiva e dell'occupazione.
Dobbiamo fronteggiare i problemi dell'occu-
pazione, anche qui non in modo generaliz-
zato, non credendo in una politica di gene-
rica espansione della domanda interna. Il
nostro obiettivo è la lotta all'inflazione, la
difesa dell' occupazione, la lotta alla disoccu-
pazione per non restare solo ai livelli di
contenimento dell'occupazione.

Certo abbiamo conseguito un grosso risul-
tato quando siamo stati l'unico paese del-
l'Occidente che, pur conducendo una politi-
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ca di restrizione, di contenimento dell'infla-
zione, non ha avuto una riduzione dei livellI
occupazionali. Certo questo ha fatto crescere
la quantità di domanda di lavoro insoddi-
sfatta. Però tra i paesi dell'Occidente che
hanno queste crescite in misura minore noi
SIamo l'unico che ha ottenuto questo risul-
tato perchè sono state innestate, sia pure in
modo empirico, m modo antIpatico, delle
politiche dI intervento e anche la politica
congiunturale ha avuto la flessibilità neces-
saria per tener conto di questi risultati. Non
abbiamo avuto la politica a due tempi (rin-
grazio l'onorevole Di Marino per averlo ri-
cordato), non abbiamo avuto la crescita zero
che tutti gli esperti prevedevano, anche se
dobbiamo ritenere del tutto insuffIciente la
crescita dell'l,7 per cento.

Però perchè non possiamo cedere ad au-
menti indiscriminati della domanda? Nella
relazione previsionale e programmatica chia-
rimmo che questo avrebbe avuto un carat-
tere mflazionistico. Ma oggi, di fronte ai fe-
nomeni della disoccupazione, dobbiamo dire
che non possiamo muoverci in questa dire-
zione per un dato fondamentale, una novità
che abbiamo introdotto in quel documento
che si ritiene meramente contabile ma che a
mio avviso resta un documento importante
anche nelle nuove procedure della program-
mazione: quello della relazione sullo stato
dell'economia del paese nell'anno preceden-
te, quella del 31 marzo. Questo infatti dà una
base di certezza documentale sulla quale poi
innestare le discussioni sulle politiche eco-
nomiche.

Il dato più nlevante qual è? Che la disoc-
cupazione nel nostro paese si presenta ter-
ritorialmente differenziata. Ed è fenomeno
che comincia ad avvertire anche la Comum-
tà europea, questa Comunità europea in con-
tinua espansione che per la prima volta si
scontra con il problema della disoccupazio-
ne al quale noi diamo il nostro contributo,
pur non essendo più i soli a darlo.

In Italia, i dati ce lo dicono, gli oltre 600
mila disoccupati del Centro-Nord stanno a
fronte dei circa 900.000 disoccupati del Sud
L'incremento di manodopera inoccupata è
del 6 per cento nel Centro-Nord mentre nel
Mezzogiorno è dellO per cento. Questo fa.tto

che la disoccupazione si presenta territori al-
mente articolata richiede politiche generali
per risolvere alla radice, con azioni strategi-
che, i problemi che riguardano la disoccupa-
zione (investimenti, politica delle domande,
politica dei blocchi di domanda, politica di
sostegno e tutto quanto ha detto il senatore
Lombardini) ma richiede fondamentalmente
una scelta più importante e più seria e
cioè che la politica di intervento per la
Jotta alla disoccupazione abbia due mo-
menti articolati e diversi, che le azioni
strategiche dI fondo possano essere, come si
dIce impropriamente, particolari e settoriali.
Quindi la programmazione in sede nazionale
deve riprendere per aggredire i settori stra-
tegici e non l'universo. Ma contemporanea-
mente la politlca della globalità deve essere
ritrovata a livello locale pOlchè a tale livello
gli effetti di queste azioni strategiche deb-
bono essere verificati e le politiche di carat-
tere locale debbono ritrovare quella globa-
lità che consenta di aggredire ad intensità
differenziata, proporzIOnata a come è diffe-
reLziato, il problema della disoccupazione.

Questo è il punto fondamentale; queste
sono le novità con cui ci presentiamo ad una
ripresa della programmazIOne economica;
questa è la ragione per cui la programma-
zione economica diventa una esigenza con-
creta e acquista immediatezza di risultati.

Ma, come ricordava il senatore Di Marino
~ sono costretto a citarlo perchè il suo è
stato l'intervento più informato sull'attività
di Governo anche più recente ~ SI è dato at-
to che questo tipo di programmazione, che
era stata pure innestata in alcune leggi, non
è venuta meno nel corso di questi mesi. Qual-
cuno ha parlato dI paralisi governativa che
avrebbe determinato la crisi o di paralisi
governative corrispondenti alla crisi. Dob-
biamo dare aHa alla verità che l'accordo di
luglio, già di per sè, sorreggeva e dava indi-
cazioni valide per una politica di Governo
cui si è tenuto fede, dando vita a leggi diffi-
CIli che hanno avuto già un principio di at-
tuazioni. Tutti hanno riconosciuto che è
nata una politica industriale. Tutti hanno
nconosciuto che la relazione sull'industria
approvata dal CIPI ha consentito l'avvio
non solo di un organo, il CIPI, ma di una
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base per una politica di ripresa. Il fatto spe-
cifico all'interno di questa politica è stato
quello di dare attuazione a quella difficile
legge ~ difficile non perchè il Parlamento
fa leggi difficili, ma difficile perchè tale era
il fenomeno che il Parlamento doveva regi-
strare con molta fatica e con molta diffi-
coltà ~ cioè a dire la delibera di attuazIOne
delle direttive e di quei progetti speciali è
stata avviata con una scelta precisa. Sono
lieto che qualcuno in quest' Aula abbia detto
che abbiamo avuto una delimitazione del-
l'area, attraverso i dieci progetti speciali,
molto ampia, perchè la critica, invece, che
abbiamo avuto dalle sedi più informate, dal-
l'organizzazione tipica del mondo industriale
è che questa interpretazione sia stata la più
restrittlVa possibile. I diecI progetti copro-
no soltanto il 47 per cento dell'industria ita-
liana e quindi sono notevolmente selettivi
sotto questo profilo ed hanno accolto con
qualche temperamento una tesi che appar-
tiene ai sindacati, ma che appartiene alla
corretta interpretazione della legge, che è
quella di avere accettato una linea di pro-
getti finalizzati di ordine verticale, mentre si
è mantenuta invece una dimensione orizzon-
tale, ma molto ridotta nei suoi aspetti spe-
cifici, solo per tre di questi progetti. Abbia-
mo dato vita al piano per l'energia per inau-
gurare e costituire la base di quella politica
delle tariffe su cui con molta puntualità il
collega Grassini si è soffermato, perchè ha
una sua nodalità nel discorso di ordine ge-
nerale.

Il piano energetico è importante perchè
costituisce la base di una politica degli in-
vestimenti nonchè la base, come vedremo,
per un tipo di nostra partecipazione alla po-
litica della CEE che sia sorretta non da ge-
nerici discorsi ma da una organica politica,
affinchè la Comunità europea non sia solo
un'area di libero scambio o un'area di poli-
tIche congiunturali, ma segni un passo avan-
ti nella costruzione di una autorità che non
SI esplichi solo nella politica agncola, al di
là dei limiti e dei difetti di quella politica,
ma si esplichi sempre di pIÙ su tutti gli altri
aspetti della realtà economica e acquisti un
vero e compiuto significato di una autorità
economica compiuta.

E queste sono le ragioni del modo come
abbiamo Impostato e risolto la difficile vicen-
da dell'UNIDAL Queste sono le ragioni per
come abbiamo gestito, non in sede mera-
mente assistenziale ma in sede di pre-piano,
fissando delle priorità che i programmatori
non potranno ignorare, anche quella difficile
realtà che è il mondo delle fibre e della ChI-
mIca. Perchè quando abbiamo detto che Ot-
tana non si tocca, che Acerra non si tocca
abbIamo fissato al programmatore del fatti
tecnologicamente validi, ma che sicuramen-
te facilitano il suo compito e gli consentono
di risolvere in modo accelerato questo tipo
dI problemi. Quindi una politica industriale è
stata avviata ed a questo tipo di politica indu-
striale vanno finalizzati, pur riconosciuti nel-
la loro autonomia, pur riconosciuti in alcuni
casi nella loro pregiudizialità temporale ma
mal logica, i problemi di ristrutturazione fi-
nanziaria che debbono accompagnare questo
tipo di ripresa. È dentro questa linea che si
muove la soluzione di governo indicata per
la Montedison; entro questa linea si affron-
teranno i temi del settore chimico, i temi del
settore siderurgico più direttamente collega-
ti alle Implicazioni della politica europea.
NOI abbiamo operato entro questa linea,
cioè di programmare secondo i tempi acce-
lerati voluti dalla legge sulla ristrutturazio-
ne industriale, ma non rinunciando a forme
di pre-programmazione coerenti e al tempo
stesso capaci di rispondere alle esigenze im-
mediate, perchè sarebbe un'illusione se nel-
l'attesa di perfetti piani per la moda, di per-
fetti plani per la siderurgia non trovassimo
pIÙ i soggetti di questa realtà che dobbiamo
programmare e realizzare. L'importante è,
qmndi, tenere rigorosamente, logicamente
non compromessa la finalizzazione della ri-
strutturazione finanziaria alla ristruttura-
zione industriale e insieme garantire che
non siano fatti venir meno questi soggetti
della realtà economica dei quali deve essere
pOI destinataria l'azione di programmazione.

Ma questo tipo di attività ha investito an-
che il settore strategico vuoi delle politiche
congiunturali vuoi delle politiche struttu-
rali. In particolare mi riferisco alla politica
dell'edilizia che è scesa al di sotto di tutti i
livelli, non corrisponde a quella che è la
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crescita delle famiglie e non si muove nel11~
meno con quella funzione espansiva che è
stata fm qui richiamata.

Indubbiamente gli accordi di Governo con~
sentiranno di portare a termine in tempi ac-
celerati quel dato di certezza giuridica che,
al di là delle discussioni, è costituito dal-
l'equo canone, per cui sarà possibile portare
a compimento anche la legge specifica per
l'edilizia residenziale. Dovremo però anche
nen'immediato trovare quelle forme di in-
tervento che consentano, guardando agli one-
n di urbanizzazione e alla possibilità di certe
operazioni fiscali, di ottenere comunque un
immediato rilancio dell' edilizia che è sì una
attività economica avente una risonanza pro-
fondamente sociale, ma che ha anche la ca~
pacità di alImentare e di irrobustire il si-
stema facendo da volano.

Qui la nuova maggioranza deve trovare
il suo collaudo, il suo più intenso rapporto
rispetto all'esperienza immediatamente pre-
cedente, e deve dimostrare una capacità di
pronte soluzioni.

Ma non si può dire nemmeno che per le
altre novità che avevamo ,indicato per la po-
litica agricola non si sia fatto nessun passo
avanti, nè che si sia costitutito solo il CIPAA.
È nata una politica agricola che, se riuscire-
mo a portarla avant-i, segnerà un dato moffito
importante. Nel nostro paese, dove Cavour
si vantò di non aver nemmeno dato vita al-
la dkezione generale dell'agricoltura, Ja poLi-
tica agricola ha registrato una profonda no--
vità. Negli anni 10000tanidella ripresa .l'agn-
coltura coinoideva con una realtà del paese,
non era solo un'attivÌità economica, ma era
anche una parte della nostra società. Agn~
coltura e società rurale comcidevano nella
loro distinzione drul resto del paese. Oggi in-
vece, mama a mano che .lo sviluppo si è rea~
lizzato, l'agricoltura ha acquistato {la sua di~
gnità di settore economico ed è linnervata
insiJeme aMe altre attività economiche. DI
conseguenza una politica agricola diventa
rilevante nella misura e nella capacità COi]
cui riesce ad occuparsi anche di tutto ciò
che agricoltura non è, ma che neJl'agricc1-
tura ha .le sue radiai e i suoi effetti più im-
portanti.

Così, mentre rulle regioni spetta una com-
piuta competenza nella politica agricola in
senso stretto, resta nazionale tutta la poM-
tica delle implicazioni di ordine industrtiale
e del settore intermediario che con l'agri~
coltura hanno a che fare. Di qUIÌ .l'esigenza
di un coordinamento 'con tutti gli allitri set-
tori.

Certo, convengo con il senatore Grassini
che si dovrà intervenire in altra sede, non
immaginando che la politJi:ca agro-alimentare
sia solo una politica di partec:ipazioI11 stata-
li, di .riduzione ane partecipazioni statald.
Anzi proprio per questa sua necessÌità di in-
tegrare una cosa così vaI1ia e diversa come
è la realtà agricola del nost:ra paese essa
deve beneficiare deLl'adattabilità che solo ,la
iniziativa privata, solo la media e la piccola
industria può garantire nei vari stadi di for-
mazione di una linea di poHtica a:limentare.

Non a caso in una reoente vÌicenda abbia-
mo posto l'esigenza di un ,rdordino delle par-
tecipazioni pubbliche in questo settore, per-
chè, proprio m quanto deve essere chiaro
lo spazio lasaiato alla parte privata in que-
sto settore, H riordino SiÌpresenta in modi
immediati e non certo nei modi meccanici
in cui era immaginato e descritto preceden-
temente, facendo tesoro proprio deil1'espe~
rienza della conferenza agraria.

Lo stesso possiamo dire con un semplice
rinvio, come ha fatto i,l programma del Go-
verno, a quell'a!1tro settore strategico im-
portante che è la politica dei trasponi e
che la conferenza nazionale dei trasporti ci
consentÌ'rà di definire. Ma si deve anche im-
maginare ~ e mi consenta il Presidente del
Senato di rivolgermi direttamente a lui nel-
la sua veste di sollecitatore di queste cose

~ una politica di vaJorizzazione de.! terrdrto-

rio, di interpretazione in positivo, come Ila
stiamo fiinalmente scoprendo, dei vaIoli pro-
fondamente economici che vi sono in una
poMtica ecologica e del termtorio.

I più spassionati studiosi di economia, di-
rei queLli insospettabiH di preoccupazioni di
altro tipo, ci hanno confortati e ci hanno
dimostrato che quelle che una volta si chia-
mavano le spese improduttive, perchè dedi-
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cate alla salvaguardia del territorio, sono di-
ventate in una realtà come questa, in una
congiuntura come questa, Ispese ad a:lta ;pro-
duttiVlità, differita quanto si voglia, ma ad
altissima produttività ill!elnostro paese e nel
nostro particolare ambiente.

Per questo ci è dispié\JCiuto che questo
sforzo di pa:<esentare in termini rigo['osamen-
te economici nelila relazione ,la poliJtica del-
l'ambiente non sia stato sufficientemente sot-
tolineato, non solo in questo, ma rrn altri
dibattiti.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue M O R L I N O, ministro del bl-
lanclO e della programmazione economica,
con l'zncarico di ministro per le regiom.
È qui'ndi sotto questo profilo che le azioni
programmatiche indicate nella relazione po-
tranno e dovranno 'essere portate avanti; ma
queste azioni programmatiche pot.ram.no rea-
lizzarsi e quindi innestarsI più immedIata-
mente e più malisticamente nella congriThIl-
tura, potranno avere gli spazi finanziari dI
cui vi parlava il Ministro del tesoro, nella
misura in cui la polItica triem.1ale, ià piano
triennale di risanamel.1to de1la spesa pubbli-
ca avrà avuto il suo rigore, nella misma in
cui si otterrà dalle forze sociali la collabo-
razione necessaria.

A queste condi2'Jioni Isi può ottenere la col-
laborazione necessaria per la corrispettiva
poJitica salariale o politioa attiva del lavoro
genericamente intesa che prima vi ho indica-
to. Anche qUI però è possibile ottenere que-
sto avendo un' accortezza che sottolineo di '
nuovo qui perchè mi pare importante. Il Mi-
nistro del tesoro l'ha accennato ma va sotto-
ilineato. Il concetto di tesoro al1argato che
con la relazione dello scorso anno ci toccò
dI mtrodurre è importantissimo ed utilIssimo
ai fini della conoscenza economica, ma n(){J.1
può dIVentare una categoria giuridica attra-
verso la quale si costituisca l'unisoggettIVità
del nostro ordinamento, surrettiziamente I
contraddicendo la CostituzIone. Forme dI
unità della £inanza pubblica, tecniche per
dare unità ad essa ce ne sono all'infinho e
possono essere speri,mentate, ma non solo at-
traverso la materiale detenzione in un unico
soggetto di una politica della tesoreria, che
giustamente si vuole che sia neutrale rispetto
alla politka economioa.

Nella misura in cui le spese saral.1lllo stan-
ziate aIliChe in base alla competenza" in base
alla loro effe1:ituabilità ~ come dice il MilliÌ-

stro del tesoro ~ ed alla loro effettività con
il bilancio di cassa, nella misura in cui que-
sto si determinerà, l'unità della finanza pub-
blica la si deve garantire, pm rispettando la
pluralità dei soggetti nella quale è organizza-
to il nostro ordinamento. ,Politka saladaJe,
poditica attiva del Javoro, politioa di risana-
.mento del bilam.cio devono essere £inaHzzate
alla possibilità di dare maggiore spazio al[a
politica congiunturale e una prevalenza aDe
azioni programmatiche.

Sotto questo promo credo vada sottolinea-
ta ed apprezzata la decisione della Banca
d'ta1ia di prorogare H massimale soltanto per
un semestre, immaginando che dipenderà dal
rigore di queste misure, dall'ulteriore proro-
ga o dall'mtensità diversa della proroga stes-
sa la capacità di successo del settore.

kllora si vede come tutto si lega e si coor-
dina in un sistema di questo tipo e le va'rie
facce deNa medaglia hanno .}a loro compIe-
mentarietà nelle politiche diverse.

Certo, questo bisogna renderlo effettuale;
non basta solo descriverlo. Si tratta di poter
parlare con questa concretezza di risponden-
re ai sindacati e ai!i1eforze sociali per ottene-
re, in virtù di queste coerenze della politica
economÌiCa generale, comportamenti oonfor-
mi. Una politica dei reddIti è stata rifìiUltata
negli anni precedenti, ma non poteva non es-
serlo ndla misura m CUI gJi effetti di essa
non venivano contestualmente garantiti; ma
una politica di redistribuzione dei redditi, di
contro[lo dello svHuppo dei :Gedditi, di ricon-
siderazione della struttura del salario, di con-
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nessione di qued.salario differito che sono gli
oneri sociali col d]savanzo deUa finanza pub~
blica, viene programmaticamente cOl1isidera~
ta e valutata. Allora quella comprensione,
quella responsabilità di cui abbiamo benefi-
ciato in notevOlle misura per superare le diffi~
coltà dello scorso autunno, abbiamo fiducia
che potrà aversi anche in seguito. Tali politi-
che richiedono un impegno più immediato,
più cOIntinuo, richiedono non settodailizzazio~
ne ma nemmeno derespon:sabilizzazione, n~
chiedono coordinamenti ma non confusione
di possibilità operative e di!sti~one tra mo~
menti della decisione e momenti den'esecu~
zione delle attività. Richiedono anche un con~
trollo puntuale del ,Parlamento. Ma mi si con~
senta di dire che come i Presidenti delile due
Camere stanno facendo de~li sforzi, di cui
bisogna dare loro aJtto, per coordinare i lavo-
ri tra le due Camere, così occorre render~
si conto che questo coordinamento del
controllo del Parlamento deve essere artico~
Jato e specificato affinchè si dia agli mgamlÌ
di Governo il tempo di fare gli atti da con-
trolLare: altrimenti control,lando troppe vol~
te in ,troppe 'sedi nOln sOllo manca !iJ tempo
del contrOlllo, ma di sede itn sede il controllo
viene spostato e mai effettuato.

Qui nascono le ragioni EondamentaH per
cui se la programmaziOlne nazionale avrà que-
ste linee, la programmazione di tipo locale
avrà queste caratteristiche. In questa, ottica,
che assume ad obiettivo i problemI dell'oc~
cupazione, i problemi del Mezzogiorno trova~
no un rillievo particOllare, che qui pure è stato
espresso. Ma qui trova una connessione fon-
damentale più specifica e più esplicita anche
la pohtica europea, che è un obiettivo che
avevamo contemporaneamente indicato nei
confronti della relazione previsionale e pro~
grammatica. Per la pOllitica europea vi sono
scadenze importanti, e in questa sede di op-
zioni che il Parlamento esprime si deve pur
dire una parola precisa.

La Comunità europea si propone di non
rinunciare agli obiettivi di espansione e cerca
di definire programmi di azione che pOSlsano
cominciare a dare i loro ,risultati sin da que~
st'anno. Le difficoltà della Comunità si ma~

nifestano in primo luogo neill'alto l:ivello di
disoccupazione, specie giovanile, che si veri~
fica anche negli altri paesi, poi nella diffi~
coI,tà eH armonizzazione delle poilitiche e so-
prattutto nel manifestarsi di tentazioni pro~
tezionistiche che metterebbero in crisi il prin-
cipio fondamentale della Comunità stessa. È
auspicab:ile che la Comunità concentri l'atten~
zione almeno su alcuni aspetti dI interesse
gilobarle.

Più speoificamente si deve dire che di fron~
te all'esigenza, che ,la Comunità sta manife~
stando, di politiche limitative, di poilitiche
che per la 1011'0urgenza sembrano contraddi-
re ai concetti di Mbero scambio, le proposi~
zioni sul piano energetico deUa Comunità
debbono prendere in particolare considera-
zione la situazione delle regioni europee più
povere di energia, assicurando ad esse ade~
guati finanziamenti comunitari da parte di
quelle Istituzioni che si intendono rafforza-
re; che la conciliazione tra una politica di
espansione e il mantenimento dell'unità di
mercato e dei princìpi di libero scam~
bio, princìpi ispiratori della Comunità, de~
ve essere mantenuta (e noi, con la for~
za che abbiamo per avere dentro di noi
una realtà come il Mezzogiorno, dobbia~
mo dire che questi princìpi ispiratori della
Comunità possono essere mantoouti solo in
quanto esista da parte della Comunità stessa
un'azione regionale che sostenga la politica
espansIva differenziando proprio le varie
politiche comunitarie); che l'accrescimento
del peso e del potere negoziale della Comuni-
tà quale palo mOlnetario si realizza solo con
1'UIllità degli andamenH monetari.

Questi concetti si integrano £ra di loro e
sono tutti rivolti a reailizzare un armonico,
sostenuto e duraturo sV1iluppo della Comuni-
tà, della COImunità come essa è, di una Co~
munità aperta alle possibilità di associazio~
ne degli altri paeSii mediterranei. Solo nella
misura in cui la Comunità avrà questa com-
plirnezza di politiche regionaili potrà con:ser~
vare la sua natura di area di libero scambio e
contemporaneamente potrà esercitare attra~
zione non solo per motivi politici o per mo~
tivi delle aree prevalenti di queste nazioni,
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verso gli altrii tre paesi di cui' auspichiamo
!'ingresso nella Comunità europea. Di guisa
che la dIalettica che è esistita in queSiti anni
tra allargamento o rafforzamento della Co~
munità, laddove allargamento era inteso co~
me diluizIOne dei poteri della Comunità, vie~
ne in questo caso superata perchè !'ingresso
di questi paesi mediterranei richiede alla Co~
mUlliità, per la ,loro natura, che si -allarghi
l'area dei suoi poteri.

Queste sono le prospettive di un'azione
pubblica diretta a garantire, proprio perchè
è .la sua funzione pr,rncipale, la vitaliÌ.tà auto-
noma di un sistema eoonomico non assorhito
nella pubbLica amministrazione, neLle sue
secche e imprecisioni. Qui è pr.eziOlsoquanto
~l senatore Grassini ha detto e sottoLineruto:
che non si tratta di collocare ,la frontiera tra
la quantità del settore pubblico e del settore
privato, tra la quantità del settorre economi~
co di mano pubblica e di mano privata. L'im~
portante è che i]JubbJ:i:cio privati abbiano una
pluralàtà di centri di decisione, che l'autono-
mia deHa pluralità dei centr,i di decisione che
operano nel settore economico, anche se di
mano pubhlica, sia veramente garantita. Ma
qui vorrei fare una importante irutegrazione
a quanto detto dal senatore Grassini: Ila pllu~
ralità di soggettd economici, lindifferentemeil1~
te pubblici o privati, iThellarealtà economica
è garantita nella mi'sura in cui J'ordinamento
pubblico non è monoLitico ma a plura1>Ità di
sogge1tti, oioè a dire un ordinamento articola~
to su una continua espansione delle autono~
mie Jocali.

Al1Ilorra,lungo questa via vedete come Ja
conciliazione che si t,rovò [lena lettera della
CostituZ1Ìone fra programmazione e autono~
mie locali divenga invece nel concreto, sotto
la spinta deLle esigenze, sotto la capacità del-
~e richieste del paese, una composizaone giu~
sta e reale per garantire l'avanzamento verso
una sodetà capace di governare Il'economia,
perchè la società non Siia schiava de~:l'econo-
mia in quanto essa è nella società moderna,
se governata e f,inalizzata, uno strumento di
1iberazione, di giustizia, di sviluppo e di con~
tinuo av.anzamento.

È con questo spirito, onorevoli senatori,
che sottoponiamo alla vostra approvazione

non solo il biJanoio dello Stato nei suoi evol-
v:entrsi Isignif.icati numerici e negLi atti che
ne seguliranno, ma vi consegnamo questo bi-
lancio dello Stato con i propositi che il Go-
verno ha indicato, con le indicazioni che era-
no state fornite nella relazione previsionale
e programmatica, con le risposte, con le op-
ZIOm che avete dimostrato di fare. Così lo
affidiamo alla vostra elaborazione.

Di fronte a questo tipo ,di impegno e di
fronte a questo tipo di difficoltà che dobbia~
ma superare, dIi fronte a tutte queste cose
si è costituita una maggioranza di Governo.
Ma sappiamo tutti che questo fatto parla~
mentare non basta; 1a maggioranza è val'ida
nella misura in cui riesce a creare intorno a
sè una reale mobiLitazione civù:le, ad intensi-
ficare ed interpretare 'le espressioni vaI1ie e
organizzate de1lJasocietà, a ricondurre aI1Par-
Ilamento tutte le manifestazioni vitali della
società.

Nod crediamo che questa mobilitazione ci-
vile si possa auspicare in un momento come
questo. È l'omaggio che rivolgiamo ai cinque
agenti morti in via Fani come simbolo della
storica sofferenza del nostro paese. È anche
questo un modo di essere vicini aiBa tragica
soJ:itudine del!1'onorevole Moro per sorregge-
re in questo momento di trepidazione la co-
mune speranza. (Applausi dal centro e dalla
destra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli del disegno di legge
n. 912, nel testo proposto dalla Commissione,
che comprende le modificazioni contenute
nelle note di variazioni comunicate alla Pre~
sidenza rispettivamente in data 14 ottobre
1977 e 30 marzo 1978.

Avverto che con l'approvazione degli arti~
coli del disegno di legge si intendono ap-
provate le tabelle, le appendici e gli elenchi
richiamati dagli articoli stessi e che l'arti~
colo 2, riguardando 'il totale della spesa, che
potrebbe essere variato dall'eventuale appro-
vazione di emendamenti, verrà accantonato
per essere votato dopo l'articolo 205.

Si dia lettura dell'articolo 1.
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B A L B O, segretario:

(Stato di previsione dell'entrata).

Art. 1.

È autorizzato l'accertamento e la riscos-
sione, seconda le leggi in vigore, delle i,m-
poste e delle tasse di agni specie e il ver-
samentO' nelle casse dello Stato delle somme
e dei proventi dovuti per l'annO' :finanmrio
1978, giusta l'annesso stato di previsione
per l'entrata (Tabella n. 1).

È altresì autorizzata l'emanazione dei prov-
vedimenti necessari per rendere esecutivi
i ruO'li delle imposte dirette pertinenti ]l
medesimo annO'.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

ì. appravata.

Si dia lettura dell'articolo 2.

B A L B O, segretario:

(Totale generale della spesa).

Art.2.

È approvato in lire 64.443.626.655.000 il
totale generale delle spese dello Stato per
l'anno finanziario 1978.

P RES I D E N T E. Come già detto
in precedenza, l'articolo 2 non può essere
votato in quanto concerne il totale generale
della spesa. Pertanto esso viene accantonato
e sarà votato immediatamente prima dell'ar-
ticolo 205 relativo al quadro generale rias-
suntivo del bilancio.

Si dia ,lettura degli articoli successivi.

B A L B O, segretario:

(Stato di prevlsione del Ministero del tesoro
e disposizioni relative).

Art.3.

È autorizzato il pagamentO' delle spese
del MinisterO' del tesaro, per ranna finan-

ziaJ1ia 1978, in canfarmità dell'annesso stata
di previsione (Tabella n. 2).

(E approvato).

Art.4.

Ai sensi dell'artica lo 2 deLla }egge 24 di-
cembre 1955, n. 1312, Ja spesa occarrente
per il funzionamentO' della Corte costituzio-
nale è stabilita, per l'annu finanziaria 1978,
in lire 4.500.000.000.

(E approvato).

Art. S.

Ai sensi dell'articala 1 della legge 8 feb-
braiO' 1973, n. 17, l'assegnaziane a favore del
Cansiglia nazionale dell' ecanomia e del la-
vara è stabilita, per l'annO' finanziaria 1978,
in lire 1.900.000.000.

(E approvato).

Art.6.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen.
trale di statistica, di cui al regia deoreto-
legge 27 maggiO' 1929, n. 1285, per l'annO'
fmanziarla 1978, è autarizzata in Lire 24 mi~
Hardi e 402.800.000 ivi camprese le assegna-
ziani di cui ai regi decreti 2 giugnO' 1927,
n. 1035, per le spese di fO'rmazione delle
statistiche agrarie e forestali, e 8 giugno
1933, n. 697, per il servizio della statistica
del lavora italliano all'estero.

CE approvato).

Art.7.

È autarizzata, per l'annO' finanziaria 1978,
la canceSS,1ane di contributi da parte del
Tesara della Stata a favare del Fonda per il
~ltlta, per parre la stessa in grado di adem-
pIere ai suai fini di istitutO', :nei limiti dei
tO'ndi iscritti e che si renderà necessaria
iscrivere al capitola n. 4493 dello stato di
previsiane delLa spesa del Ministero del
tesorO'.

CE approvato).
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Art.8.

Ai sens.i dell'articolo 7 della legge 16 set-
tembre 1960, n. 1014, l'ammontare del con-
tributo dello Stato nelle spese per l'istruzio-
ne pubblica statale di pert<Ì1renza dei comu-
ni e delle province è stabilito, per l'anno
hnanziario 1978, in lire 250 miliardi.

(E approvato).

Art.9.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22 giu-
g.o.o1954}n. 385, la sovvenzione straordinaria
a favore del Gruppo medaglie d'oro al valo~
re militare è stabilita, per l'anno finanzia~
no 1978, in lire 24.000.000.

(E approvato).

Art. 10.

Ai sensi dell'articolo 17, ultimo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
~6 ottobre 1972, n. 649, l'ammontare dei
contributi da corrispondere alle gestioni pre-
videnziah per porre le stesse in condizione di
provvedere al]'erogazione delle prestazioni
agli aventi diritto, è stabilito, per l'anno fi~
nanziario 1978, in lire 12.500.000.000.

(E approvato).

Art. 11.

Ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge
8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modi~
ficazioni} nella legge 7 giugno 1974, n. 216,
la somma occorrente per sopperire agli one~
l'i connessi al funzionamento della Commis-
sione nazionale per le società e la Borsa
è stabilita, per l'anno finanziario 1978, in
lire 1.000.000.000.

(E approvato).

Art. 12.

Ai sensi deJl'articolo 11 della legge 5 lu-
glio 1966, n. 526, lo stanziame.nto occor~
rente per l'assunzione, a carico del Tesoro

dello Stato, del servizio per capitale e inte-
ressi dei prestiti contratti dal comune di
VeneZìÌa per il finanziamento di opere di-
rette alla salvaguardia del carattere laguna-
t'e e monumentale della città, è stabiliJto, per
l'anno finanziario 1978} in litre 2.457.597.000.

(E approvato).

Art. 13.

In relazione all'a.rticolo 18 del decreto
legislativo luogotenenziale 1° marzo 1945,
n. 82, ed agli impegni in materia di perso-
nale non statale addetto agli istituti scienti-
fici ed ai centri di studio, di cui al decreto
legislativo 7 maggio 1948, n. 1167, l'assegna-
zione dei fondi a favore del Consiglio na-
zionale delle ricerche, è stabiHta, per l'anno
finanziario 1978} in lire 215.000.000.000, ivi
compresa ,la somma di lire 45 miliardi da rife~
rire al finanziamento degli oneri destinati al-
la realizzazione dei {( pro~ammi finalizza~
ti ») approvati dal Comitato interministe~
riale per la programmamone economica
(CIPE).

11 Ministro incaricato per il COOIrdinamen-
to della r.icerca scientifioa e tecnologica cura
che la realizzazione dei programmi finalizza-
ti sia conforme aUe indicazioni formulate
dal CIPE, riferendo ogni semestre atlo stesso
Comitato sullo stato dei programmi. Per
lo svolgimento di tali attribuzioni si avva~
le dell'opera di apposita commissione mter-
ministeri aIe i cui membri sono no:miJnarti con
decreto del Presidente d~l Consiglio dei mi~
nistri, su sua pI'oposta, sentite le Ammini-
strazion:i interessate alla realizzazione dei
programmi.

(E approvato).

Art. 14.

Per l'ammortamento dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti alJe province,
ai comuni ed ai consorzi di bonifica, ai sensi
degli articoli 10 e 12 della legge 21 luglio
1960, n. 739. è autorizzato :il limite di im~
pegno di lire 50 milioni per l'anno finan-
ziario 1Q78.
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Le annualità occorrenti per l'ammorta-
mento dei mutui di cui al precedente com-
ma saranno stanziate al capitolo n. 5930 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro a partilI'e dall'anno 1978 e
fino al 2007.

(E approvato).

Art. 15.

In relazione all'andamento dei program-
mi spaziali nazionali di cui alla legge 2
agosto 1974, n. 388, la spesa per l'attuazio-
ne dei programmi stessi, per l'anno finan-
ziario 1978, è stabilita in lire 30.000.000.000.

(E approvato).

Art. 16.

Per l'cmno finanziario 1978 è autorizzato
il rimborso ali' Azienda nazionale autonoma
delle strade ~ a carico del capitolo n. 7734
dello stato di previsione della spesa del MI'
nistero del tesoro per il detto anno finan-
ziario ~ dell'onere di lire 26.244.577.000 re-
lativo all'ammortamento dei mutui contrat-
ti dall'Azienda stessa per la costruzione del-
l'autostrada Salerno-Reggio Calabria.

(E approvato).

Art. 17.

A seguito degli impegni derivanti dal de-
creto-legge 10 febbraio 1977, n. 19, conver-
tito nella legge 6 aprile 1977, n. 106, per
l'anno finanziario 1978 è autorizzato il ver-
samento della somma di lire 55.726.082.000
al Fondo centrale di garanzia per le auto-
strade e le ferrovie metropolitane, relativa
all'ammortamento dei mutui contratti dalla
Società autostrade romane ed abruzzesi
(SARA), per la costruzione delle autostrade
Roma-Alba Adriatica e Torano-Pescara, sca-
denti nello stesso anno 1978.

È altresì autorizzato il rimborso all' Azien-
da nazionale autonoma delle strade ~ a ca-
rico del capitolo n. 7788 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per ill detto anno finanziario ~ della somma

di lire 273.918.000 relativa alle rate scadenti
il 10 gennaio 1978 dei mutui di cui al pre-
cedente comma.

(E approvato).

Art. 18.

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 16 lu-
glio 1974, n. 407, modificata dalla legge 13
aprile 1977, n. 216, la somma occorrente per
fronteggiare le spese relative al program-
ma europeo di cooperaziooe scientifica e tec-
nologica (COST), derivante dall'attuazione
della legge stessa, è stabilita, per l'anno fi-
nanziariu 1978, in lire 60 milioni.

(E approvato).

Art. 19.

Ai sensi dell' alI'ticolo 4 della legge 27 gen-
naio 1962, n. 7, lo stanziamento ocoorren-
te per l'assunzione, a carico del Tesoro del-
lo Stato, del corso delle emissioni, nonchè
del servizio per capitale ed mteressi delle
obbligazioni emesse dal comune di Napoli,
per l'esecuzione di opere pubbliche straordi-
narie di sua competenza, è stabilito, per l'an-
no finanziario 1978, in lire 12 miliardi e 70
milioni.

(E approvato).

Art. 20.

Il contributo a favore dell'Azienda na.
zionale autonoma delle strade, calcolato ai
sensi dell'articolo 26, lettera a), della legge
7 febbraio 1961, n. 59, modificata da1l'arti-
colo 3 della ]egge 21 apdle 1962, n. 181, re-
sta detelminato, per l'anne, finanziario 1978,
m lire 537.51'1.460.000.

(E approvato).

Art. 21.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
concedere all'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicaziom anticipazioni, anche
in quote mensm, fino all'importo massimo



(jertato della Repubbhca ~ 10491 ~ VII Legislatura

6 APRILE 1978239a SEDUTA (arttimend.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

di lire 559.025.258.000 a copertura del disa-
Vd:I1ZOdi gestione de11'amrmnistrazione stes-
sa per l'anno 1978.

Le anticipazioni di cui sopra saranno cor-
risposte nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da approva~si con decJ:'eti del
Ministro del tesoro di concerto con quello
delle poste e delle telecomunicazioni.

Il MInistro del tesoro è autorizzato a co'r~
rIspondere, per il period0 1° gennaio 1978
31 agosto 1978, mensillmente, un dodicesimo
dell'importo complessivo di cui al primo
comma, anche nelle more del perfezio:na~
mento òelle convenzioni di cui al comma
precedente.

(E approvato).

Art. 22.

Per l'anno fmanz1ario 1978, le somme do.
vute dalle singole amministr~oni statali
a queUa delle poste e delle tcleoomunicazioni,
ai sensi degli articoli 15, 16, 17 e 19 del testo
unico delle disposizioni legilslative in mate-
ria postale, di bancoposta e di telecomUillJÌca-
zioni, approvato con decreto del P.residetnte
deLla Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, nO!ll-
chè per la graduale regolazione di partite
pregresse, restano stabiJi1:e nel complessivo
importa di lire 112.169.000.000 e sona poste
a carico del Ministero del tesaro.

DI detto importo lire 110.669.000.000 sono
òestinate per i fini di cui ai citati articoli
15, 16, 17 e 19 del predetto 1:esto unico e Lire
1.500.000.000 aUa graduale regolazione di PaT-
tite pregresse.

(E approvato).

Art. 23.

Ai sensi dell'articolo 10 ~ secondo com-
ma ~ della legge 23 dicembre 1975, n. 698,
il fondo speciale da ripartire tra le regiani
a statuto ordinario e a statuto speciale, non-
chè tra le province di Trenta e Balzano per
il trasferimento delle funzioni dell'Opera na~
zionale per la protezione della mateIiIÙtà e

dell'infanzia è stabilito, per l'annO' finamia-
do 1978. in lire 70.163.000.000.

(E approvato).

Art. 24.

Ai sensi dell'articolo 9 della ~egge 18 InO-
vembre 1975, n. 764, l'apporto dello Stato
per sopperke alle OCCOI1I'eIlZeiTelative al!J.a
liquidazioo.e dell'ente '( Gioventù italiana» da
ve~sare al conto di tesOlI'eria di cui all'arti-
coJo 14 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404,
è stabilito, per l'anno finanziario 1978, i:n li.
re 1.000.000.000, ed è iscritto al capitolo nu~
mero 4585 dello stato di previsione della
spesa del MinisteiTo del tesaro per il mede-
simo anno finanziario. .AJJ.a stesso capitolo
(~iscritta la somma di lire 34 m1liardi da ver-
sare al predetto conto di tesOlI'erÌ'a per le
occorretnze relative al:la liquidazione del-
l'Opera nazionale per la proteziane della
maternità e dell'infanzia.

(E approvato).

Art. 25.

Ai sen,si dell'articolo 3, quarta comma,
della legge 3 febbraio 1976, n. 11, la sam-
ma occorrente per dare esecuziO'lle agli ac-
cOiTdiprevisti dall'articolo 1 della legge stes-
~a è determinata, per l'anno finanziario 1978,
in lire 10.812.000.000 ed è iSrQI'ittaal capitolo
Il. 4499 dello stata di previsione de1la spesa
del Ministero del tesoro per il medesimo an-
no finanziario.

(E approvato).

Art. 26.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a con-
cedere all'Azienda autonoma delle feI1I'Ovie
della Stato anticipazioni, anche in quote
mensili, fino all'importo massimo comples-
sivo di lire 1.231.595.333.000, a copertura del
disavanzo di gestione dell' Azienda stessa per
l'anno 1978.

Le anticipaziO'lli di cui sopra sarail1!Ilocor-
risposte nelle forme, alle condizioni e con. le
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modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da approvarsi con decreti del
Ministro del tesoco di concerto eon quello
dei trasporti.

Il Ministro del tesoro è ,autorizzato a cor.
rispond",re, per il periodo 1° gennaio 1978.
31 agosto 1978 mensillmepte, un dodicesimo
dell'importo complessivo di cui al primo
comma anche neHe more del perfeziona-
mento delle convenzioni di cui al comma
precedente.

(E approvato).

Art. 27.

Per l'anno finanziario 1978, le somme da
corrispondere da parte del Mh1J.stero del
tesoro all'Azienda autonoma delle feI1I'ovie
dello Stato, in relazione al regO\lamento
(CEE) 1192/69 del Consiglio in data 26 giu-
g.no 1969, relativo alle norme per la norma.
lizzazione dei conti deHe aziende ferroviarie
(categorie II, III, IV, X, XIV e XV), ed al re-
golamento (CEE) 1191/69 del26 giugno 1969,
riguardante l'azione degli Stati membri in
materia di obblighi inerenti alla nozione di
s~izio pubblico nel settore dei trasporti
per ferrovia, su strada e per via navigablle,
restano determinate rispettiv:amente in lire
366.456.813.000 ed in lire 559.746.491.000.

(E approvato).

Art. 28.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 3 otto-
bre 1977, n. 863, la somma da versare al
conto corrente infruttifero denominato {( Mi-
nistero del tesoro - Somme occorrenti per
l'esecuzione dei regolamenti comunitari in
attuazione dell'articolo 189 del Trattato di
Roma)} è stabilita, per l'anno finanziario
1978, in lire 21.000.000.000.

(E approvato).

Art. '29.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri deoreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1978, del fondo
i&critto al capit010 n. 6851 del medesimo
stato di previsione per le spese inerenti al-
l'organizzazione e al funzionamento dei com-
missariati del Governo presso le regioni a
statuto ordinario e per quelle relative alle
commissioni di oontrollo.

(E approvato).

ATt. 30.

Il Ministro del teSOLa è autorizzato a prov-
vedere, CGn propri decreti, al trasferimento
ad appositi capitoli deLlo stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro, per
l'anno finanziario 1978, del fondo iscritto al
capitolo n. 6852 del medesimo stato di pre-
visione per le spese inerenti ail funzionamen-
to dei tribunali amministrativi regionali.

(E approvato).

Art. 31.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a provo
vedere, con propri decreti, al trasferimento
delle somme occorrenti per l'effettuazione
delle elezioni poHtiche e amministrative dal
fondo isoritto al capitolo n. 6853 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario 1978 a capitoli,
anche di nuova istituzione, degli stati di
previsione del medesimo Ministero del te-
soro e dei Ministeri delle finanze, di grazia
e giustizia e dell'interno per lo stesso anno
finanziario, concernenti cOIDiPetenze ai com-
ponenti i seggi elettorali, nomine e notifiche
dei presidenti di seggio, compensi per lavo-
ro straordinario, compensi agli estranei al-
l'Amministrazione, missioni, premi, indenni-
tà e competenze varie alle forze di polizia,
trasferte e trasporto delle forze di poliZJi.a,
rimborsi per facilitazioni di viaggio agli elet-
tori, spese di ufficio, spese telegrafiche e tele-
foniche, forni tura di carta e stampa di sche-
de, manutenzione ed acquisto di materiale
elettorale, servizio automobiHstico.

(E approvato).
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Art. 32.

Il Min:Ì!stro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento deLle somme occorrenti per l'attuazio-
ne di referendum dal fondo iscritto al capi-
tolo n. 6861 dello Stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi-
nanziario 1978 ai capito'li, anche di nuova I

istituzione, degli stati di previsione del me-
desimo Ministero del tesoro e dei Ministeri
delle finanze, di grazia e giustizia e dell'in-
terno per 10 srtesso anno finanziario, con-
cernenti competenze ai componenti i seggi
elettorali, nomine e notifiche dei presidenti
di seggio, compensi per lavoro straordina-
rio, compensi agli estranei all'Amministra-
zione, missioni, premi, indennità e compe-
tenze varie alle forze di polizia, trasferte
e trasporto delle forze di polizia, rimborsi
per facilitazioni di viaggio agli elettori, spe-
se di uffiCio, spese telegrafiche e telefoniche,
forni tura di carta e stampa di schede, ma-
nutenzione ed acquisto di materiale eletto-
rale, servizio automobilistico.

(E approvato).

Art. 33.

Il Ministro del tesoro, di concerto con i
Ministri interessati, è autorizzato a provve-
dere:

a) alla ripartizione del fondo di lire
15.411.386.000 iscritto al capitolo n. 6445 del-
lo stato di previsione deHa spesa del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1978
in applicazione dell'articolo 56 della legge '
27 dicembre 1953, n. 968, sulla concessione
di indennizzi e contributi per danni di guer-
ra, modificato dalla legge 31 luglio 1954, nu-
mero 607, fra le diverse categorie di inter-
venti, distintamente per indennizzi e contri-
buti, in relazione anche alle forme di paga-
mento stabilite dall'articolo 31 della legge
medesima;

b) alla determinazione dell'importo
eventualmente da trasferire ad altri dica-
steri, per l'applicazione dell'ultimo comma
ddl'articolo 73 de1la legge citata.

In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro del tesoro di introdurre tin bilancio,
con propri decreti, le occol'renti variazioni.

(E approvato).

Art. 34.

Il Mtnistro del tesoro è autorizzato a rl-
parth'e, con propri decreti, fra gli stati di
previsione delle varie Amministrazioni sta-
tali i fondi iscrdtti ai capitoli inn. 6681, 6741,
6771,6857,6858,6862,9002 dello stato di pre-
~jone della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno finanziario 1978.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, ai
bilanci delle aziende autonome le variazioni
connesse con le ripartizioni eli cui al comma
precedente.

(E approvato).

Art. 35.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento, agli appositi capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
~oro per l'anno finanziario 1978, dei fondi
iscritti ai capitoli nn. 6801, 9517, 6802 e
9525 del medesimo stato di previsione per
gli oneri relativi alle operazioni finanziarie
previste da specifiche ,disposizioni legisla-
tive.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz-
zato a provvedere, con propri decreti, in
relazione all'effettiva incidenza deNe opera-
zioni finanziarie previste dalle varie disposi-
zioni legislative, a variazioni compensative
tra capitoli concernenti spese per interessi
di debiti, tra questi capitoli e quelli relativi
a rimborso di prestiti e v.iceversa, nonchè
tra capitoli attinenti a rimborso di prestiti,
iscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero de] tesoro per l'anno finanzia-
rio 1978.

(E approvato).
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Art. 36.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, iI11relazione alla
definizione dei rispettivi fabbisogni, a varia-
zioni compensative tra il capitolo n. 4516
dello stato di previsione della 'spesa del Mi-
nistero del tesoro e i capitoli nn. 1901 e 1979
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze.

(E approvato).

Art. 37.

Il Ministro del tesoro e autorizzata a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
dai capitoli nn. 6856, 9001, 9516 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1978 a quelli del-
le Amministrazioni interessate, nonchè ai
bilanci delle Amministraz~oni con ordina-
mento autonomo, delle somme necessarie
pe>r l'applicazione di provvedimenti perfe-
zionati in legge, recanti oneri considerati
nelle dotazioni dei capitoli medesimi.

(E approvato).

Art. 38.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
numeri 1108, 1445, 1507, 1574, 1635, 1717,
1795,2007,2075,2233,2959,3344,3587,3848,
.1.027,5040, 5279, 5872 e 6253 dello stata di
previsione deIla spesa del MiI11istero del te.
sora per l'anno finanziario 1978, il Ministro
per il tesoro è autorizzato a trasferire, con
propri deoreti, al capitalo n. 5053 dello stato
di plrevdsiane del Ministero medesimo le sam-
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra.
~porta.

(E approvato).

Art. 39.

Il Ministro del tesoro è autarizzato a prov-
vedere, con propri decreti, al trasferimento
ad appositi capitoli, anche di nuova istitu-
7io,ne, degli stati di previsione della spesa

dei Ministeri interessati, per l'anno finanzia-
rio 1978, dello stanziamenta iscritta al ca.
pitolo n. 8905 dello stato di previsione della
spesa del Ministero. del tesoro., per l'attua-
zione della legge 2 maggio 1976, n. 183, con-
cernente disciplina dell'intervento straOiI'di-
nario nel Mezzogiorno per il quinquennio
1976-1980.

(E approvato).

Art. 40.

Il Ministro del tesoro ha facoltà, di emet-
tere, per l'anno finanziario 1978, buoni or-
dinari del tesoro per un importo netto mas-
simo di 8.000 miliardi di liTe seoondo le nor-
me e con le caratteristiche che per dmedesimi
saranno stabilite con suoi decreti, anche a
modificazione, ove occarra, di quedle previste
dal regolamento per la contabilità generale
dello Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar-
dare la scadenza dei buoni, nonchè l'ammis-
sione a rimborso delle ricevute provvisorie
rilasciate nell'anno finanziario 1977 ed eser-
CIzi precedenti e non sostituite con i titoli
nedesdmi.

Il limite dei buoni ordinari del Tesoro
che può tenersi in circolazione nell'anno fio
nanziario 1978 è stabilito nella somma di
lire 48.000 mi1iardd.

È data facoltà, altresÌ, al Ministro del
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, eon
decreto motivato, il rimborso anticipato dei
buoni, nonchè di provvedere, cOIl proprio
deareto, alla determinazione delle somme da
cOI"dspondere all' Amminis1Jrazione delle po-
~te e delle telecomunicazioni per le presta-
zioni rese ai fini dell'eventuale collocamento
dei buoni ordinari del Tesoro.

(E approvato).

Art. 41.

Ai sensa. dell'articolo 17, lettera b), della
legge 24 maggio 1977, n. 227, concernente di-
sposizioni sull'assicurazione e sul finanzia-
mento dei crediti inerenti aIle esportazioni
di merci e servd.zi, all'esecuzione di lavori



Senato della Repubblica ~~ 10495 ~ VII Legislatura

239a SEDUTA (antimend.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 6 APRILE 1978

all'estero, nonchè alla cooperaziOlIle econo-
mica e finanziaria in campo internazionale,
il limite degli impegni assumibili in garanzia
ai sensi dell'articolo 3 della legge stessa, re--
sta fissato, per l'anno finanziario 1978, in
lire 2.500 miJIdardi per le garal11zie di durata
superiore a ventiquattro mesi.

(E approvato).

Art. 42.

Alle spese di cui ad.capitati numeri 4498,
4..J.99,4543,6171,6254,6403 e 6445 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del te--
sora si applicano, per l'anno finanziario 1978,
le disposizioni contenute nel secondo com-
ma dell'articolo 36 e nell'articolo 61~blS del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 43.

Alle spese di cui al capitolo 6771 dello
~tato di previsiOlIle della spesa del Ministero
del tesoro si applicano, per l'anno finanzia-
rio 1978, le disposizioni contenute nel se.
condo comma dell'articolo 36 del regia de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato.

n Ministro del tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, le somme con-
servate, in forza del precedente comma, nel
conto dei residui passivi.

(E approvato).

Art. 44.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
su:l.la contabilità generale dello Stato, sono
considerate spese obbligatorie e d'ordine
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso allo
~tato di previsjone della spesa del Mjniste-
l'O del tesoro.

(E approvato).

Art. 45.

I capitoli riguardanti spese di riscossione
delle entrate per le quali, ai termini del~
l'articolo 56 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale del-
lo Stato, possono essere autorizzate aperture
di credito a favore di funzionari delegati,
sono quelli indicati nell'elenco n. 2, annesso
aHa stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro.

(E approvato).

Art. 46.

I capitoli della parte passiva del bilancio
a favore dei quali è data facoltà al Governo
di iscrivere somme con decreti da emanare
i.n applicazione del disposto dell'articolo 41,
primo e secondo comma, del regio decreto
[8 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti, ri.
spettivamente, negli elenchi 1111.3 e 4 annessi
allo stato di previsione della spesa dei Mini-
stero del tesoro.

(E approvato).

Art. 47.

n fondo di riserva per le spese impreviste,
da utilizzare ai termini dell'articolo 42 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato, è stabi-
lito, per l'anno finanziario 1978, in lire 10
miliardi.

(E approvato).

Art. 48.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a da-
re attuazione alla decisione del Consiglio
delle Comunità europee 22 marzo 1971, nu-
mero 71jI43/CEE relativa all'istituzione di
un meccanismo di concorso finanziario a me-
dio termine, ed a tal fine ad effettuare nel-
l'anno 1978, in una o più volte, operazioni fio
nanziarie per l'acquisiziOlIle di un netto ri-
cavo corrispondente all'ammontare del con-



~enato della Repubblica ~ 10496 ~ VII Legislatura

239a SEDUTA (antlmend.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 APRILE 1978

corso dell'Italia, mediante la contrazione di
mutui con il Consorzio di credito per le opere
pubbliche, o con altri istituti di credito a
medio o lungo termine, a ciò autorizzati in
deroga anche a disposizioni di legge o di
statuto, l'emissione di buoni pluriennali del
tesoro o di spedali certificati di credito. Si
applicano le clisposizioni di cui a!ll'articolo
3, commi dal secondo al nono, della legge
4 agosto 1975, n. 403. Agli oneri relativi agli
interessi, alle spese ed all'eventuale rata ca-
pitale derivanti dalle operazioni finanziarie
suddette si farà fronte con una maggiora~
zione delle relative emissioni. Il Ministro del
tesoro è altresì autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

(E approvato).

A:rt. 49.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a dare
a ttuazione ai regolamenti del Consiglio delle
Comunità europee del 17 febbraio 1975, nu-
mero 397/75 e n. 398/75 relativi all'istituzio-
ne di un sistema di prestiti comunitari e a
talI fine ad effettuare nell'anno 1978, in una
o più volte, operazioni finanziarie per l'ac~
quisizione di nn netto ricavo corrispondente
all'ammontare della garanzia accordata dal-
l'Italia per il rimborso dei prestiti, median~
te la contrazione di mutui con il Consorno
di credito per le opere pubbliche, o con altri
istituti di credito a medio o lungo termine,
a ciò autorizzati in deroga anche a disposi-
zioni di legge o di statuto, l'emissione di
buoni pluriennali del tesoro o di speciali cer-
tificati di credito.

Si applicano le diSiposizioni di cui aU'ar-
ticolo 3, commi dal secondo al nono, della
legge 4 agosto 1975, n. 403. Agli oneri rela~
rivi agLi interessi, alle spese ed aH'eventua~
le rata capitale derivanti dalle operaZJioni
finanziarie suddette si farà fronte con una
maggiorazione delle relative emisSìoni.

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor~
renti variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 50.

Per le operazioni di spesa cOIlll1esseall'ac-
certamento di somme a titolo di «risorse
proprie» delle Comunità europee, si appli~
cano le procedure previste dOOI'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 4 lu~
gli'O 1973, n. 532.

Le somme accertate nei mesd di Illovem-
bre e dicembre 1977, a <titolo di «risorse
proprie» delle Comunità europee, sono ri.
ferite alla competenza dell'armo finanziario
1978, ai fini della coDrelativa spesa.

Gli importi compensativi monetari riscos-
si all'esportazione verso i Paesi terzi che, a
norma del regolamento CEE Ill. 1409/75 del.
la Commissione, risultano compensati con le
restituzioni all'esportazione dichiarate dal-

1'Itali a per lo stesso periodo, sono versati
al conto di tesoreria denominato « Ministero
del tesoro-FEOGA, Sezione garanzia ». Con-
seguentemente, i relativi importi sono asse-
gnati all'organismo incaricato del pagamen-
to delle restituzioni all'esportaZJione.

Le operazioni di spesa di oui ai precedenti
cammi sono imputate alla dotazione di cui
al capitolo n. 5971 dello stato di previsiOde
del Ministero del tesoro per l'anno finanzia-
rio 1978.

(E approvato).

Art. 51.

In ,relazione all'andamento dei proventi
per « risorse proprie » (prelievi agricoli, dazi,
importi compensativi, diritti di compensa-
zione, contributi zucchero) quale risulta
con riferimento alla previsione, il Ministro
del tesoro, al fine di assicurare la necessaria
tempestività di erogazione degli s,tessi pro-
venti per « risorse proprie» alla Commissio-
ne deUe Comunità europee ~ giu.sta quanto
previsto dal regolamento n. 2/71 del Consiglio
e successive modificazioni ~ è autorizzato, in
deroga all'articolo 6 del decreto del P.residen-
te della Repubblica 24 dicembre 1974, n. 727,
ad adeguare, con propri decreti, la previsione
dei capitoli nn. 3970, 3971, 3972, 3980, 3981,
3982, 3983 e 3988 dello stato di prevdsione
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dell'entrata e del correlativo capitolo n. 5971
dello sltato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro, a quelle che potranno essere
le dsultanze di gestione.

(E approvato).

Art. 52.

GLi importi di compensazione monetaria
riscossi negli scambi fra gli Stati membri
restano accertati sul capitolo di entrata nu~
mero 1472 e sono correlativamente versati, in
applicazione del regolamento CEE n. 1823/
73 della Commissione, al conto di teso-
reria denominato «Ministero del tesoro ~

FEOGA, Sezione garanzia », ai fini della suc-
cessiva assegnazione all'organismo incarica~
to del pagamento degli importi monetari. La
conseguente spesa trova imputazione a cr.~
rico dello stanziamento di cui al capitolo
n. 5924 dello stato di previsione del Miruste~
ro del tesoro per l'anno finanziario 1978.

Gli importi di. compensazione monetaria
accertati nei mesi di novembre e dicembre
1977 sono riferiti alla competenza del1l'anno
1978 ai fini della correlativa spesa, da im-
putare aNa dotazione del citato capitolo nu-
mero 5924.

Per le operazioni di spesa di cui al pre-
sente articolo, Siiapplicano le procedure pre~
viste dall'articolo 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 luglio 1973, n. 532.

(E approvato).

Art. 53.

Gli importi degli aiuti per il latte sore-
mato tn polvere destinato all'alimentazione
degLi animali e per 11 latte scremato 1:lra-
sformato in alimenti composti, previsti dal
regolamento CEE n. 804/68 del Consiglio
in data 27 giugno 1968 e successive modi.fica~
zioni ed integrazioni, recuperatd all'atto del~
l'esportazione dagli uffioi doganali e da que~
sti versati con imputazione all'apposito ca~
pitolo n. 3709 dello stato di previsione del-
l'entrata, sono correlativamente iscritti, con
decreti del MiThistro del tesoro, ad apposito
capitolo dello stato di previsione della spesa

del Ministero del tesoro per essere riasse-
gnati all'Azienda di Stato per gli interventi
nel mercato agricolo (AlMA) a reiJnte~ de-
gli aiuti erogati per conto delle Comunità
europee.

(E approvato).

Art. 54.

Gli importi compensativi adesione ri-
scossi, con effetto dallo gennaio 1978 ~ a
norma del Regolamento (CEE) n. 2794/77
della Commissione del 15 dicembre 1977 ~

dagli uffici doganali e da questi versati con
imputazione all'apposito capitolo n. 3710
dello stato di previsione dell'entrata, sono
correlativamente iscritti, con decreti del
Ministro del tesoro, ad apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro, per essere versati al conto
di tesoreria denominato «Ministero del te-
soro - FEOGA, sezione garanzia », ai fini
della successiva riassegnazione all' organi-
smo incaricato del pagamento degli importi
adesione.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
delle finanze e disposizioni relative).

Art. 55.

È autorizzato IiI pagamento delle spese
del Ministero delle finanre, per l'anno fi-
nanziario 1978, in conformità dell'amnesso
stato di previsione (Tabella n. 3).

CE approvato).

Art. 56.

La composizione della razione viveri per
gli allievi del Corpo della guardia di finan~
za e le integrazioni di vitto ed i generi di
conforto per i militari del corpo medesimo
in speciali condizioni di servizio, sono sta-
bil1ii, per l'anno finanziario 1978, in confor-
mità delle tabelle annesse allo stato di pre-
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visione della spesa del Ministero della di-
fesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 57.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 23
aprile 1959, n. 189, il numero degli ufficiali
di complemento del Corpo della guardia di
finanza da mantenere in servizio di prima
nomina, per l'anno finanziario 1978, è sta-
bilito in 100.

(E approvato).

Art. 58.

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
H. 651, la somma da assegnare al fondo
speciale per il graduale e proporzionale ri.
sanamento dei bilanci dei comuni e delle
province che non sono Iin pareggio econo-
mico sarà stabilita, per l'anno finanziario
1978, al momento in cui i relativi disavanzi
saranno noti e sarà iscritta median.te prele-
vamento dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie e d'ordine.

(E approvato).

Art. 59.

In attesa della definizione del provvedi-
mento legislativo concernente la riforma del-
la finanza locaile, è autorizzata !'iscrizione,
nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'anno finanziario
1978, ,degli stanziamenti ~ pari a quelli pre-
visti dalla legge 23 dicembre 1976, n. 874, con-
cernente approvazione del bilancio delllo Sta-
to per l'anno finanziario 1977 ~ accorrenti
per l'attribuzione di somme agli Enti indi-
cati nell'articolo 14 della legge 9 ottobre
1971, n. 825, in sostituzione di tributi, con-
tributi e compartecipazioni previsti a nor-
ma del decreto del Presidente ,della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 638.

(E approvato).

6 APRILE 1978

Art. 60.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con prropd decreti, a variazioni com-
pensative tra i capitoli nn. 1975, 1976, 1977,
1978, 1980, 1981, 1982, 1983, 1984 e 1985 del-
lo stato di previsione deLla spesa del Mini-
stero delle ,finanze per l'anno 1978, concer-
nenti somme da attribuire alle Camere di
commercio, alle Aziende autonome di sog-
giorno, cura o turismo, ai comuni, alle pro-
vince ed a talune Regioni in sostituzione di
tributi, contributi e comparteciJpazioni.

(E approvato).

Art. 61.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, aIJe variazioni
compensative che si rendessero necessarie
tra i capirtoli !O.ll.5475 e 5476 dello stato di
previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'anno finanziario 1978.

(E approvato).

Art. 62.

Le somme iscritte ai capitoli nn. 1107,
1108, 1109 e 1110 deLlo stato di previsione
deHa spesa del Ministero dellle finanze per
l'anno finanziario 1978 in relazione alle iSpese
autorizzate dalla legge 9 ottobre 1971, n. 825,
prorogata dalla legge 4 agosto 1975, n. 397,
dalla legge 27 marzo 1976, n. 60 e dalla leg-
ge 13 apriJle 1977, n. 114, possono essere
trasferite, con decreti del Ministro del te-
soro, a capitoli di spesa del'predetto stato
di previsione concernenti altri servizi del Mi-
nistero stesso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato, altre-
sÌ, ,a provvedere con propri decreti, a varia-
zioni compensative tra i citati capitoH
nn. 1107, 1108, 1109 e 1110 del predetto
stato di previsione della spesa, concernenti
spese per l'espletamento di concorsi, per
corsi di formazione e di addestramento, pel
l'espletamento di corsi e seminari, per la
divulgazione dell nuovo sistema tributario e
per il funzionamento del Comitato tecnico
per l'attuazione della riforma tributaria.

(E approvato).
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Art. 63.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2704,
2811, 3105 e 6041 della stata di previsione
della spesa del MinisterO' delle £inanze si
applicanO', per l'annO' finanziaria 1978, le di-
spasiziani contenute nel seconda comma del-
1'al1ticolo 36 e nell'arilcolo 61-bis del regIO
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabillità genera:le dello Stato.

CE approvato).

Art. 64.

Alle spese di cui al capitolo n. 7901 del.
10 stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze si applicano, per l'anno
finanziario 1978, le disposizioni contenute
nel quarto e quinto comma dell'articolo 49
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla cantabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 65.

A valere sui fondi stanziati sui oapitoli
nn. 1094, 3465, 3859, 4298, 4660 e 5383
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'annO' finanziario
1978, il Minisrl:ro del tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri dec~eti, al capitolo
n. 5053 dello stato di previsiane della spesa
del Ministero del tesoro le somme occorrenti
per l'acquisto di mezzi di tr:asporto.

CE approvato).

Art. 66.

Il Ministro del tesoro è autarizzato a
pravvedere, eon propri decreti, su propo-
sta del MiJnistro delle finanze, alle varia-
zioni compensative che si rendessero ne-
cessarie tra i capitoli nn. 1090, 3128, 3462,
3855, 4656, 5388 e 6041 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle fi-
nanze per l'anno finanziario 1978, concer-
nenti spese relative al funzionamento dei
centri meccanografici.

CE approvato).

Art. 67.

L'Amministrazione autonama dei mano-
poli di Stato è autorizzata ad accertare e
riscuotere le entrate e a provvedere allo
&maltimento dei generi dei monapali mede-
&lmi secando le tariffe vigenti, nonchè a pa-
gare Je spese per 1'anno finanziario 1978 ai
termini del regio decreto-legge 8 dicembre
1927, n. 2258, convertito nella legge 6 di-
cembre 1928, n. 3474, in oonfonnità degli
stati di previsione 'annessi a quello della
spesa del Ministero delle finanze (Appendi-
C~ n. 1).

(E approvato).

Art. 68.

All'e spese di cui al capitolo n. 193 del-
fa stato di previsione della spesa dell'Am-
mimstrazione autonoma dei monopoli di Sta-
to si applicano, per l'anno finanziario 1978,
le disposizioni contenute nell'articolo 4 del-
la legge 4 aprile 1912, n. 268.

CE approvato).

(Stato di previsione del Ministero del bilancio
e della programmazione economica e dispo-

sizioni relative).

Art. 69.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del bilancio e della pro~am-
mazione economica, per l'annO' fitnanziario
1978, in conformità detll'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 4).

CE approvato).

Art. 70.

Le quote variabili del fondo per il fio
n3inziamenl0 dei programmi regi<mali di svi-
luppa di cui all'articolo 9 della legge 16 mag-
gio 1970, n. 281, sono stabiJ.ite, per l'anno
finélJI1ziario 1978, in lire 45 milial1di ed in
lire 75 miliardi, rispetttvamente, ai sensi
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della lettera b) e della lettera c) dell'artico--
lo 2 della legge 10 maggio 1976, n. 356.

La quota di cui al predetto articolo 2,
lettera b), ha natura di acconto: al ,relati-
vo conguaglio si provvede dopo l'acquisi..
zione dei dati che appadranno sulla Rela-
zione generale sulla situazione economica
del paese per fanno 1977.

La quota di cui al predetto articolo 2,
lettera c), corrisponde agli stanziamenti pre-
visti per l'anno finanziario 1978 dalle lego'
gi 2 marzo 1974, n. 78 e 6 giugno 1974, nu-
mero 317.

(E approvato).

Art. 71.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1134 e
1142 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilanoio e della program-
mazione economica si appillicano, per l'anno
finanziamo 1978, le diJsposrrmoni oontenrute
nel secondo comma d€l~I'ar.1JiOOllo36 e nell-
11'artiJoolo 61-bis del regio deol1eto 18 nlO-
vembl1e 1923, n. 2440, sUl~1aCOI1!tabiJlitàge-
nera:le delilo Stato.

(E approvato).

Art. 72.

A valere sui fondi stanmati sul capitolo
n. 1140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del bilancio e della program-
mazione economica per l'anno finanmario
1978, dil M:Vni'S/1JrocLel ,tesoro è autoruz2jato a
trasferire, con propri deoreti, al capitolo
n. 5053 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro le somme occor-
renti per l'acquisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia e disposizioni relative).

Art. 73.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero di grazia e giustiZJia, per l'an
no filnanziaiT'io1978, .in con!formi,tà dei1Jl'annes-
so stato di previsione (Tabella n. 5).

(E approvato).

Art. 74.

La composizione della ,razione viven III
natura per gli allievi agenti di custodia de-
gli Istituti di prevenzione e di pena e le
integrazioni di vitto ed i genem di conforto
per il personale del Corpo degli agenti me-
deS/imi, in speciali condizioni di serv1izio, so--
no 'stabiJJJJtd,per d'anIIlO :fdmJanziario 1978, in
conformità delle tabelle annesse allo stato
di previsione della spesa del Ministero del-
la difesa per lo stesso anno.

(E approvato).

Art. 75.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1100 e 1592 dello stato di previsione
della spesa del Ministero di grazia e giu-
stizia per :l'anno fIDanziM'io 1978, illl Mini-
st.ro del tesoro è autorizzato a trasferke,
con propri decreti, al capitolo n. 5053 del-
lo stato di previsione della spesa del Mini.
stero del tesoro le somme occonrenti per
l'acquisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).

Art. 76.

Le entrate e le spese degli Archivi nota-
rilIi, per l'aI11InOf~a:rio 1978, sono sta-
bilite in conformità degli stati di previ-
sione annessi a quello della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia (Appendice n. 1).

(E approvato).

(Stato di preVlswne del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative).

Art. 77.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero degli affari esteri, per l'anno
fi'llooz:ia,rio 1978, in comoI1II1JÌtàdeml'aa1JooS/so
stato eLiprevisione (Tabella n. 6).

CE approvato).
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Art. 78.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreta del
Presidente deUa Repubblica 5 gennaio. 1967,
n. 18, lo stanziamento del capitolo n. 1685
dello stato di previsione delJa spesa del
Ministero degli affari estern, per l'anno fi.
nanzÌé\ll'ia 1978, O()[lCermentemIfondo di aaJ!ti.
cipazione per le spese urgenti del Mini,ste.
ro e degli uffici diplomatici e consolari, è
flssato in lire 4.000.000.000.

CE approvato).

Art. 79.

Ai sensi dell'articalo 9, prima comma,
lettera b), della convenzione Ìinternazionale
per la costituzione dell'Istituto italo-Iatino
americano, ratificata con legge 4 ottabre
1966, n. 794, la quota speciale da versare
dall'Italia è stablliita, per l'anno finanziario
1978, lÌLI1 liTe 1.000.000.000.

(E approvato).

AT,t. 80.

Ai serJlsi del1ll'aIrt:icOllo4, se.condo oomma,
deiL1a Jegge 9 giugno. 1977, n. 358, ilo stan.
ziamento dell capi1:0iL0 n. 8251 00]10. stato di
previsione deLla spesa ,dell .MitnilSltera degilii
af£ari. estern (per ['aIliDiOfiJnamziaiJ:Wo1978, con--
cernente 111 contributo. a!1l'AgelI1Zia spazD:aile
europea (ASE), è prev1sto in !Li/re55 m1liardi.

(E approvato).

Art. 81.

Ai sensi de1l'3Irticruo 7, 1UJl,tllimocomma,
deJJla oogge 14 ffia!rzo 1977, n. 73, ~o s'tan.
ziameI1Jto del capitoLo n. 1135 de1Jlo SItaIto
di previsione della spesa del Mindstero deglii
affan esteri per l'anno fj,llalI1Ziado 1978, con-
cernente le spes'e per ill funzionamento del
Comitato previsto dailil'aII'ticola7 dJe1ila detta
legge 14 ID3IrZO1977, n. 73, è fillssato in lire
200 milioni.

(È approvato).

6 APRILE 1978

Art. 82.

Il Ministro del tesoro è autarizzata ad
apportare, can propri decreti, su praposta
del Ministro degli affari esteri, 1e variazioni
compensative che si rendessero. necessarie
tra i capitali n. 1503 e n. 2503 concernenti,
rispettlivamente, l'indennità al personaLe in
s~rvizio presso le rappresentanze diplamati.
che e gli uffici consolari di pI1ima categoria
e gli assegni di sede al personaLe m servi~
zio nelle istituzioni cultUiI'ali e scolastiche
all'estero..

(E approvato).

Art. 83.

Il Mimstro del teso.ro. è autòri.zmto a
trasferire, con propri decreti, su proposta
del Mimistro degli affari esteri, dal capitolo
n. 1501 ai capitoli nn. 1017 e 1503 i fondi
occorrenti per l'attuazione delJ.,a J.egge 17
luglio 1970, n. 569, riguardante moclifiche
delle norme concernenti il personale assUiIlto
a cantratto daUe rappresentaiJ1ze diplomati.
che e dagli uffici oonsoLari.

(E approvato).

Art. 84.

Il contributo dello Stato a favore del.
l'Istituto agronomico per J'ohremare, di cui
all'articolo 12 della legge 26 otto.bre 1962,
n. 1612, è determ:i.nato, per l'anno £inaII1.zia-
ruo 1978, in ù.iJre390.000.000.

(E approvato).

Art. 85.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1110 dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli affari esteri per l'anno
,finanziario 1978, :ill Mirnsroro de[ rt:esoro è
autorizzato a trasferire, oon propri decreti,
al capitolo n. 5053 dello stato di previsione
della spesa de] Ministero del tesoro. Je som.
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto.

(È approvato).
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Art. 86.

È approvato il bilancio dell'Istituto agro~
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia-
rio 1978, annesso allo stato dI prevIsione
della spesa del Ministero degli affari esteri
(AppendIce n. 1).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della pub-
blica Istruzione e disposizioni relatIve).

Art. 87.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della pubblica istrumone, per
l'anno fmanziario 1978, in conformItà dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 7).

(E approvato).

Art. 88.

È autOTizzata, pelI"J'amm.ofinJaiI1JZwio1978,
rassegnazione di lire 43.000.000 per i ser-
vizi già in gestione al soppresso Mmistero
dell'assistenza post-bellica, demandati al Mi-
nistero della pubblica istruzione per effetto
dell'articolo 8 del decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 14 febhraio 1947,
n.27.

(E approvato).

Art. 89.

Ai sensi deùil'wtdcolo 3, secondo COIIml:a,
dedda (legge 28 giugno 1977, 111.394, ~o stain-
ziamento relativo alle spese per l'attività
sportiva U11JÌversitari'a e per i lI"eilativi im-
pianti, nOlllchè per il funzionamento dei c0-

mitati che sovrainJt:endono allde att!iJvd,tà me..
desime, è stabiJito per l'anno finanziario

1978 im. lke 1.600.000.000.

CE approvato).

Art. 90.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, le va-
riazioni compensative che si rendessero ne-
cessarie tra i capitoli del,lo stato di previ-
",ione della spesa del Ministero della pubbli-
ca istruzione riguardanti assegnazioni per
stipendi, retribuzioni ed altri assegni fis-

"l e competenze varie, rispettivamente, al
personale docente e al personale non do-
cente degli istituti e scuole di istruzione
tecnica, professionale ed artistica dotati di
personalità giuI1idica e autonomia ammini-
strativa.

(E approvato).

Art. 91.

Ai sensi dell'articolo 1, terzo comma, del-
la legge 12 febbraio 1975, ill. 32, il contri-
buto a favore dell'Istituto nazionale di fisica
nucleare (INFN) è stabilito, per l'anno finan-
ziario 1978, in J,]re 22.500.000.000.

(E approvato).

Art. 92.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn 1119 e 1754 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della pubblica iÌstru-
mone, per fanno fdnanziario 1978, d!l Mini-
stro del tesoro è autorizzato a trasferire,
eon propri decreti, al capitolo n. 5053 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro del tesoro le somme occorrenti per l'ac-
quisto di mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di preVISlOlle del Ministero dell'in~
temo e disposizioni relative).

Art. 93.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'interno, per l'anno finan-
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ziario 1978, in OO11Ifornrltà det~I'8JIl!I1!eS'sostato
di previsione (Tabella n. 8).

(E approvato).

Art. 94.

È autor.izzata, per J'ag:mo finanz1amio 1978,
l'assegnazione di I1Ìire12.200 m:ÌiliOlIld.per gilii
interventi assistenziali ai sensi della legge
8 dicembre 1970, n. 996, nonchè per altre
esigenze di carattere straordilIlario od ur-
gente o di carattere perequativo in relazione
alle necessità degli enti assistenziali nelle
diverse regioni.

(È approvato).

Art. 95.

I capitoli a favore dei quali possono ef.
fettuarsi i prelevamenti dal fondo a dispo-
sizione di cui all'articolo 1 della leggè 12
dicembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno
f~ 1978, queLli deSOI1Ìt1JineI1Il'elenco
.o. 1 annesso allo stato di previsione della
spesa del Ministero dell'intarno.

(È approvato).

Art. 96.

Lo stamiamento di cui all'articolo 1 del-
la legge 15 giugno 1959, n. 451, occorrente
a fronteggiare le momentanee deficienze di
fondi presso i reparti del Corpo delle guar-
die di pubblica sicurezza e le scuole di poli-
zia, in ordine ai periodioi accreditamenti sui
vari capitoli di spesa, è fissato, per l'anno fi-
nanzmo 1978, in tire 1.000 mi/1iani.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della
legge 2 dicembre 1969, n. 968, occorrente per
provvedere, nei casi di calamità pubbliche, al-
le momentanee deficienze di fondi presso le
scuole centrali antincendi e i comandi provin-
ciali dei vigili del fuoco rispetto ai periodici
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissato, per falIllIlomaJI1Ziario 1978, in ajjre200
milioni.

(È approvato).

6 APRILE 1978

Art. 97.

La composizione della razione viveri. in na-
tura per gli allievi del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza e le integrazioni di vitto
ed i generi di conforto per gN.agenti del Cor-
po medesimo, in speciali condizioni di servi-
zio, SOIII:OS'1JahiWite,per fanno finamJiario 1978,
in conformità delle tabelle annesse allo stato
di previsione della spesa del Ministero della
difesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 98.

Il comandante generale dell'Arma dei cara-
binieri può provvedere, su delega del Mini-
stro dell'interno, direttamente all'ammini-
strazione dei capitoli di propria competenza
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno, con facoltà analoghe a
quelle dei dirigenti generali.

(È approvato).

Art. 99.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
del Fondo per il culto, nonchè il pagamento
delle 'spese, re\latirve ailil'anno fi:naJnziario 1978,
in conformità degli stati di previsione annes-
si a quello della spesa del Ministero dell'in-
terno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato, sono con-
siderate « spese obb1igatorie e d'ordine» del
bilancio del Fondo per il culto, quelle descrit-
te nell' elenco n. 1 annesso al bilancio pre-
detto.

(È approvato).

Art. 100.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello sta-
to di previsione della spesa del Fondo per il
culto possono imputarsi ai fondi iscritti nel-
l'anno fina:nz1a1I'io1978, lSellZawSitilIlzione del-
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l'esercizio al quale si riferiscono gli impegni
relativi.

(È approvato).

Art. 101.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
del Fondo di beneficenza e di religione nella
città di Roma, nonchè iJ pagamento delle spe-
se del Fondo medesimo, per l'anno fina>1zia~
do 1978,.m conformità degli stati di previsjo~
ne annessi a quello della spesa del Ministero
dell'interno (Appendice n. 2).

Per gli effettI di cui all'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono cO'Ilsidera-
te « spese obbligatorie e d'ordine}} del bilan-
cio del Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma, quelle descritte nell'elen-
C0 n. 1, annesso al bilancio predetto.

CE approvato).

Art. 102.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate

Idei Patrimoni riuniti ex economali, di cui al-
l'articolo 18 della legge 27 maggio 1929, nu-

I

mero 848, nonchè il pagamento delle spese
dei Patrimoni predetti, per l'anno finanzia- I
,ria 1978,:in conformità degLi 'Stati di previs.io- i
ne annessi a quello della spesa del Ministero

I

dell'interno (Appendice n. 3). :
Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio

decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato, sono considera- '

te « spese obbligatorie e d'ordine}} del bilan-
cio dei Patrimoni riuniti ex economali, quelle
descritte nell'elen.co n. 1, annesso al bilancio
predetto.

I capitoli dello stato di previsione deHa
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a fa~
vore dei quali è data facoltà di iscrivere sam-

I

me in applicazione del disposto dell'articolo
41, secondo comma, del regia decreta 18 no-

Ivembre 1923, n. 2440, ~.ul1acontabilità genera-
I

le dello Stato, sono quelli descritti nell'elen- I
co n 2 annesso al bilancio predetto :

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative).

Art. 103.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1978, in cOlIllformità deLl'alllIlesso
stato di previsione (Tabella n. 9).

(È approvato).

Art. 104.

È autorizzata, per l'anno 1978, la spesa
di lire 129.900.000.000, per provvedere ai
sottoindicati interventi:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carat-
tere straordinario concernenti sistemazione,
manutenzione, riparazione e completamento
di opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
rinnovazione dei mezzi effossori, nonchè
alle escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio de-
creto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, con-
vertito nella legge 15 marzo 1928, n. 833,
e del decreto legislativo 12 aprile 1948,
n. 1010;

d) agli oneri relativi a concorsi e sus-
sidi previsti da leggi organiche;

e) all'esecuzione dei lavori a totale ca-
rico dello Stato e per la concessione dei
sussidi previsti dalla legge 4 aprile 1935,
n. 454, dal decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 940,
e dalle leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 di-
cembre 1952, n. 4436, 18 aprile 1962, n. 168,
e 18 luglio 1962, n. 1101, nonchè dall'arti-
colo 1 della legge 27 febbraio 1958, n. 141,
limitatamente alla riparazione o ricostru-
zione di fabbricati urbani o rurali.

(E approvato).
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Art. 105.

È autorizzata, per d'aIliIlo £Ì!I1anZiaiI"io1978,
la spesa di lire 1.500.000.000, di cui Lire
500.000.000 in dirpendenza degli oneri deri-
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, per
provvedere, in relazione ai danni prodotti
da eventi bellici, alla riparazione ed alla ri-
costruzione di beni dello Stato, agli inter-
venti di interesse pubblico, nonchè in base
alle disposizioni vigenti contenute nella leg-
ge 26 ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata, per
quanto riguarda il ripristino degli edifici di
culto e di quelli degli enti di beneficenza e di
assistenza, dal decreto legislativo presidenzia-
le 27 giugno 1946, n. 35, e dal decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 29 mag-
gio 1947, n. 649, ratificati, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quan-
to attiene agli edifici di culto diverso dal cat-
tolico, dal dècreto legislativo 17 aprile 1948,
n. 736 ~; nel decreto legislativo luogotenen-
ziale 10 maggio 1945, n. 240; nei decreti legi-
slativi del Capo provvisorio dello Stato 10
aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, n. 1377,
ratificati, con modificazioni, dalla legge 19 ot-
tobre 1951, n. 1217; nella legge 25 giugno
1949, n. 409, modificata, per quanto riguarda
i piani di ricostruzione degli abitati danneg-
p.iati daUa guerra, dalla legge 27 ottobre 1951.
n 1402, e nelle leggi 27 dicembre 1953, n. 968,
e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostruzione dei beni degli enti

x>ubblici locali e delle istituzioni pubbliche
di beneficenza ed assistenza, degli edifici di
,-,ulto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative bdustdali, commerciali, agrarie
ed artistiche d~ proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle università e degli istitu-
ti di istruzione universitaI1ia;

b) alla concessione di contributi in capi-
tale ai proprietari che provvedono diretta-
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan-
neggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi stra-
ordinari in capitale previsti dal primo e se-
condo comma dell'articolo 56 del predetto
decreto legislativo del Capo provvisoI'Ìo del-
lo Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di ricostru-

zione.

(E approvato).

Art. 106.

È autorizzata, per J'arn:LO:fÌ.nM1ziario 1978,
la spesa di ,lire 2.500.000.000, per provvedere
alla concessione di contributi per la costru-
zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la ri-
costruzione di quelli di cui all'articolo 9 della
predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E approvato).

Art. 107.

È autorIzzata, per l'anno fnanziario 1978,
la spesa di lire 1.000.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi in capitale a
favore dei comuni, dei loro consorzi e degli
altri enti autorizzati, ricadenti nei territori
delle regioni a statuto speciale o aventi ca-
rattere interregionale, per la costruzione,
l am:r.-liamento e la sistemamO!Ile degli acque-
dotti previsti nel piano regolatore generale
degli acquedotti, nonchè delle fognature oc-
com'enti per lo smaltimento delle acque refIue
aventi carattere interregionale di cui agli arti-
coli 14 e 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 marzo 1968, n. 1090, concer-
nente norme delegate prev:iste dall'articolo

!" della legge 4 febbraio 1963, TI. 129.

(E approvato).

Art. 108.

:È:autorizzata, per l'anno finanziario 1978,
la spesa di lire 2.000.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi a fondo per~
duto a favore dei lavoratori dipendenti o au-
tonomi di cui all'articolo 49 della legge 22 ot-
tobre 1971, n. 865.

(E approvato).
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Art. 109.

~ autorizzata, per l'anno fi([lOOZiario1978,
la spesa di lire 1.000.000.000 per il completa-
mento di opere di pubblica utilità in applica-
zione dell'articolo 59 deLla 1egge 29 aprile
1949, n. 264, e per l'impianto di nuow. cantieri
scuola.

(E approvato).

Art. 110.

~ stabilito, per l'anno finanziario 1978,
il Hmite di impegno di lire 2.000.000.000 per
l'attuazione dei piani di ricostruzione degli
ahÌitati danneggiati da eventi bellici di cui
alla legge 27 ottobre 1951, n. 1402.

(E approvato).

Art. 111.

~ stabilito, per l'anno finanziario 1978, I
il limite di impegno di lire 250.000.000 per
pagamenti differJti relativi a sovvenzioni e
contributi dipendenti dal testo unico delle
leggi sulle acque e sugli impianti elettrici ap-
provato con regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1175, da leggi speciali e dalla legge 29 mag-
gio 1951, n. 457.

(E approvato).

Art. 112.

~ stabilito, per l'anno finanziario 1978, il
limite di .impegno di lire 10.000000.000, ai
sensi dell'articolo 19 del decreto-legge 2 mag-
gio 1974, n. 115, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 27 giugno 1974, n. 247, e del-
l'articolo 4-bis del decreto-legge 14 dicembre
1974, n. 658, convertito, con modificaziani,
nella legge 15 febbraio 1975, n. 7, per le
maggiori spese derivanti da aggiudicazione
di appalto con offerta anche in aumento, da
revisione di prezzi o da lavori che si rendesse-
ro necessari in corso d'opera.

(È approvato).

Art. 113.

Agli oneri dipendenti da1l'applicaziane del-
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre
1963, n. 1481 e 19 febbraio 1970, n. 76, con-
cernenti la revisione dei prezzi contrattuali,
si provvederà, per le opere manutentorie a
carico degli stanziamenti dei correlativi ca-
pitoli di parte corrente dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici, e per le opere di carattere straO!l"di-
nario a carico degli staTIziamenti corrispon-
denti alle autorizzazioni di spesa fissate negli
articoli precedenti.

(E approvato).

Art. 114.

Il Ministro del tesoro, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle varia-
zioni, nello stato di previsione dell'entrata
ed in quello della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici, connesse con l'applicazione
del decreto del Presidente della Repubblica
17 gennaio 1959, n. 2, articolo 21, primo
comma, che disciplina la cessione in pro-
prietà degli alloggi di tipo economico e popo-
lare e dell'articolo 3 della legge 2 aprile 1968,
n. 516, integrato dall'articolo 2 della legge 28
luglio 1971, n. 576.

(È approvato).

Art. 115.

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi-
nistro dei lavorj pubblici, con propri decreti,
è autorizzato a provvedere:

alle variazioni compensative fra i capito-
li nn. 2001 e 2101 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'anno finanziario 1978, in relazione ad
eventuali modifiche che si rendesse necessa-
rio apportare al riparto dello stanziamento di
cui all'articolo 137 del nuovo codice della
strada;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 1025, 1026, 1027 e 1139 ed a quelle
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fra i capitoli nn. 9009 e 9154 del medesimo
stato di previsiOTIe, in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessario apporta-
re al riparto degli stanziamenti previsti dal-
l'articolo 34 della legge 5 febbraio 1970, n. 21,
modificato dall'articolo 17 de! decreto-legge
F giugno 1971, n. 289, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 30 luglio 1971, n. 491,
noncbè dall'articolo 13 della legge 14 ottobre
1974, n. 504 e dalla legge 6 giugno 1975, nu-
mero 206;

alle variaziOTIi compensative fra i capi-
toli nn. 9017, 9018, 9024 e 9044 del medesi-
mo stato di previsione, in relazione ad even-
tuali modifiche che si rendesse necessario ap-
portare al riparto dello stanziamento previ-
sto dall'articolo 19 della legge 26 maggio
1975, n. 183;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 7916 e 8001 del medesimo stato di
previsione, in !relazione ad eventuali modifi-
che che si rendesse necessario apportare al
riparto dello stanziamento previsto dall'arti-
colo 6 della legge 5 agosto 1975, n. 412;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 9016, 9023 e 9160 del medesimo sta-
to di previsione, in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessario appor-
tare al riparto dello stanziamento previsto
dalla legge 2 aprile 1976, n 105;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nil. 9019 e 9162 del medesimo stato di
previsione, in relazione ad eventuali modifi-
che che si rendesse necessario apportare al
riparto dello stanziamento previsto dall'arti-
colo 7 ~ primo comma ~ della legge 26 apri-

le 1976, n. 176;

alle variazioni compensative fra i ca-
pitoli nn. 9051 e 9175 ed a quelle fra i capi-
toli nn. 7006 e 7007 del medesimo stato di
previsiane, in relazione ad eventuaili modifi-
che che si rendesse necessario apportare al ri-
parto degli stanziamenti previsti, rispettiva-
mente, dagli articoli 1 e 14 della legge 29
aprile 1976, n. 178;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli nn. 7709, 7717 e 7718 del medesimo stato
di previsione, in relazione ad eventuali modi-
fiche che si rendesse necessario apportare al

riparto della stamiamento previsto dalla leg-
ge 28 aprHe 1976, n. 237;

alle variazioni compensative tra i capi-
toli nn. 8404, 8441 e 8442 del medesimo sta-
ta di previsione in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessaria appor-
tare al riparto deLlo ,stanziamento previsto
dalla legge 1° luglio 1977, n. 404.

(E approvato).

Art. 116.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1122 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dei lavori pubblici per l'anno
finanziario 1978, il Ministro del tesoro è au-
torizzato a trasferke, can propri decreti, al
capitolo n. 5053 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero del tesoro le samme
occorrenti per l'acquisto di mezzi di tra-
sporto.

(E approvato).

Art. 117.

Per l'attuazione deIJ'articolo 17, primo
comma, del decreto-legge 13 agosto 1975,
n. 376, convertito, con modificazioni, ne1la
legge 16 ottobre 1975, n. 492, il Minisu-a del
tesoro è autorizzato a trasferire, can propri
decreti, al capitolo n. 9448 deMo stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'anno fim.anziario 1978, la quota
parte dei residui esistenti alLa chiusura del-
l'esercizio finanziario 1977 sui capitoli nu-
meri 7254, 7764, 8562, 8886, 8887, 8888, 8889
e 8896 del medesimo stato di previsione.

(E approvato).

Art. 118.

~ approvato il bilancio dell'Azienda na-
zionale autonoma delle strade, per l'anno
finanziario 1978, annessa aIJo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori
pubblioi ali sensi dell'articolo 29 della legge
7 febbraio 1961, n. 59 (Appendice n. 1).

Per provvedere alle eventuali deficienze
delle assegnazioni di bilancio determi~ate da
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impreviste e maggiori spese di personale e di
carattere generale è iscritto, nel bilancio del-
l'Azienda medesima, l'apposito fondo di riser-
va di cui al capitolo 242.

I prelevamenti dal detto fondo, nonchè le
iscrizioni ai competenti capitoli delle somme
prelevate, saranno disposti con decreti del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Mi:nistro dei lavori pubblici di concerto con
quello del tesoro. Tali decreti verranno comu-
nicati al Parlamento unitamente al conto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

CE approvato).

Art. 119.

Alle spese di cui ai capitoli 149 e 163 del-
lo stato di previsione della spesa dell'Azien-
da nazionale autonoma delle SJtrade si appli-
cano, per l'anno 1978, le disposizioni conte-
nute nel secondo comma deJ1'articolo 36
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, non-
chè quelle previste dalla legge 24 febbraio
1971, ill. 92.

CE approvato).

Art. 120.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a provo
vedere, con propI1i decreti, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, alle variazioni
negli stati di previsione dell'entrata e della
spesa dell'Azienda nazionale autO'Iloma delle
strade, per l'anno finanziario 1978, che si ren.
dessero necessaI1ie sul1a base delle convenzio-
ni di mutuo di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 28 della legge 7 febbraio 1961, n. 59.

CE approvato).

Art. 121.

Il Ministro del tesoro è autorizzato arias-
segnare, eon propri decreti, su p.roposta del
Ministro dei 1avori pubblici, ai competenti
capitoli dello stato di previsione della spesa
dell'Azienda nazionale autonoma delle stra-
de per l'anno 1978 le somme versate da ter-

zi allo stato di previsione dell'entrata del-
l'AZ'ienda medesima per 10 stesso anno 1978
a titolo di risarcimento dei danni arrecati
al patrimonio stradale.

CE approvato).

Art. 122.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a rias-
segnare, con propri decreti, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, ad competenti
capitoli dello stato di previsione della spe-
sa dell'Azienda nazionale autonoma delle
strade per Il'anno 1978 le somme anticipate
sul prezzo contrattuale alle imprese appal-
tatrici o focnitrici di bem e servjzJ recupe-
rate ai sensi del settimo comma dell'arti-
colo 12 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440 modificato dall'articolo 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1972, n. 627 e versate allo stato di pre-
visione dell'entrata dell'Azienda medesima
per lo stesso anno 1978.

CE approvato).

Art. 123.

Il Ministro del tesoro, su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, è autorizmto
a provvedere, con propri decreti, alle varia-
zioni compe1llsaJtive tra i capitoli nn. 503,
504, 505 e 509 dello stato di previsione del-
la spesa dell'Azienda nazionale autonoma del-
le strade per l'anno finanziario 1978 in rela-
zione ad eventuali modifiche che si rendes-
se necessario apportare alle dotazioni dei
capitoli medesimi.

CE approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero
dei trasporti e disPQsizioni relative).

Art. 124.

E, autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei trasporti, per l'anno finanziario
1978, in conformità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 10).

CE approvato).
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Art. 125.

Alle spese di cui ai capitoli n. 7202 e nu-
mero 7203 dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei trasporti si applicano,
per l'anno finanziario 1978, le disposizioni
contenute nel quarto e quinto c,omma dell'ar-
ticolo 49 del ,regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato,

(E approvato).

Art. 126.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, su proposta
del Ministro dei trasporti, variazioni com-
pensative fra gli stanziamenti dei capitoli
nn. 1510 e 1511 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei trasporti.

(E approvato).

Art. 127.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, su proposta del
Ministro dei trasporti, le variazioni di bilan-
cio nello stato di previsione dell'entrata ed in
quello della spesa del Ministero dei trasporti
occorrenti per gli adempimenti previsti dalla
legge 6 giugno 1974, n. 298.

(E approvato).

Art. 128.

L'A:z;ienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo-
tere le entrate ed a pagare le spese, con-
cernenti l'anno finanziario 1978, ai termini
della legge 7 luglio 1907, n. 429, in con-
formità degli stati di previsione annessi a
quello della spesa del Ministero dei tra-
sporti (Appendice n. 1).

(E approvato).

Art. 129.

L'ammontare del fondo di dotazione del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta-
to, di cui all'articolo 17 della legge 7 luglio

1907, 'I1.429, rimane stabilito, per l'anno fi-
nanZIario 1978 in lire 35.500.000.000.

(E approvato).

Art. 130.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello St'ato, per l'anno finanziario 1978, a fa-
vore dei quali è data facoltà al Ministro del
tesoro di iscrivere somme con decreti da ema-
nare in applicazione del disposto dell'arti-
colo 41, secondo comma, del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla co:ntabiHtà ge-
nerale dello Stato, sono quelli descritti nel-
l'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azienda
medesima.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero delle poste e delle telecomuni-

cazioni e disposizioni relative).

Art. 131.

~ autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle poste e delle telecomunica-
zioni, per l'anno finanziario 1978, in confor-
mità dell'annesso stato di previsione (Ta-

I bella n. 11).
(E approvato).

Art. 132.

L'Amministrazione delle poste e delle te-
lecomunicazioni è autorizzata ad accertare e
riscuotere le entrate ed a pagare le spese
relative all'anno finanziario 1978, ai termini
del regio decreto-legge 23 aprile 1925, nu-
mero 520, convertito nella legge 21 marzo
1926, n. 597, in conformità degli stati di pre-
visio'I1e annessi a quello della spesa del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni
(Appendice n. 1).

(E approvato).
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Art. 133.

I capitoli dello stato di preVISIOne della
spesa dell'Amministrazione delle poste e del~
le telecamunicazioni per l'anno finanziario
1978, a favore dei quali è data facoltà al
Ministro del tesoro di inscrivere somme
con decreti da emanare in applicazione del
disposto dell'articolo 41, secondo comma,
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
que:lli descritti nell'elenco n. 1 annesso al
bilancio dell' Amministrazione medesima.

(È approvato).

Art. 134.

Alle spese di cui ai capitoli n. 501 e n. 502
dello stato di previsione della spesa dell' Am~
ministrazione delle poste e delle telecomu~
nicazioni si applicano, per l'anno finanzia~
r.ia 1978, le di'sposizioni contenute nel quarta
e quinto comma dell'articolo 49 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 135.

I capitoli dello stato di preVISIone della
spesa dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni per l'anno finanzia~
ria 1978, per i quali il Ministra delle poste
e delle telecomunicazioni può autorizzare
le direzioni provinciali a utiJ.izzare fondi
della cassa vaglia, per sopperire a tempo--
ranee deficienze di bilancio, in attuazione
dell'articolo 15 della legge 12 agosto 1974,
n. 370, sono i seguenti: n. Wl, n. 102, n. 103,
n. 108, n. 109, n. 110, n. 111, n. 112, n. 113,
n. 117, n. 118, n. 119, n. 121, n. 123, n. 124,
n. 129, n. 132, n. 133, n. 134, n. 136, n. 137 e
n. 138.

(È approvato).

Art. 136.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en.

trate ed a pagare le spese relative all'anno fi.
nanziaJrio 1978, ai itJemm1nJdellregia deoreto--
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello
della spesa del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni (Appendzce n. 2).

CÈ approvato).

Art. 137.

I capitoli dello stato di preVISIone della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi te-
:Lefomici,pea:'J'aruno finanziario 1978, a favore
dei quali è data facoltà al Ministro del te-
soro di inscrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto dell'ar~
ticolo 41, secondo comma, del regia decreta
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale deLlo Stato, sono quelli descritti
nell'elenco n. 1 annesso al bilancio dell'Azien-
da medesima.

(È approvato).

Art. 138.

Alle spese di cui ai capitoli n. 197, n. 198,
n. 296, n. 300 e n. 305 dello stato di previsio--
ne della spesa dell'Azienda di Stato per i ser-
VIzi telefonici, si applicano, per l'anno finan-
ziario 1978, le dispasiZJioni contemute Itlel se.
cOl11docomma de~l'a:t1ticolo 36 del regia de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, iSUI~lacon~

f tabl,lità geneTaJle deLla Stato.

CÈ approvato).

Art. 139.

Alle spese di cui ai capitoli n. 531, n. 532,
n. 539 e n. 542 dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele~
fonici si applicano, per l'anno finanziario
1978, ,le d1spOSiÌZJiondconteniU!te meI quarto e
quinto COll'ma dell'articolo 49 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta-
bilità generale dello Stato.

(E; approvato).
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Art. 140.

I capitoli dello stato di previsione della
Ispesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele~

foniai :per 1'aruno finalllZiario 1978, per i qlU:alLi

il Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni può autorizzare le direzioni provinciali
a utilizzare fondi della cassa vaglia, per sop-
perire a temporanee deficienze di bilancio,
in attuazione dell'articolo 15 della legge 12
agosto 1974, n. 370, sono i seguenti: n. 101,
n. 102, n. 103, n. 104, n. 106, n. 107, n. 108,
n. 109, n. 113 n. 114, n. 115, n. 116, n. 117,
n. 120, n. 121, n. 123, n. 124, n. 125, n. 126,
n. 127, n. 128, n. 129 e n. 171.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative).

Art. 141.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministerd della difesa, per l'anno finan~
ziaJ1io 1978, in cond:ìo:mnirtàdelJl'8IIla1ieSsostato
di previsione (Tabella n. 12).

(E approvato).

Art. 142.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1978 !le seguenti spese:

Ure 135.000.000.000 per aa costlJ1Uzionee
il'ammoder:namOOJÌo di mezzi navoo delila Ma-
rÌ:na mÌIliitare, ai sensi delLl'an:~1Jicodo4 de]la leg-
ge 22 marzo 1975, n. 57;

~iTe 168.200.000.000 per l'ammoderna-
mento dei mezm dein'AeronautÌ'ca mJ!Htare,
ai sensi delWart-ioa/lo 2 c1e11a~'egge 16 feb.
br.aio 1977, n. 38;

lire 120.000.000.000 per J'ammoderna~
mento dei mezzi dEill'Esercivo, ad sensd dell~
l'articolo 2 deLla Jegge 16 giugno 1977, n. 372;

IlÌiJ:1e1.000.000 per Il'applllÌlCazionedei cip-
pi di frontlÌiera;

lire 10.924.140.000 per studi ed espe-
rienze;

lire 650.000.000 per la difesa aerea;

HiI'e 10.700.000.000 per il potenziameruto
dei serviZJi deWI'Amna dei caiI'aJbiJnJieri, Lire
63.707.952.000 per iJl completamento dei ma.
tenia:li e deHe Ìil1frastrutture d€lI~'Bserciro
lire 18.499.000.000 per ill completaJilleTI!to del
materiaÙii e deilile rnn£raS'tJmttJu:rIedclLa Maria:1:a
lire 74.568.000.000 <per jJ completamento dei

materiruli e deLLe i:rufrrus1Jrut'tJUI'e dell' AeiI'OII1JaIU-
tica, comprese, !in queSIti Iimporti, iI.e spese
per dotazioni e scorte di rtJu:ttì li iIT1aJten:1ia!J.i

connessi con lÌ mezzi aoquiS'ÌitIÌ o ammode:r-
nruÌ'Ì ÌIl1base ailJle citate !leggi n. 57 dell 1975,
In. 38 del 1977 e n. 372 dell 1977.

(E approvato).

Art. 143.

Il Ministro del tesoro, su proposta del Mi~
nistro della difesa, è autorizzato ad apporta-
re, con propri decreti, variazioni compen-
sative tra :i crupitoli 1)[1. 4001, 4002, 4003,
4011, 4031 e 4051 dello '8I1:atodi previ,s,ione
della spesa del Ministero della difesa per
l'al1Jl1ofinanziario 1978.

(E approvato).

Art. 144.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in-
trodurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero della di.
fesa, per l'aJIl1nofilI1aJnZiÌamo1978, iI.e1VaII'j,azJionÌ

compensative connesse con l'attuazione dei
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla-
tivi del Capo provv1sorio dello Stato 13
maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947,
n. 1220; del decreto legislativo 7 maggio 1948,
n. 810 e del decreto legislativo 7 maggio 1948,
n. 1472 nonchè delle leggi 10 aprile 1954, nu-
mero 113 e 31 luglio 1954, n. 599.

(E approvato).

Art. 145.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, a variazioni com-
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pensative tra i capitoli nn. 2107 e 4622 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
deliliadifesa, per J'a:nno finanziarioO 1978, con~
cementi oneri fiscali e doganali relativi ai
carbolubrificanti acquistati per le esigenze
della difesa e da versare in conto entrate
dello Stato.

(E. approvato).

Art. 146.

ALle spese .dI cui ad. Odpho1i \Il1Il. 1801,
1831, 1833, 1871, 2801, 4001, 4002, 4003, 4011,
4012, 4031, 4032, 4051, 4052 e 5031 deiJùo srta-
to di previlsione deillla spesa ,dell MimJiSltiero
deLla difesa si applioano, per l}'arut1Ofllinam.~
ziC\Jl'io 1978, l1e diS(posizioni contenute nel
secondo comma delJù'articalo 36 e Inellil'aJr~
vicOllo61-bis del regio decreto 18 :novembre
1923, ill. 2440, ~ua~a contab:i11:itàgOOleralledell-
10 StatoO.

Inoltre, alle spese per le infrastrutture
multinazionali NATO sostenute a carico de-
gli stanziamenti del capitolo n. 4001 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa e del capitolo n. 6741 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro, si appJicano le procedure NATO di
esecuzione delle gare internazionali emanate
dal Consiglio Atlantico.

(E approvato).

Art. 147.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai

sens:i deLl'articOllo 3 dell regia deoreto-degge
5 dicembre 1928, n. 2638, delil'articoilo 6 del~
la ,legge 22 dilcembre 1932, n. 1958, e del-
l'articolo 241 del regolamento per l'ammi~
nistrazione e Ja contabilità degli orgooismi
delil'Esercito, dei1la Marina e deR'.Aeronau-
tica, approvato cOIn decreto del Presidente
deil,la Repubblica 5 giugno 1976, n. 1076 ~
al>le momentanee deficienze di cassa degli
enti, istituti e stabiHmenti mil1.iotad rispetto
alle anticipaziolll dI fondi e alle speciali esi-
genze previste dall'articolo 247 del citaJta
regolamentO' di amministrazione, nonchè

6 APRILE 1978

per provvedere ail fonda scorta per le navi,
per i corpi, per gli enti e per [ w,S1tacca-
menti a terra deLla Marina miH'Ìare, sonoO
fissate, per l'aJlliIla finanziario 1978, came
segue:

MIe gestioni fu.lOl1ibillancioO dernJvoo.rti dad.
mov1menti .fina~iari ed economi:ci derlile at~
tività relative ai circoli, alle saJe di convegno
e mense per lllIffiaiaJli e sotvuffioiaili, noOInohè
a,ue mense aziOOldalLi, ai soggiOIU1Ì mari1I1i e
montani, agld. ,srt:a:biJI:imenitJi haÙlI1ea1I1i,agLi
spacci e \Salle cinematografiche istitiU!iti pres~
soo enti, comandi e 'UiI1ÌitàmiiliiJt:aIIii,ai pos.m
di ll'isto1'O, ailiLe case deil ,goooc1atoOe foros:tenie,
operanti iIle1l'amMvo del1l'AmmiIDistrazUO!Ile
millitaIre e Sp1'OvV'Ì:ste di peI'SIOII1JaIlirtà g1Ì1n'idi-
ca, si appiliica Ja discipi1ma prev:isrba daJil'ar-
tkolo 9 ~ secondo e quarto comma ~ della
legge 25 novembre 1971, n. 1041, C\Jncorchè
le gestioni medesime risultino alimentate in
tutto o in parte con fondi non statali.

(E approvato).

Art. 148.

I capitoli a favore dei quali possono ef~
fettuaI'si i prellevamenti dal fondo a dispo-
sizione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno
finanziaI'io 1978, quelili clesori:t,ti negli e1endh:i
numeri 1 e 2 annessi allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

(E approvato).

Art. 149.

Il numero massimo di militari specializ~
zati e dI militari aiuto~specialisti, in servi.
zio presso l'amministrazione dell'Esercito,
della Marina militare e dell'Aeronautica mi.
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litare è fissato, per J'am1!0 fÌ.1:1an.maJI'io1978,
come appresso:

a) militari specializzati:

Esercito
Marina . .
Aeronautica

n. 21.000;
» 17.000;
» 34.500;

b) militari aiuto-specialisti:

Esercito
Marina . .
Aeronautica

CE approvato).

n. 40.000;
» 13.000;
» 17.280.

Art. 150.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento dell'Arma aeronautica ~ ruolo
naviganti ~ da mantenere in servizio a nOl-
ma dell'articdlo 1, secondo comma, della
legge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per
l'anno finanziario 1978, in 70 unità.

CE approvato).

Art. 151.

Il numero massimo degli ufficiali di com.
plemento della marina militare da trattenere
in servizio a norma dell' articolo 2 della leg-
ge 29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per
l'anno f1nam.ziar.io 1978, oome appresso:

sottotenenti di vascello e gradi
corrisponden ti

guardiamarina

CE approvato).

n. 20;
}} 50.

Art. 152.

Il numero massimo degli ufficiali di stato
maggiore di complemento della marina mi-
litare piloti da mantenere in servizio a nor-
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finan-
ziario 1978, in 70 unità.

CÈ approvato).

6 APRILE 1978

Art. 153.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento da ammettere a.lJlaferma volonta-
na a norma deH'articolo 5 della legge 28
marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l'anno
f:imanziario 1978, come aippresso:

Esercito (compresi i carabi-
nieri) n.

Marina }}

Aeronautica »

100;
24;
70.

CE approvato).

Art. 154.

La forza organica dei sergenti, dei gra-
duati e militari di truppa dell'Esercito in
ferma volontaria ed in rafferma, per l'anno
fi.nanziaJ]:rlo1978, è fìi,s.sata, a norma deM'8Ir-
hcolo 9, ultimo comma, della legge 10 giu-
gno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti. . . . . . . . n.
graduati e militari di truppa »

CE approvato).

7.000;
21.000.

Art. 155

Il numero globa>le dei capi di prima, se-
conda e terza classe e dei secondi capi del-
la Marina miHtare è stabilito, per l'anno
£Ì1n!aIIl.ziaJI'io1978, a norma delil'art:ioo1o 18,
secondo comma, della legge 10 giugno 1964,
n. 447, in 9.465 unità.

CE approvato).

Art. 156.

La forza organica dei sergenti, clei sotto-
capi e comuni del corpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria o in raffer-
ma, è determinata, per l'anno finanziario
1978, a nonna de.lJl'artiroolo 18, q'Uairto com-
ma, della legge 10 giugno 1964, n. 447, come
appresso:

sergenti . . . . . . .
se:rgenti raffermati di leva

n. 7.000;
}) 600;
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sottocapi e comuni volontari » 4.000;
sottocapi raffermati di leva. » 1.200.

(E approvato).

Art. 157.

A norma dell'articolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e militari di
truppa dell'Aeronautica militare in ferma o
rafferma è fissata, per l'anno finanziario
1978, come appresso:

sergentI . . n.
graduati e militari di truppa »

9.000;
1.300.

Il cantingente degli arruolamenti volon-
tari, come carabinieri ausiliari, per la sola
ferma di leva, di giovani appartenenti alla
classe che viene chiamata alle armi, è sta-
bilito, a norma dell'articolo 3 della legge
11 febbraio 1970, n. 56, in 6.300 unità.

(E approvato).

Art. 158

Il numero massimo degli ufficiali e dei
sottufficiali da ammettere al trattenimento
in servIzIO a nOTma del primo comma del-
l'articolo 2 e del secondo comma dell'arti-
co1o 18 deNa legge 20 dicembre 1973, n. 824,
è m:ssato, per l'armo fiJnanzial'i:o 1978, come
appresso:

Ufficiali:

Esercito (compresi i carabinieri) n. 30;
Marina » 12;
Aeronautica » 60.

Sottufficiali :

Esercito .
Marina
Aeronautica

n.
»

»

(E approvato).

Art. 159.

La composizione della razione viverI m
natura, ai militari che ne hanno il godi-

mento, nonchè le integ.raziani di vitto e i
generi di canforto da attribuire ai militari
in speciali condiziani di servizio, sono s'tabi-
lite, a norma del decreto del Presidente del-
la Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, in
conformità delle tabelle ~esse allo stato
di previsiane della spesa del Ministero della
difesa per l'armo fmanziario 1978 (Elenw
n. 3).

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste

e disposizioni relative).

Art. 160.

E. autorizzata il pagamentO' delle spese
del Ministero dell' agricoltura e delle fore-
:,te, per l'anno finanz1a:rio 1978, in confar-
mità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 13).

(E approvato).

Art. 161.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 31
marzo 1971, n. 144, l'assegnazione a favore
dell'Azienda di Stato per gli interventi ne~
mercato agricolo (AlMA) per le spese gene-
rali di funzionamento è stabilita, per l'an-
I~O finar,zIario 1978, in lire 12.700.000.000

(E approvato).

Art. 162.

9',

3',

2.

Ai sensi dell'articolo 27, quarto comma,
della legge 25 novembre 1971, n. 1096, il
contributo a favore dell'Istituto conservato-
re dei registri di varietà dei prodotti semen-
tien è stabIlito, per l'anno finanziario 1978,
in lire 100.000.000.

(E approvato).

Art. 163.

Le integrazioni di vitto e i generi di con-
forto per i sottufficiali, le guardie scelte,
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le guardie e gli allievi guardia del Corpo
forestale dello Stato, in speciali condizioni
di servizio, sono stabilite, per l'anno finan-
ziano 1978, in conformità delle tabelle a-r:.-
nesse allo stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa per lo stesso anno.

CE approvato).

Art. 164.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1118 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per l'anno finanzi.ario 1978, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

CE approvato).

Art. 165.
I

È approvato il bilancio relativo alla ge- '

l

stione dell'ex Azienda di Stato per le foreste
demaniali per l'anno finanziario 1978 ~ sop- '

Ipressa ai sensi dell' articolo 68 del decreto I
del Presidente della Repubblica 24 luglio

I1977, n. 616 ~ che viene annesso allo stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste (Appendice n. 1).
Ai fini della gestione predetta restano con-
fermate le norme dello statuto-regolamento
approvato con regio decreto 5 ottobre 1933,
n. 1577.

(E approvato).

Art. 166.

Il Mmistro del tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, nel~anno fi-
nanziario 1978, le variazioni al bilJncio del-
l'ex Azienda di Stato per le foreste demaniali
comunque connesse con l'attuazione del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616, emanato ai sensi dell'arti--
colo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato

e disposizioni relative).

Art. 167.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'industria, del commercio
e dell'artigianato, per l'anno finanziario
J978. in conformità dell'annesso stato dI
previsione (Tabella n. 14).

CE approvato).

Art. 168.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1099, 3537, 4550 e 5046 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato
per l'anno finanziario 1978, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

CE approvato).

Art. 169.

Il contributo dello Stato al Comitato na-
zionale per l'energia nucleare previsto dal
secondo comma dell'articolo 1 della legge
22 dicembre 1975, n. 726, è complessiva-
mer::te stabilito, per l'anno finanziario 1978,
III lire 13J,8 miliardi, di cui lire 60 miliardi
relative all'autorizzazione di spesa di lire 240
miliardi per il quadriennio 1975-78 e lire
71,8 mi1iardi a valere sulla autorizzazione di
spesa di lire 200 miliardi.

CE approvato).

(Stato di previsione del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale

e disposizioni relative).

Art. 170.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del lavoro e della previdenza
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sociale, per l'anno finanzJario 1978, in con.
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 15).

(E approvato).

,
Art. 171

Il contributo dello Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la correspon-
sione degli assegni stessi ai lavoratori del-
l'agricoltura è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 197~. ai termini dell'articolo 23 della
legge 17 ottobre 1961, n. 1038, in lire 11
miliardi 380.000.000.

(E approvato).

Art. 172.

n contributo dello Stato all'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale per la gestione
dei « sussidi straordinari di disoccupazione»,
previsto dall'articolo 43 della legge 29 aprile
1949, n. 264, è stabilito, per l'anno finan-
ziario 1978, in lire 100.000.000

(E approvato).

Art. 173.

Il contributo dello Stato al « Fondo per
l'addestramento professionale dei lavorato-
ri », previsto dall'articolo 62 della legge 29
aprile 1949, n. 264, e successive modifica-
7ioni è stabilito, per l'anno finanziario 1978
in lire 20.000.000.000.

(E approvato).

Art. 174.

n Ministro del tesoro è autorizzato, per
l'anno finanziario 1978, su proposta dei Mi-
nistri interessati, a trasferire, dai fondi
iscritti nello stato di previsione della spesa
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale ~ rubrica Ispettorato del lavoro ~

allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, le somme occorrenti per il
trattamento economico del personale del-
l'Ispettorato tecnico dell'industria, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 12
maggio 1953, n. 1265.

(E approvato).

Art. 175.

Il contributo dello Stato all'Istituto na-
zionale della previdenza sociale per la ge-
stione dell'assicurazione invalidità, vecchiaia
e superstiti dei coltivatori diretti, mezzadri
e coloni, previsto dall'articolo 20 della leg-
ge 3 giugno 1975, n. 160, è stabilito, per
l'anno 1978, in lire 480.000.000.000.

(E approvato).

Art. 170.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato
di previsione della spesa del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, per l'an-
no fma;;ziario 1978, le variazioni com!,en-
sative connesse con l'inquadramento, nel
ruolo dei collocatori comunali, dei corri-
spondenti di cui all'articolo 12 della legge
16 maggio 1956, n. 562, ai termini dell'arti-
colo 11 della legge 21 dicembre 1961, n. 1336.

(È approvato).

Art. 177

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1099, 1535 e 2535 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale per l'anno finan-
?lario 1978, il Mini.stro del tesoro è auto-
rizzato a trasferire, con propri decreti, al
capitolo n. 5053 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro le som.
me occorrenti per l'acquisto di mezzi di
trasporto.

(E approvato).

Art. 178

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero del lavoro e della previ-
denza s0Clale per l'anno finanziario 1978,
delle somme versate sul capitolo n. 2376
del bilancio dell'entrata dai contravventori
alle disposizioni regolanti il collocamento
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dei lavoratori in agricoltura ai sensi della
legge 8 agosto 1972, n. 459.

CÈ approvato).

Art. 179.

Tn reb.zlOlle al disposto dell'articolo 12~bis
della legge 17 agosto 1974, n. 386, ed alL~
tventuale soppressione degli enti mutualisti
ci ivi indicati, i contnbuti dello Stato er:)
gati agli enti stessj, per l'anno finanziario
1978, devono essere utilizzati per dodicesimi.

(È approvato).

(Stato di previsione
del Ministero del commercio con l'estero

e disposizioni relative).

Art. 180

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del commercio con l'estero,
per l'anno finanziario 1978, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 16).

(E approvato).

Art. 181.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1101 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del commercio con l'estero per
l'anno finanziario 1978, il Ministro del te~
sora è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo .n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(È approvato).

Art. 182.

I contributi dello Stato nelle spese di
funzionamento dell'Istituto nazionale per il
commercio con l'estero e per le spese rela.
tive all'organizzazione ed al funzionamento
degli uffici all'estero sono stabiliti, per l'an-
no fmanzÌ:ario 1978, ai termini dell'articolo
3 della legge 31 maggio 1975, n. 185, ri~

spettirvamencte, in lire 22.000 milioni ed in
lire 13.323,5 milioni.

(È approvato).

(Stato di preVlswne
del Ministero della marina mercantile

e disposizioni relative).

Art. 183.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della marina mercantile, per
~'anno flnanzial"Ìo 1978, in conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 17).

(È approvato).

Art. 184.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1978,
la spesa di lire 100.000.000 per le sistema-
zioni difensive previste dal regio decreto-
legge 19 settembre 1935, n. 1836, convertito
nella legge 9 gennaio 1936, n. 147, e suc~
cessive modificazioni e dalla legge 27 di-
cembre 1973, n. 878.

(È approvato).

Art. 18S.

La somma di cui all'articolo 1 della leg-
ge 6 agosto 1954, n. 721, occorrente per
provvedere alle momentanee deficienze di
tondi delle capitanerie di porto, rispetto ai
periodici accreditamenti sui vari capitolI di
spesa, è fissata per l'anno finanziario 1978,
in lire 120.000.000.

(È approvato).

Art. 186

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2066 e
3061 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina mercantile si ap~
nlicano, per l'anno finanziario 1978, le di
sposizio~i co.nteDute nel secondo comma
dell'articolo 36 del regio decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato.

(È approvato).
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Art. 187. Art. 191.

A valere sui fondi stanziati sul capItala
n. 1101 dello stata di previsione della spesa
del Ministero della marina mercantile per
l'anno fìinanziario 1978, il Ministro del te.
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsIOne della spesa del Ministero del te~
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero delle partecipazioni statali

e disposizioni relative).

Art. 188.

:t: autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle partecipazioni statali,
per l'anno finanziario 1978, in oonformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 18).

(E approvato).

Art. 189.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1099 dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle partecipazioni statali per
l'anno finanziario 1978, il Ministro del te.
soro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della sanità
e disposizioni relative).

Art. 190.

£ autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero della sanità, per l'anno finan~
ziario 1978, in conformità dell'annesso stato
di previsione (Tabella n. 19).

(E approvato).

La somma autorizzata dalla legge 30 mar-
zo 1971, n. 118, per l'assistenza sanitaria
protesica, specifica, generica, farmaceutica,
specialistica ed ospedaliera a favore dei mu~
tilati ed invalidi civili è elevata, per l'anno
fmanziario 1978, di lIre 113.100.000000.

(E approvato).

Art. 192.

Ai sensi dell'articolo 14, punto 6, del
decreto~legge 8 luglio 1974, n. 264, l'appor~
to integrativo dello Stato a favore del fondo
nazionale per l'assistenza ospedaliera, è sta-
bilito, per l'anno finanziario 1978, in lire
100.000.000.000 ed è iscritto al capitolo nu-
mero 1578 dello stato di previsione del Mini-
'Stero della sanità per il medesimo anno fio
nanziario.

(E approvato).

Art. 193,

Il MinistrO' del tesara è autorizzata ad
iscrivere, con propri decreti, al capitola
n. 2535 della stata di previsiane della spesa
del MinisterO' della sanità per l'anno finanzia-
rio 1978. le somme ~ cornspondenti ai vel'.
samenti che 8ffluiranno al capitolo n. 3611
dello stato di previsione dell'entrata per il
medesimo anno finanziario ~ occorrenti per

l'organizzazione relativa ai servizi per la vac~
cinazione obbligatoria contro la tubercolosi,
ai sensi dell'articolo 10 della legge 14 di-
cembre 1970, n. 1088,

(E approvato).

Art. 194

Alle spese di cui ai ~apitoli nn. 4039 e
4081 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità si applicano, per
l'anno finanziario 1978, le disposizioni con-
tenute nel secondo comma dell'articolo 30
e nell'articola 61-bis del regio decreto 18
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novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge-
nerale dello Stato.

(E approvato).

Art. 195.

Per l'anno finanziario 1978 la somma da
erogare per compensi per iniziative e pre-
stazioni dirette all'incremento delle attività
dell'Istituto superiore di sanità, ai sensi del-
l'articolo 54 della legge 7 agosto 1973, n. 519,
è stabilita, tenuto conto del secondo comma
dell'articolo 25 della legge 15 novembre 1973.
n. 734, in lire 1.000.000.000.

(E approvato).

Art. 196.

Per l'anno finanziario 1978 H contributo
dovuto dall'ItaLia al Centro internazionale
per le ricerche sul cancro è stabilito, ai senSI
dell'articolo 2 della legge 21 aprile 1977,
n. 164, in lire 275.000.000.

(E approvato).

Art. 197.

A valere sui fondi stanziati sui capitoli
nn. 1101 e 4536 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della sanità per
l'anno fmanziario 1978, il Ministro del te.
sora è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te.
sora le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

CE approvato).

(Stato di preVlSlOne
del Ministero del turismo e dello spettacolo

e disposizioni relative).

Art. 198.

j? autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero del turismo e dello spettacolo,
per l'anno finanziamo 1978, in conformità

6 APRILE 1978

dell'annesso stato di previsione (Tabella
n.20).

(E approvato).

Art. 199.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2562,
2563 e 2564 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, si applicano, per l'anno finanziario
1978, le disposizIOni contenute nel secondo
comma dell'articolo 36 e nell'articolo 61-bis
del 'regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilìtà generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 200.

A valere sui fondi stanziati sul capitolo
n. 1100 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'anno finanziario 1978, il Ministro del
tesoro è autorizzato a trasferire, con propri
decreti, al capitolo n. 5053 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro le somme occorrenti per l'acquisto di
mezzi di trasporto.

(E approvato).

(Stato di previsione
del Ministero per i beni culturali e ambientali

e disposizioni relative).

Art. 201.

:E autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero per i beni culturali e am-
biental,i, per l'anno finanziario 1978, in con-
formità dell'annesso stato di previsione (Ta-
bella n. 21).

(E approvato).

Art. 202.

:E autorizzata, per l'anno finanziario 1978,
la spesa di lire 15.000.000 per la pubblica-
zione dei carteggi del Conte di Cavour e
per il funzionamento della Commissione a
tale scopo istituita.

(E approvato).
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Art. 203.

Ai sensi dell'articolo 3, primo comma,
della legge 27 maggio 1975, n. 190, l'asse-
gnazione per le spese occorrenti al funzio-
namento della biblioteca nazionale centrale
«Vittorio Emanuele II}) di Roma è stabi-
lita, per l'anno finanziario 1978, in lire
850000.000.

CÈ approvato).

Art. 204.

Ai sensi dell'articolo 22 primo com-
ma ~ del decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 dicembre 1975, n. 805, l'asse-
gnazione per le spese occorrenti al funzio-
namento dell'Istituto centrale per il catalo-
go unico delle biblIoteche italiane e per
le informazioni bibliografiche; dell'Istituto
centrale per la patologia del libro; dell'Isti-
tuto centrale per il restauro e dell'Istituto
centrale per il catalogo e la documentazio-
l,e è stabilIta per l'anno finanziario 197~,
rispettivamente in lire 100 milioni, lire 100
milioni, lire 200 milioni e lire 100 milioni.

CÈ approvGw). I

Art 205. I

A valere sui fondi stanziati sul capitolo I

n. 1067 dello stato di previsione della spe- I

sa del Ministero per i beni culi urah e :::m-
I

bientali, per l'anno finanziario 1978, il Mi-
Imstro del tesoro è autorizzato a trasferire,
Icon propri decreti, al capitolo n. 5053 del-
I

10 stato di previsione della spesa del Mini-
Istero del tesoro le somme occorrenti per
Il'acquisto di mezzi di trasporto. I

I

I

È approvato. I

Passiamo all' eSJ.l-;J.';; de8h anicoli SllCC'2S-
I

sivi. Se ne dia lettura.
I

(E a?Jplovato).

P RES I D E N T E. A questo punto,
come ho già detto i:1 precedenza, metto ai
voti l'articolo 2, di cui è già stata data lettura.
Chi l'approva è pregi1io di alzare la mano,

PITTELLA, segretario:

(Quadro generale riassuntivo).

Art. 206.

È approvato il quadro generale riassun-
tivo del bilancio dello Stato per l'anno fi-
nanziario 1978 con le tabelle allegate.

(È approvato).

(Disposizioni diverse).

Art. 207.

È data facoltà al Ministro del tesoro di
emettere durante l'anno finanziario 1978 buo-
ni poIiennali del tesoro, a scadenza non su-
periore a nove anni, con 1'osservanza delle
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941 e, in quanto applicabili, di quelle di
cui alla legge 23 febbraio 1958, D. 84, [1on~
chè certificati speciali di credito del tesoro
di durata non superiore a ventiquattro mesi.

L'ammontare globale di detti buoni po-
liennalI e certificati speciali di credito del
Tesoro non può superare la differenza tra
il totale complessivo delle entrate e delle
spese ~ maggicrata dell'importo dei buo~

ni pol'iennali scadenti nel corso dell'an-
no finanziario ~ ed è devoluto, al netto
degli oneri di cu'i ai successivi commi, a co-
pertura della differenza e del rimborso sud-
detti.

Detti buoni poliennali del tesoro possono
essere anche utilizzati per l'eventuale rinno-
vo dei buoni poliennali del tesoro 5 per cen~
to e 7 per cento in scadenza allO aprile 1978
e 5,50 per cento in scadenza allo gennaio
1979.

Con decreti del Ministro per il tesoro, sen-
Lito il Comitato interministeriale per il cre-
dito e il risparmio, saranno determinati i
prezz'i di emissione, i tassi di interesse, i
tagli e le caratteristIche dei certificati di cre-
dito del tesoro, i piani di rimborso dei me-
desimi, nonchè ogni altra condiz'ione e moda-
lità relative al collocamento ~ anche trami-

te consorzi, pure di garanzia ~ all'emissio-

ne ed aH'ammortamento anche anticipato dei
titoli stessi.
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I certificati medesimi e relative cedole so-
no equiparati a tutti gli effetti ai titoli di
debito pubblico e loro rendite, e godono del-
le garanzie, privilegi e benefici ad ess'i con-
cessi, eccettuato il versamento delle cedole
di interessi in pagamento delle imposte di-
rette.

I certificati predetti possono essere sotto-
scritt'i, in deroga ai rispettivi ordinamenti,
anche dagli enti di qualsiasi natura esercenti
il credito, l'assicurazione e la previdenza,
nonchè dalla Cassa depositi e prestiti.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, avi compreso l'importo relativo a
rate di 1nteressi pertinenti all'anno 1978, si
farà fronte, giusta quanto disposto dall'ar-
ticolo 4 della citata legge 27 dicembre 1953,
n. 941, con una aliquota dei proventi del-
l'emissione stessa.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spe-
se e all'eventuale rata capitale dei certifi-
cati speciali di credito previsti dal primo
comma si provvede con una maggiorazione
dell'ammontare della relativa emissione.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 208.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
effettuare nell'anno finanziario 1978 le ope-
razioni di ricorso al mercato dei capitali
previste da specifiche disposizioni legisla-
tive, ancorchè riferite, dalle medesime dispo-
sizioni, alla competenza di esercizi prece-
denti.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 209.

Le somme da iscrivere negli stati di pre-
visione della spesa delle singole Ammin'i-
strazioni in dipendenza di speciali disposi-
zioni legislative, ancorchè facenti riferimen-
to anche agli esercizi finanziari 1977-78 e

1978-79, restano stabilite, per l'anno finan-
ziario 1978, nell'importo degli stanz'iamenti
autorizzati con gli stati di previsione me-
des imi.

CE approvato).

Art. 210.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere per l'anno finanziario 1978, con
propri decreti, alle variazioni di bilancio
occorrenti per l'applicazione dei provvedi-
menti legislativi pubblicati successivamente
alla presentazione del bilancio di previ-
sione.

CE approvato).

Art. 211.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento dagli stati di previsione della spesa
delle varie amministrazioni statali a quello
del Ministero del tesoro delle somme iscrit-
te in capitoli concernenti spese inerentI ai
servizi e forniture considerati dal regio de-
creto 18 gennaio 1923, n. 94, e relative nor-
me di applicazione.

CE approvato).

Art. 212.

Il M:inistro del tesoro, sentito il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, provvede, con propri decreti da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca italiana, alla individuazione dei capitoli
di spesa di investimento e per ciascuno di
essi, alla indicazione delle somme da de-
stinare agli interventi nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, ai sensi dell'articolo 7 della legge
6 ottobre 1971, n. 853.

Il Ministro del tesoro, con propri decreti,
provvederà, altresì, anche con variazioni
compensati ve nel conto dei residui, a tra-
sferire dai capitoli individuati con i decreti
di cui al comma precedente ad apposito
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capitolo, da istituire nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero del tesoro ed
in quelli della spesa delle amministrazioni
ed aziende autonome, l'importo differenzia-
le tra le somme indicate per ciascuno dei
predetti capitoli e quelle effettivamente de-
stinate agli interventi nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, da devolvere per il finanziamento
degli interventi di cui all'articolo 2 della leg-
ge 6 ottobre 1971, n. 853.

(E approvato).

Art. 213.

Agli effetti di cui al quarto comma del-
l'articoilo 129 del regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabi-
lità generale dello Stato, approvato col re-
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e suc-
cessive modificazioni ed aggiunte, negli
elenchi n. 8 e n. 9 annessi allo stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
sora sono indicate le sezioni e le categorie
in cui viene ripartita la spesa del bilancio
per l'anno finanziario 1978.

Tale ripartizione è realizzata nei riassunti
per sezioni e per categorie che completano
ciascuno stato di previsione della spesa, nel
cui ambito, e per ciascun titolo di bilancio,
le categorie della spesa sono raggruppate
in rubriche.

(E approvato).

Art. 214.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi-
mento di somme tra i capitoli concernenti
'( Trattamenti provvisori di pensione ed al-
tri assegni fissi non pagabili a mezzo ruoli
di spesa fissa» iscrittI negli stati di previ-
sione della spesa dei singoli Dicasteri.

Analogo trasferimento può essere effet-
tuato tra i capitoli stessi e quello n. 4351
iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro, concernente « Pen-
sioni ordinarie ed altri assegni fissi paga-
bili a mezzo ruoli di spesa fissa ».

(E approvato).

Art. 215.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrehti per l'attuazione di
quanto disposto dall'articolo 3 della legge
2 marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e lo
sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

(E approvato).

Art. 216.

Ai fini degli adempimenti relativi al fi-
nanziamento del «Fondo nazionale per la
assistenza ospedaliera» di cui al decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 264 convertito, con
ma ,dificazioni nella legge 17 agosto 1974,
n. 386, è autorizzata l'estinzione dei titoli
di pagamento tratti, nell'anno finanziario
1978, per contributi o apporti dello Stato a
favore degli organismi del sistema mutua-
listico, mediante commutazione in quietanza
d'entrata, con imputazione al capitolo nume-
ro 3615 «Somme da versare al fondo na-
zionale per l'assistenza ospedaliera ai sensi
dell'articolo 13 e articolo 14 (punti 1-2-3 e 4)
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, con-
vertito con modificazioni in legge 17 agosto
1974, n. 386» dello stato di previsione della
entrata per l'anno finanziario 1978.

La commutazione può aver luogo fino a
concorrenza delle somme che i predetti or-
ganismi del sistema mutualistico sono te-
nuti a versare al fondo ai sensi del citato
articolo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974,
n.264.

(E approvato).

Art. 217.

I contributi iscritti in bilancio, per l'anno
finanziario 1978, a favore degli enti indicati
nella tabella B del decreto del Pres'idente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con-
cernente l'attuazione della delega di cui al-
l'articolo 1 ,della legge 22 luglio 1975, n. 382,
debbono essere erogati mensilmente per do-
dicesimi.

(E approvato).
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL

c=:::::::

ENTRATA

TITOLO 1. ~ ENTRATE TRIBUTARIE 42.895.000.000.000

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito 19.180.000.000.000

~ Tasse ed imposte sugli affari 15.340.000.000.000

~ Imposte sulla produzione, sui consumi e do.
gane 6.425.000.000.000

~ Monopoli 1.550.000.000.000

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco 400.000.000.000

TiTOLO IL ~ ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 6.862.924.219.000

TOTALE TITOLI I E II 49.757.924.219.000 49.757.924.219.000

SPESE CORRENTI 49.798.460.697.000

DIFFERENZA 40.536.478.000 (~)

TITOLO III. ~ ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIIIIONIALI E RIMBORSO DI CREDITI 75.948.152.000

TOTALE TITOLi I, II E III 49.833.872.371.000

ACCENSIONE DI PRESTITI 809.000.000.000

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 50.642.872.371.000
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SPESA
TITOLO L ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro . . . .......
Organi costituzionali dello Stato. . .
Organi e Servizi generali dello Stato
Amministrazione del Tesoro ....
Altri servizi . . . . . . .
pensioni e danni di guerra
Interessi sui prestiti . . . . .. . .
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso
Fondi di riserva. . . . . . . . . . . . .
Finanza regionale e locale
Ammortamenti di beni mobili .

Finanze .
Servizi .. ........
Finanza regionale e locale . . . . . .
Ammortamento di beni immobili patrimoniali

Bilando e programmazione economica
Grazia e giustizia . .
Affari esteri . . . . .
Pubblica istruzione
Interno. .....

Sicurezza pubblica
Assistenza e beneficenza
Altri servizi

Lavori pubblici
Trasporti . . . . . . . .
Poste e telecomunicazioni.
Difesa
Agricoltura e foreste
Industria, commercio e artigianato
Lavoro e previdenza sociale . .

Servizi .. . .
Previdenza ed assistenza

Commercio con l'estero
Marina mercantile
Partecipazioni statali
Sanità
Turismo e spettacolo
Beni <Julturali e ambientali

BILANCIO PER L'A.NNO FINANZIARIO 1978

170.892.000.000
105.782.406.000

8.076.627.919.000
15.493.276.000

552.059.786.000
8.498.927.853.000
2.836.310.600.000

310.000.000.000
2.484.878.593.000

39.233.745.000

1.827.044.355.000
3.182.988.160.000

25.809.446.000

913.895.762.000
383.545.000.000

88.468.881.000

100.329.060.000
2.917.235.520.000

TITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):

Tesoro
Organi e servizi generali dello Stato
Amministrazione del Tesoro
Altri servizi . . . . . . . . . . .
Anticipazioni a copertura disavanzi gestione

di aziende autonome . . . . . .
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso
Finanza regionale e locale . .,. . . . . .

Finanze .
Bilancio e programmazione economica
Grazia e giustizia
Affari esteri . . .
Pubblica istruzione
Interno
Lavori pubblici
Trasporti
Difesa . . . . . .
Agricoltura e foreste . . . . . .
Industria, commercio e artigianato
Lavoro e previdenza sociale ..
:Marina mercantile .
Partecipazioni statali
Sanità . . . . . .
Turismo e spettacolo
Beni culturali e ambientali

245.000.000.000
4.625.803.875.000

6.540.000.000

1.790.620.591.000
1.529.150.000.000

26.500.000.000

RIMBORSO DI PRESTITI
TOTALE TITOLI I E II

TOTALE COMPLESSIVO SPESE
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

DIFFERENZA

23.090.206.178.000

5.035.841.961.000

6.534.450.000
549.001.452.000
240.910.820.000

7.410.461.611.000
1.385.909.643.000

86.696.799.000
381.861.276.000

464.892.000
4.276.191.129.000

161.631.335.000
24.020.423.000

3.017.564.580.000

53.837.657.000
218.815.805.000

2.085.769.000
3.555.916.129.000

153.151.700.000
147.357.088.000

49.798.460.697.000 49.798.460.697.000

8.223.614.466.000

12.185.100.000
765.000.000.000

7.500.000.000
55.500.000.000

187.500.000.000
100.000.000

1.189.044.286.000
78.605.000.000
37.621.350.000

459.604.129.000
399.333.000.000

20.385.000.000
75.096.000.000

308.000.000.000
4.500.000.000

15.150.500.000
575.000.000

11.839.313.831.000
61.637.774.528.000

2.805.852.127.000
64.443.626.655.000
50.642.872.371.000

~13.800. 754.284.000

11.839.313.831.000
61.637.774.528.000

2.805.852.127.000
64.443.626.655.000
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P RES l D E N T E . Passiamo alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

C O L A J A N N I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C O L A J A N N I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, può sembrare forse super-
fluo esporre ancora una volta le ragIOni del
nostro voto favorevole a questo bilancio do-
po che, in definitiva, per qualche mese non
si è discusso di altro, se non del modo come
doveva essere formato un nuovo Governo
e di quale sarebbe stato l'atteggiamento del
Partito comunista. Credo però che potrebbe
essere di qualche utilità trattenermi un mo-
mento sopra quelle che sembrano a nostro
avviso le cose più urgenti su cui concentrare
impegno e attenzione da parte del Governo
e da parte ~ per quanto gli compete di re-
sponsabilità ~ del Paruamento. Credo che
anche concentrare l'attenzione su quello che
c'è da fare, sulla continuità e sulla presen-
za, sull'attività dello Stato in questo momen-
to sia la risposta più seria e più effiaiente
che possiamo dare alla drammaticità della
situazione che stiamo attraversando. Il fare,
la presenza dello Stato, la capacità dello Sta-
to di dare una risposta a tutti i problemi,
a quelli contingenti ed a quelli da tempo pre-
senti nella vita sociale del nostro paese, è
questa la risposta più forte che può essere
data alla crisi che il nostro paese sta attra-
versando. Dobbiamo dare a tutti la piena
consapevolezza del fatto che l'attività dello
Stato continua, si arricchisce, diventa sem-
pre più incisiva, e dobbiamo anche essere
perfettamente consapevoli che dare a tutti
coscienza del senso di questa presenza dello
Stato e dell'attività dello Stato non significa
ordinaria amministrazione. Anzi l'ordinaria
amministrazione sarebbe forse una risposta
inadeguata all'esigenza che viene dal momen-
to e che reclama appunto questa maggiore e
più forte presenza e consapevolezza dello
Stato.

Ecco qUiindi un discorso chiaro e realisti-
co che dobbiamo tenere presente perchè le

debolezze della struttura dello Stato c'erano
e ci sono, e non è segno di debolezza pren-
derne atto. Non saremmo infatti aJl'altezza
del momento se lo negassimo e se negassi-
mo che proprio nel momento in cui sentia-
mo maggiormente l'esigenza che 10 Stato dia
una risposta ferma alla situazione in cui ei
troviamo, tanto più consapevoli dobbiamo es-
sere della necessità di porre rimedio alle de-
bolezze della sua struttura.

Non possiamo perciò fare a meno di pen-
sare che difendere lo Stato democratico oggi
significa rafforza:r'1o, cominciare a cambiarIo
nelle sue strutture e nel suo funzionamento,
che è cosa assai diversa da ciò che taluni,
in un modo sostanzialmente subalterno, van-
no dicendo, che non vale la pena di difendere
questo Stato, che questo Stato non può es-
sere difeso, senza dire mai che cosa occor-
re fare per cambiarlo e come lo si può cam-
biare.

La nostra convinzione profonda, da tem-
po affermata, è che non si può cambiare lo
Stato senza il contributo di tutte le forze
decisive del popolo italiano. In questo sen-
so ci siamo mossi e continuiamo a muoverei
per arrivare ad un accordo, per fare rin modo
che questo accordo dia e possa dare tutti i
suoi frutti. Anche noi siamo perfettamente
consapevOlli del fatto che, in un accordo di
questo tipo, ogni parte deve conservare la
propria individualità, perchè anche noi sia-
mo gelosi della nostra caratteristica e fieri
del contributo che abbiamo dato alla storia
del paese.

Sappiamo però anche che ognuno di noi
deve saper rinunciare, nell'interesse superio-
re del paese, non a cose di poco conto, per-
chè sarebbe mjserabile un accordo che si
traducesse nel mercantegg1amento di cose di
poco conto a cui nessuna delle forze è real-
mente interessata. Pensiamo che le forze in-
teressate a questo accordo, a renderlo viÌta-
le, a fame un punto di riferimento impor-
tante per le speranze del paese, devono saper
rinunciare a cose importanti e che contano.
Solo così l'accordo può diventare l'elemento
essenziale di speranza di cui è avvertito il
bisogno.

Con questo spiDito credo che dobbiamo
prepararoi all':attuazione di questa legge di
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bilancio che oggi stiamo per approvare. Sap-
piamo che essa deve essere adeguata e pun-
tualmente il Ministro del tesoro, nella sua
replica, ha fatto riferimento agli adempimen-
ti necessari per adeguare questo documento
alle dichiarazioni programmatIche del Gover-
no. Sappiamo bene che adeguare questo do-
cumento alle dichiaraziom programmatiche
del Governo, cosa che andremo a fare a par-
tire dal provvedimento di variazione annun-
ciato per maggio, significa anche porre il
Parlamento di fronte a responsabilità pre-
cise.

Non c'era nessuna riserva da parte nostra
quando abbiamo dato la fiducia al Governo,
per esempio, di fronte a quell'impegno con-
te:Quto nelle dichiarazioni programmatiche
,secondo il quale non si va oltre le spese in-
dicate nel programma del Governo. Noi era-
vamo perfettamente consapevoli votando la
fiducia al Governo di votare la fiducia an-
che a un impegno di questo tipo. Su questo
la maggioranza dovrà riflettere nel momen-
to in cui libemmente ha votato un cambia-
mento in questo senso.

Ma certo ai Ministri che dirigono l'econo-
mia del paese spetta un compito difficile
perchè debbono fronteggiare una duplice
emergenza: l'emergenza che deriva dalla si-
tuazione politica del paese e l'emergenza par-
ticolare della situazione economica, in un
intreccio che si ripropone in modo forse più
complicato di quanto qualche commentato-
re talvolta superficiale dia ad intendere.

È qui che vorrei fare qualche esempio.
L'attività del Ministero delle finanze, incen-
trata, come è stato detto nella replica dello
stesso Ministro delle finanze, come era stato
già esposto nelle dichiarazioni programmati-
che del Presidente del Consig1io, sulla lotta
contro l'evasione, che cosa significa? Signi-
fica certamente dare un maggiore flusso di
entrata allo Stato, ma anche lavorare per la
coscienza civile del cittadini, perchè dobbia-
mo ristabilire un clima in cui tutti debbono
essere uguali di fronte alla legge e fare ri-
spettare i doveDi a ogni contribuente non si-
gnifica soltanto dare un contributo alle cas-
se deillo Stato: significa anche ristabilire in
Italia l'imperio della legge.

Ecco quale noi riteniamo debba essere lo
spirito con cui dobbiamo lavorare per l'at-
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tuazione di queste dichiarazioni programma-
tiche e di questa legge di bilancio. Ed ella,
signor Ministro del tesoro, si troverà certa-
mente di fronte a compiti ingrati proprio
per poter portare avanti una politica che
crei le condizioni per la ripresa dello svilup-
po senza rianno dare la spirale dell'inflazione.

È un compito ingrato perchè bisognerà fa-
re dei tagli di spesa e bisognerà farIi ,sapen-
do che non andiamo a tagliare piccole parti-
te marginali, ma andiamo ad incidere sopra
interessi reali, e tante volte legittimi. Ma es-
sere legittimi non basta a renderli oggi com-
patibiJi con gli impegni, con la dura neces-
sità della direzione di una politica econo-
mica.

Sarà difficile andare a deliberare questi
tagli e dovremo farIo. Da parte nostra, si-
gnor Ministro, possiamo assicurarIa che sia-
mo prontli ad assumerci le nostre responsa-
bilità, senza cedimento alcuno verso visioni
settoriali o angustie corporative. E noi ci
attendiamo che da ogni parte si dia un con-
tributo di questo tipo alle cose che debbono
essere f.atte per la salvezza dell'economia e
dell'intera società italiana. Ci attendiamo
che le parole che il Ministro del bilancio ha
poco fa pronunciato a proposito di una dire-
Ziione consapevole dell' economia possano di-
ventare veramente la sostanza di una nuova
politica economica e che il predisporre degli
strumenti necessari per l'attuazione di que-
sta politica economica possa essere anche
una tappa di quel cambiamento nell' operare
delle strutture dello Stato di cui abbiamo
bisogno.

Anche questi sono problemi difficili che
dovremo affrontare con mente aperta, ogget-
tiva, tesa a riconoscere i collegamenti ogget-
tivi nei fatti più che al far prevaJlere opinioni
preconcette. Non vogliamo, signor Ministro,
fare attorno alla Montedison, tanto per cita-
re un esempio, una guerra di religione: vo-
gliamo semplicemente vedere come può esse-
re messa dà nuovo in piedi un'impresa che
è necessaria all'economia italiana: come fac-
cio questo esempio, dieci altri potrei farne
per dimostrare che con spirito realistico e
senso di responsabilità dobbiamo andare a
cercare i nodi reali che è necessario scioglie-
re con capacità di analisi, ma anche con spre-
giudicatezza e Hbertà nel prendere le decisio-
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ni necessarie per poter veramente assumere
quel tipo di ripresa di cui il paese ha bisogno.

Certamente discuteremo, e sbaglia chi pen~
sa che la costituzione di una maggioranza co~
sì larga porti automaticamente con sè la
fine di ogm fermento o di ogni dibattIto m~
tellettuale; sono sicuro che questi profeti
saranno facilmente smentiti perchè discute-
remo e oi confronteremo, perfino ci scontre-
remo, lealmente, chiaramente, apertamente,
in modo che l'opinione pubblica e il popolo
,italiano possano essere consapevoli di che
cosa signifIca in uno Stato democratico di-
fendere le proprie idee e lavorare assieme
per il bene comune.

Penso che oggi abbiamo l'occasione stori-
ca per dimostrare che è possibIle fare quel~
lo che sembrava ampossibile. Discuteremo,
ci confronteremo, ci scontreremo, consape-
voli che ci sono cose alle quali bisogna sa~
per rinunciare, come ci sono cose sulle qua-
li bisogna sapere tener duro. Pertanto ci con-
fronteremo per l'attuazione di un program-
ma comune, nell'unità di intenta. che ci con~
traddistingue.

Perciò, più che l'auspicio, l'impegno ~ per
quanto ci compete ~ che formulo è che con
il contributo di queste forze diverse, ma uni-
te, potremo far fronte alla situazione e far
riprendere al paese il suo cammino in avan~
ti. (VWl applausi dall' estrema sinistra).

A N D E R L I N I. Domando dI parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Onorevole Presiden-
te, onorevoli 'colleghi, poichè per Il nostro
Gruppo ha avuto modo di 1ntervenire nel
dibattito generale solo il senatore Melis, che
ha :prevalen1:emente posto l'accento su pro-
blemi della Sardegna ed ha espresso il pun-
to di vista suo personale e del Partito sar~
do d'azione sul bilancio che il Governo ha
sottoposto al nostro esame, sono oostretto
stamane a rubare un a1tro quarto d'oll:'a w1la
attenzione del Senato per dichiarare qual è
l'att:eggIamento del Gruppo della sinistra in-
dipendente e per cercare di concentrare la
mia e la vostra attenzione su poche questio-
ni che ci paiono di graJ11de rilievo e verso

le quali pare che S'ia approdat:o serenamente
il dibatto che si è svolto in questi giorni tra
di noi.

La prima osservazIOne genemle è che, mal-
grado la drammati:cità dell'emergenza nel1la
quale tutti ci sentiamo profondamente 'Coin-
volti, l,l Senato del,la Repubblica ha sapUlto
serenamente discutere, senza appiatti:do, un
tema di così grande rilievo come queHo del
bilancio dello Stato.

L'emergenza non ha azzerato il nostro di~
battito; probabIlmente ha ,segnato qua e là
quaJJche hmlte; tuttavia siamo stati in grado
di esprimere francamente ,le nostre opinio-
ni e dI trovane le vie di una Jarga :conver-
genza unitana. Questo è il primo motivo per
H quale il nostro giudizio generaJe su questo
documento è sostanzialmente positivo. Ma
ce ne S011:0anche altri.

I colleghi sarma come il Gruppo di cui
faccIO parte abbIa da tempo ingaggiato una
Junga battaglia che aMara SJ.riferiva soprat-
tutto aMa necessità, aU'urgenza ~ che noi
segnaliamo appunto da a:lmeno una dozzina
d'anni ~ dI fare in modo che la Repubblica

avesse un bilancio di cassa oltre che il bi-
lancio di competenza. Abbiamo poi scoper-
to, signori Ministri responsabILi, che dietro
,la nostra' richiesta di aveiI"e un bilancio di

cass'a (15 anni fa per la prima volta iJ se-
natore 'Parri soHevò la questione in questa
Aula) Sltava qualcosa di ancora più signifi-
cativo ed importante, cioè il bisogno che
emergesse dal bilancio formale di compe-
tenza :iJIbilancio di cassa rerule e che dopo
ill bi,lando di cassa reale deHo Stato, inteso
nella sua concezione ministeriaJe-centraHsti-
ca, emergesse tutto l'insieme di quelLo che
poi abbiamo chiamato 1)1deficit sommenso
della pubblica amministrazione, per arriva-
re ~ e mi fa piacere che il mimstr:o Pan-

dolfi abbia deJtto che nOlIl siamo più tanto
lontani da questo ob1ettivo ~ ad una tra~

sparenza tota!le, generale di tutto J'il1lsieme
del1a struttura della finanza pubblica.

Non posso, anche per questo, non dichiara~
re la nostra soddisfazione, tenuto anche con-
to che il relatore, il nostro collega Lombardi-
ni, ha scritto su questo pagine di grande inte-
,resse che io mi s,ento di sottoscrivere senza
riserva alcuna.
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Per venire, onorevoli colleghi, ai nodi
fondamentali della struttura economica e
della situazione economica del paese, pa-
re a me che si possano fare alcune sem-
pHci ma forse non irrilevanti affermazio-
ni. Riprendo del resto un argomento che
gli specialisti hanno lairgamente trattato nel
cors.Q di queste uh1me settimane. A giudi-
care il 1977 noi possiamo dire dUlnque che
è andata bene la politica che tendeva a ri-
durre il tasso di inflazione (siamo vicini
a un tasso di inflazio.ne ad una SOilacifra:
non ci siamo ancora arrivati ma siamo ab-
bastanza vicini), che è andata abbastanza
bene, anzi più bene del previsto, la politica
di di£esa della .lira sui mercati valutari in-
ternazionaH, ma purtroppo ~ ecco l'avver-

sativo drammatico ~ .Ja disoccupazione ha
raggiunto i limiti che ,tutti conosdamo, la
situazione del Mezzogi:orno è quella che è,
gjli 'sforzi che 'Si sono fatti iill direzione del-
:l'oacupazÌtOille giovani'le non hanno snrtito
gli effetti che ci ripromettevamo. Forse nel
1976 si sarebbe patuta faDe :illdis,corsa iE-
verso: ce l'abbiamo fatta a tenere i li-
velli occupazIOnali, nel Mezzogiarno qual-
che casa si è fatta, la disoccupazione giava-
nile non è ancara drammatica, !purtroppa
però nnflaziOill,e galloppa con cifre di .ordine
molto elevato e ,la Ura perde quota ,ui mer-
cati valutari internaziona,1i.

Il problema vero da dSOllvere che ahbi2.-
ma davanti, a nostro avviso, è che biscgna
eliminare quel ({ purtmppo però », biwgt:'a
eliminare ill coLliegamento che esiste tm i
problemi delIl'inflazione e della svalutazione
e l problemi della disoccupa,z:one e deiLlo
allargamento de,ua base produtttiva, ('ome
oggj diciamo tutti 'Con un termine che tro-
va consenso in ogni settore di quest'Aula,
i problemi del mondo giovanile e così via.
La strada :lungo la quaHe birsogna cammi-
nare per evitare di cadere sull'uno o J'altro
versante è estremamente streJtta, onde se
non abbiamo la carica sufficiente, l'unità po~
litica che si è realizzata attorno a questo
Governo e la volontà di mettere in atto le
energie che questa nuova maggioraa:1Za è in
grado. di esprimere, probabi,lmente rlungo
queLla strada sarà difficile cammiillare.

Per venire ai dati (giacchè parliamo di
bilancio, qualche dato bisognerà pure citar-

lo) direi che il bÌllancio che ci presentate è
:iJlbilancio del 29 meno 9 più 4. Se...rnbra un
gioco da ragazzi, ma in realtà tutto i1 bwl-
letto deI,le cifre cui abbiamo assistito da di-
cembre in poi sì è conclusI() in questa ma-
niera, e mi pare che tutto 'sommato si sia
concluso in maniera abbastanza realistica
e, a mio avviso, anche moho Impegnativa.
Il meno 9, signor Ministro del tesoro, non
è un impegno da poco: tariffe, nuove en-
trate fiscali, tagli alla spesa pubblica. Il più
4 è altrettanto d:ifficille, perchè ho ;moltidub-
bi che 'si riesca a Si}Jendere in più 4.000 mi-
liardi sui quali ci si è impegnati per por-
tare Ìil IlivelIo deLLosvi,luppo economico def
paese nel 1978 al Limite del 4-4 e mezzo per
cento. È vero che la consuetudine che ho
con alcuni amici economisti (ai quali sono
particolarmente vicino s.oprattutto dwlJ'ini-
zio di questa legislatura) mi ha portato (e
non suoni questo certamente critica per gli
accademici, per ,i professori) a prendere sem-
pre cum grano salis, con una certa riserva,
le cifre che essi offrono s\pesslOaJ.l'inizio del-
l'anno sui tassi: di incremento del prodotto
nazionale; ma quehlo che mi preoccupa è co-
me sarà possdb:i<lefare questa iniezione di
liquidità per aLlarga/re la bWSieproduttiva,
quando sappiamo ~ ,le cifre ce lo confer-

mano e Lombardini lo scrive a tutte lettere
neJ,Ja sua relazione ~ che i 2 000 miliax-di
di cui alla Ilegge per gli investimen1:li valI'ata
dal governo Moro-La Malfa sono stati im-
pegnati a livello di 200 miiliardi a 4-5 anni
di distanza dalla promulgazione deLla legge
e che per ciò che riguarda (le prev:isioni di
cassa sottoposte al nos1J:w esame si prevede
che non andremo oltre quei 200 miliardi.
Si tratterà certo di scelte an:che interne ail
'sistema, di volontà di dislocare probabH-
mente per altri canruli c1eterminatIÌ f.lussi di
spesa, ma questa è la situazione obiettiva.

Del resto, tutta l'esposizione del collega
Lombardini, le cose che ci hanno detto sin-
ceramente, onestamente, senza infiJngimenti
i Ministri questa mattina ci dicono come
effettivamente la macchina dello Stato sia
in gravi difHcoltà. Ci sono intoppi, ~enterzze,
burocratismi, doppioni, difficoltà delrivanti
da vecchie sdero1Jizzazioni, per non dire di
peggio (non voglio accendere polemiche), che
rendono quanto mai fatiooso l'avanzare del-
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la situazione. D'altra parte, i discorsi che
abbiamo fatto qui hanno pur bLsogno di es~
sere, per 110meno 'in a1cul1li termini geno-
rali, un po' chiariti, lpeI'chè sono tra coloro
~ e mi pare di avedo detto con testrema
chiarezza in quest'Awa in più di un'occasio-
ne ~ che ritengono che nell'Occidente, anche
in presenza di cospicui elementi di socia-
lismo che domani riuscissimo ad introdur-
l1e in questo tipo di società, il mercato re-
sta uno degli elementi fondamentali sui qua~
J1i la nuova società deve essere costruita,
non fosse a!ltro come misu:ratore della va-
Jidità deJJe scelte che si vanno a fare. Non
ce l'ho can LI mercé\lta come tale; S()[lOanzi
tra quelli che difendano w1cune regole fon-
damenta!li dtil mercato. Però dobbiamo pur
metterci d'accondo ISUcome 'si fa a conci~
Hare queste regole generaùi del mercato eon
i criteri deLla programma:zJione, su cui in-
sistono il ministro MorImo e il relatore
Lombardini. Non vorrei cioè che nella mente
di qua1cuno di noi tornasse rra vecchia idea
del mercato come unico centro di decisione
effeNiva de1l'allocazioDJe de1le rtsorse, per-
chè l'esperienza che il liberal1smo, cla!ssico
e ThOill,ha dietro .Ie spaille, in ItalMa e aJltro-
V'e,non è malto corroborante in questa di~
rezione. Non so se 'sia mai !esistito ndla
storia un sistema produttilvO integ.raJ1mente
liberistico, così come lo pensò Adamo Smith.
Secondo me la concorrenza PUI'a è un fat-
to solamente teorico. Anche ammesso che
sia esdstita, gli esempi che abbiamo dietro
le spalle in questi secoli di liberismo non
'Sona certo confortanti nell' assegnare aJlmer-
cato o al solo mercato la possibilità di fare
deLle scelte, tanto meno in un paese come
Il nostro, squilibrato alla maniera che sap-
piamo, che ha bisogno di forti interventi
programmatori.

Alcuni strumenti esistono: esiste la legge
sulla ristrutturazione e riconVlersiO'lle dndu-
striaJ.e. Il ministro Morlino ci ha detto che
anche per ciò che niguarda il cosiddetto
quadrifoglio abbiamo cominciato a cammina-
re. Voi sapete che da prurte di qualche mem-
bro, non di questo Gruppo, ma da parte di
qUa!lche persona!lità che comunque si richia-
ma altl'area deLla SinLstra indipendente SQ-
no state fatte delle critiche piuttosto severe
al modo in 'Cui si sta portando avanti l'at-

Ituazione del:la legge sulla 'risrtrutturaz:ione le
riconversione industriaJ.e. Devo di're che so-
no critiche avanzate a titolo peiTsonaJ.e, aJll~

che se alcune preoccupazioni le ho avute an-
ch'io. I dati che sono stati qui offerti ~ sd
tratta solo del 47 per cento dei! settore pro-
duttivo dndustriale naziona,le che è investito
dai dieci piani di ristrutturazione ~ ridi~

mensionano in maniera sensibile la questio~
ne. E vorrei ulteriormente porre l'accento,
Slignor Ministro, sul fatto che entro quei
dieci piani bisognerà pur fare deLle gradua~
torie di priorità. Ora, Se c'è un impegno dei!
Governo in questo s.enso, noi non abbiamo
ulteriori ragioni di polemica su un argomen-
to come questo.

Ma :iù tema centrale di fondo affiorato
nel dibattito che c'è stato tra di noi, nelle
parale dei Ministri, neLle co'se, che egregia~
mente ha detto poco fa il 'Presidente deHa
nostra Commissione, senatore Coùajarnni, è
quello deH'aus1terità. Non ce la facciamo a
uscire da questa situazione, con l':ingoverna-
bi1ità della spesa pubblica e la voragine che
essa r~presenta spé\llancata ISOttOd nostri
occhi, con le diffkoJ.tà enormi deù['apparato
genemle dello Stato e anche con i risultati
'Che hanno avuto determinate spiDJte di ca-
rattere sindacale che non voglio giudicare
nel bene o nel malIe (secondo me più nel
bene che nel male). Siamo di fronte a dei
risultati drammatici con 1'enorme area del
Javoro nero, col MezzogioiTJ1Oe la disoccu-
pazione giovani.le. Non ce la facciamo senza
una sforzo solidale sul piano politico che
convogli tutte le migliori energie del paese
neHa direzione della nipresa dello sviluppo,
della fuoriuscita dalla crisi e senza imporre
dei saorifici. Sappiamo di ,dover imporre
dei sacri£ici, li abbiamo chiesti ai sindacati.
Abbiamo detto: andate piano, rall,ootate il
ritmo delle vostre richieste, possibi1lmente
sospendete, come hanno detto i repubblica~
ni, per tre mesi ogni richiesta. Dovremo
dire ai pensionati, come è implicito nelle
cose che i relatori hanno scritto: andateci
piano perchè non potremo far fronte ai 20
mila milia!rdi di deficit che rr'INPS avrà nel
1980.

Ma ,}'austerità non si può imporre a sen-
so unico: non è tecnicamente nè politioa-
mente possibile imporre il'austerità a senso
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unico. Bisogna che chiamiamo anche altri
ceti a fare ]1 loro dovere nei confronti del~
la oo1lettività nazionale.

C'è !'impegno del Ministro deLle finanze
ad attivare fino in fondo la battaglia contro
le evasioni fiscali. Capisco il ragionamento
che avete fatto: andiamoci piano col rive~
dere ogni anno >lacurva delle aliquote; an~
che se fino a qualche tempo fa il ministro
Pandolfi parlava di Uil1acerta revisione deLla
parte a:lta della curva.

P RES I n E N T E. Senatoce Anderlini,
mi permetto di ricordarle che ha superato
il limite di tempo.

A N D E R L I N I. La ringrazio, ,signor
Presidente, e le chiedo di concedermi ancora
5 minuti tenendo conto del fatro che :tI no-
s1n:n Gruppo nella discussione generaJIe non
è potuto intervenire; altrimenti mi avvie-
rò i,l più rapidamente possibile verso le con~
alusioni.

Dato che Sliamo qui a parlare del mini~
stro Malfatti, vorrei dire che Ja cosa che
meno ho capito, nel corso deHa vicenda che
ha portato aLla formazione di questo Gover~
no, è ,10 spostamento di MaJfaJtti daJJla pub~
blica istruzione alle finanze e lo spostamen~
to. di Pandolfi dalle finanze al tesoro. Con
Malfatti ho dei rapporti personaJ1iÌ di a:mi~
cizia da 20 anni, 10 stimo, J'ho sempre con~
siderato un avversado leale e adesso mi tro-
vo con lui nella stessa maggioranza; però
quando ho letto -l'articolo del colLega Visen~
tini che avanza !'ipotesi che la sua andata al-
l,e finanze sria un 'siluro contro Ja riforma
fiscale, mi sono detto che aJI'ipotesi di Vi-
sentini bisognava guardare con molta atten-
zione.

Vorrei dire al miniÌstro Mailfatti, che ora
è assente, ma che potrà leggere poi il resocon~
to, con tutta la franchezza e l'amicizia che
mi legano a lui, che noi 10 consideriamo
una speCÌJedi .sorvegliato speciale nel senso
letterale della parr-ola (non vorrei essere frain-
teso) cioè nel senso che 10 sorveglieremo iÌn
maniera spociale; presteremo una notevole
attenzione ~ e spero di non essere tI !SOJo
a muovermi in questa direzione e spero di
trovare consensi su tutti i banchi della no-

Sltra Asse:mblea ~ nel seguh:1lo. Infatti, ba-
date, non sarà possibi,le fare la politica di
austerità cioè una politica economica seria,
se non avremo il coraggio di andare fino
in fondo nella direzione che abbiamo indi-
cato.

Ho avuto modo di soLlevare anche Ja que~
stione collatera1e della giungla retributiva.
Non è possibile, a nostro avw.so, che ir1Par-
rramento abbia messo su una Commis'sione
bicamerale che ha lavorato per alcuni mesi
egregiamente e che ha prodotto una rerrazio--
ne molto significativa e che poi l'abbia mes~
sa nei cassetti; occorrerà che noi la ritiria-
mo fuori stabilendo ~ questa è la nos1n:"a
idea, una proposta che avanziamo ~ che
in questo paese, per ilo meno finchè vige la
emergenza, nessuno possa guadagnare da1>la
mano pubblica più d~ quanto guadagna :Ìil
Presidente del Consiglio, considerato che 11
Presidente del Consiglio ~ forse non li ri~
scuote per intero per una deliberazione in~
tema del Consiglio dei ministri ~ taberrlar-

men1e, per ciò che risulta dai documenti
ufficiaLi, guadagna 40 mWoni .l'anno. Per il
settore privato bisognerebbe poter provvede~
re con delle aliquote taJ1i da rende:r.e diffi~
cile l'andare oLtre il livello dei quaranta mi~
llioni.

È UJI1agrida manzomana? È una richie-
sta populistica? È solo un modo per fa,rsi
popolarità? Non credo. Credo veramente che,
se vogliamo chiedere al popolo italiano di
fare soLida,lmente l'enorme sforzo che è chia~
mato a fare per uscire da questo tunnel ma-
ledetto, dobbiamo dare esempi chiari 1n que--
sto senso e in questa direzione. Badate, è
daH'ingiustizia, dallla maledetta ring1iustizia,
che qualche volta si constata con gli occhi,
davanti a noi, in tutta evidenza, che nasce
il primo baleno della rivolta e dalla ri~
volta poi nasce il terrorismo. Una delle ra~
dici profonde della situazione drammati~
ca che stiamo vivendo è là e se non ab-
biamo il coraggio di rimuovere queste cau-
se rischiamo di offr.ÌJre spazi incredibir1i a
chi si muove con mezzi disumani contro 10
Stato, contro la Repubhlica, contro ,la casa
comune entro la quale vogHamo continua~
re a vivere conservando, come diceva il se--
natore Colajanni, certo, ognuno la propria
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personalità, ma rinunoiando a quel tanto ail
quale ciascuno di noi crede di potere rinun~
eiare per creare l'unità necessaria a forzare
la situazione drammatica che abbiamo da-
vanti, ad aprire ,la porta che ancora ci metre
sequestrati al di qua della situazione che
pur potremmo guadagnarci. È Ja situazione
che sta a:l di là quella verso Qa quale dob-
biamo muoverei ed è appunto un'ItaLia più
pulita, più severa anche sul piano delLe Istrut~
ture amministrative e deLl'ammini'strazione
dei fondi pubblici, più giusta, Slignor Mini-
stro.

P RES I D E N T E '. Senatore Ander-
lini, la invito a concludere.

A N D E R L I N I. Con queste parole,
signor Presidente, ho concluso il mio inter-
vento. (Applausi dall'estrema sinistra).

C O L O M B O R E N A T .Q. Domanda
di parlare per dichiamzione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C O L O M B O R E N A T O. Sig1I1m
P,residente, signori del Governo, onorevoli
col,leghi, con:cludiamo im. poche e frettolose
battute una vicenda che dura da più di sei
mesi, linizialta il 30 settembre 1977 eon la
presentazione del bilaneio e della relazione
prewsionaJle, oggetto di polemiche che, pri-
ma ancora di rivolgersi 8JHa qualità delle
scelte, si esercitavano nel difficile compito
di rendere veritiere le cifre del disavanzo,
la cui gravità risiede probaoo,lmente, più che
nel suo ammontare, neLla difficoltà diÌ ren~
derlo pailese, aJmeno nei termini di una ra-
gionevole previsione.

Oggi ancora, infatti, si avanzano riserve
sul limite stabmto e concordato. Ma la di-
scussione investe j criteri di formaZlÌOIIlee
di questo potremo ridiscutere nel prossimo
futuro, ,senza che J'inquietudine dell'ipocri-
sia turbi il nostro voto di oggi come sarebbe
avvenuto se avessimo accettato di passare in
silenzio, alla fine dello scorso anno, il docu-
mento presentatoci, specie dopo la documen-
tata ed illuminante relazione del collega Lom-
bardini e l'altra pure pregevole del senatore

Rebecchini, oggi ripresa e completata dal se--
natore Giovanniello can tanto senso di de~
dizione. La lunga crisi di Governo e il tra-
gico evento che ne accompagnò il momen-
to conclusivo hanno avuto il potere di sco~
lorire una vioenda che assumeva il caratte-
re dell'incredibile e che qualcuno, tanto au~
.torevale quanto incline a tradurre ogni epi-
SiDdio,fOI'se anche :Ulpiù grave, !in una bat~
tuta amara quanto più appare scherwsa., de-
finiva come i,l bailletta delle cifre. A noi, che
senza avere l'autorità sciootifica del collega
Lombardini ritenevamo importante stabilire
l'esattezza dei conti, si rispondeva che le
cifre sono meno importanlti dei corroetti. E
vi confesso, onorevoli coQ1eghi, che sarei an~
cora a dibattermi nella riceI'Ca di una ve-
rità che pretendev;a dIi manifestarsi in con~
traddizÌione can le regole della matematica,
poco o nulla f1losofica quindi, se raccordo
per il nuovo Governo non avesse pasto fine
ad una disputa che minacciava di ricacciar~
ci ÌindiÌetro di secoli oppure di cosnringerai
ad un dibattito che, per i suoi !termini pri-
mitivi, ,sarebbe risUJltato più lI"ag1ionieristico
che politico. Ho ricordato l'apidamente i pri-
mi passi della vicenda per confermare, an-
che da questo lato, le ragioni de1lla crisi di
Governo e per sottodiineare .la consapevolez-
za dei limiti del voto odierno.

Chiarite le cifre, COTIroI'daJtili I.iveUi del
disavanzo e le misure di intervento, costret-
ti dailila tragica vicenda culminata nel rapi-
mento deLl'onorevole Moro a soffocare la di-
scussione sulla fiducia, non restavano che
gli obMighi derivanti da1lla scadenza costitu~
zionale, confortati dall'impegno programma-
tico del nuovo Governo e dagli aMi conse-
guenti che fin dal prossimo mese di maggio
ne dimostreranno Ila sincerità. IJ voto di og-
gi, pertanto, assume il valore di U!ll 8Jdem~
plimento formale, ,si insorive nelle regole del~
l'emergenza e conferma la volontà della no-
stra come di ahre parti politiche di proce~
dere rapidamente al superamento degli ab~
blighi formali per limpegnarci ail più presto
neLl'esame dei provvedimeIllti che diano al-
,la nostra fiducia, a quanto nella presente
dliscussione si è detto e al contenuto de!ile
enuncia:m.oni prograrnrnatiche, la conferma
dei fatti. Riconosciuto da tutti il carattere
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di emergenza della situazione italiana, non
penso che il rapimento dell'onorevole Moro
abbia posto in secondo piano L"aderenza del~
la formula di Governo alle necessità politi-
che e operative del momento, se mai ne
accentua dJ dista:cco, ma tutti !Costringe a
serv:irci di quanto ottenuto senza perdere
tempo e se possibiile con maggiore dedi~
~iorne. Mi pare sia l'atteggiamento di tutti i
contraenti e in ogni caso è il nostro, con-
sapevoli che se è utile, a fini pratici e di la~
voro, distinguere in due settori le priorità
deU'emergenza, l'ordine pubblico e ,l'econo-
mia, in verità essi si intersecano e si condi-
zionano. Mentre attendiamo corn ansia moti-
ZÌ'e sulle indagini che portilliO alla liberazio-
ne dell' onorevole Moro e aJ tlrionfo deLla
giustizia e variamo misure sull'ordine pub-
bilico che ci augu.riamo tanto efficaci da ri~
sultare vittoriose dell'eversione criminaJe e
tali da tacitare i dubbi sulla loro piena
costituzionalità, lintanto ci accingiamo al ri~
sanamento dell'economia, capace di garan~
Itire insieme 'Sviluppo occupazionale e corret-
tezza di comportamenti. Sviluppo e corret-
tezza sono i traguardi necessari per aLlar-
gare la dimensione del consenso dai partiti
al1a popolazione, in particolare a quanti, gio-
vani o meno, sono e si sentono emarginati
e trascurati, pericolosa base di massa per
il reclutamento dei criminaLi di qual si vo~
glia etichetta o quanto meno iIDIdifferenti aa~
la sopravvivenza di un'autorità statale i[
cui trionfo si affida soprattutto all'isolamen~
to dei bl'igatisti come corpo estraneo della
società, manifestazione patologica che non
trova rispondenza e consenso, per quanto
larvato ed anche 'solo passivo, ~ coLoro cui
si rivolgono con i ,loro messagi e in nome
dei quali pretendono di agire e di par1lare.

SVliluppo e correttezza sono ila condizione
della fiducia per restituire stabil:ità prima,
per consentire poi di dispiegare l'unica forza
che rende inattaccabili le istituzioni: il con-
senso, tanto diffuso quanto entusiastico, tale
cioè da condannare il brigatismo al11adl'amo~
rosa confessione del suo faJlimento o a sma~
scheral'si nella realtà più autentica di ever~
sione che giustifica la violenza soLo come
fine a se stessa. Sono intanto l'unico modo
di giustificare .il silenzio che rapidamente

è calato sulla composiziCille del Governo e
di cui non avremmo fatto ailicun cenno per
ovvie ragioni di opportUlliità, almeno :in que-
!Sta sede, se i giornali di ireminon avessero
dato rilievo a certe dichiarazioni del mini~
stro Stammati, la cui autenticità ed esattez-
za, naturalmente, daranno luogo come sem~
pre ad un piccolo episodio giallo senza che
nessun gesto esemplare o provvedimento ne
consegua, mentre dovremo accontentarci di
una smentita ufficiale che possiamo accet-
tare per .la parte cui si riferisce e che sem~
bra confermata dai propositi programmati-
ci, ma che non cancella l'episodio di males-
sere, di scollamento della compagine gover-
nativa che ci dovrebbe intanto, visto il di-
sinteresse del nostro appoggio, almeno la
prova della compattezza. Non mi lascerò
fuorviare e mi atterrò alle enunoiazioni uffi~
ciali e collegiali ribadendo, come il collega
Polli ha documentatamente spiegato ieri, la
nostra volontà di appoggiare una linea di
politica economica che è deLimitata da due
obiettivi: 'riduzione del processo inf1azioDIi~
stico e ripresa dello sviluppo produttivo ed
occupazionale.

È un proposito arduo, fopse sconosciuto
tra gli esempi di scuola, come è originale
,la situazione in cui ci troviamo. Ho per ila
scienza in cui il senatore Lombardini è mae-
stro dI massimo rispetto: essa non ha un
carattere meramente storico, del passato in~
tende conoscere tutto, le cause, le misure
adottate e gli effetti che ne derivarono; essa
studia il presente, almeno per conoslCedo e
per sottoporre all'autorità politica le ailter~
native a cui affidarsi, scegJI'iendo quella che
appaia più efficace ed insieme più rispO\J.L~
dente ai fini sociali, quindi in grado di ge-
nerare un quadro nel quale la produz.i'one di
ricchezza sia ,sufficiente a ga["aI1Itirela possi-
bilità di un assetto più civile dell precedente.

Non amando il bailletto de11e cifre e me--
no ancora le dei1usiond che affliggono coloro
i quali pretendono di prevedere con certezza
i livelli di reddito perseguibili in una situa~
zione tanto incerta e tutta da dominare, mi
attengo piuttosto a questa esigenza, di dare
certezza e di dominare una realtà che fioora
ha reagito ai cor.rettivi congiunturali ma è
rimasta inalterata neLla sua struttura.



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10537 ~

239a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 6 APRILE 1978

Riconversione industriale, riordino ed ef-
ficienza produttiva e merceologica deLle par-
tecipazioni statali, piano agricolo-alimenta-
re, piano decennale ddl 'editlizia, investimm-
ti aggiuntivi nel Mezzogiorno, I1ifa:eimento
della legge per i giovani, adeguamento del-
l'attività creditizia aLle necessità produttive
in una logica selettiva, costo e mobiiLiità del
lavoro sono i punti programmati ci che ab-
biamo concordato e che discuteremo parti-
tamente, tutti necessari, tutti coLlegati, nes-
suno dettato da ragioni di parte, solo dalla
necessità di riprendere un'accumulazione che
cancellli gH effetti distorsivi ed ingiusti del
passato e produca effetti stabilizzatori, ar-
monid, coerenti con le necessità sociali quan-
ro con l'esigenza di successivi sv:iJluppi.

È l'unico modo per Idspondere alla crisi
ed anche per giustificare il patto dei cinque
partiti, il poco o meglio il} tan:to che con-
sente ad ognuno di non modificare il proprio
ruolo, concorrendo a superare ~'emergenza
non ai livelli più bassi, chè non sarebbe su-
perata e forse non sarebbe allora pos,slibile
nessuna politica di unità nazionaJ1e, ma a
Hvelli sufficienti a consentire la !I"ipresa dei!
gioco delle alternanze, secondo le ispirazio-
ni di ognuno e .la lìitrovata possibilità di
scelta per i cittadini fra i vari modelli so-
ciruli e civili.

Ho tralasciato, dalla precedente elencazio-
ne, la finanza pubhlica, perchè an essa ab-
biamo una responsab1lità che non è soltanto
promozionale ma diretta, anche Ise il modi-
ficato assetto della società o megùio il nuo-
vo equilibrio delle sue parti non ci consen-
tono più un atteggiamento eSlOlusivo ed ari-
stocmtico, rimpianto ,da certi nostalgici per
,la pretesa neutralità, tanto ipocrita nelle sue
espressioni formali quanto determinante nei
suoi effetti economici e somwli.

Sbarazzatici rapidamente del concetto di
neutraJi1tà, anche perchè non vedo aH'oriz-
zonte nessuno che al presente i!o invochi,
constatiamo piuttosto come la finanza pub-
blica sia divenuta macroscopicamente una
conddzione primaria dell'assetto economico}
legata aLla vicenda più generale dagli effetti
che subisce e, ove lo si voglia, da quelli
più importanti :che è in wado di provocare.
Senza nulla togliere agli altri: aspetti, que-
sto oggi appaJI'e primario se non ,decisivo,

e non solo per ila molteplicità di compiti
che gravano sul potere pubhlico, ma per Ja
conseguente massa di risorse che esiSOcon-
trolla e manovra. Infatti, tra le condizioni
poste dal Fondo monetario internazionale
per restitukci credibilità e aiuti, sltanno in
primo luogo il risanamento e la correttezza
della finanza pubhliJca.

La vicenda di questo bilancio diviene esem-
plare di quanto :siamo agli inizi dà una ge-
stione che manca dei presupposti deilla chia-
rezza e deJla certezza per e8'sere, da un la-
to, occasione di appassionati: dibattiti, dal-
J'a1tro, strumento di una consapevole poH-
t<ica eCOil1omica.

Discuteremo in maggio, quando il Governo
presenterà la 'seconda nota di variazione o
mini-budget, come si usa dire, l'aderenza
delle cifre agùi accordi programmatici e la
loro congruità !I"ispetto ai fini. Oggi mi li-
mito a ricordare ,!'impegno di modificare
le norme di contabilità generale, !'introdu-
zione deJ bilancio di cassa e del bilancio
pluriennwle, il consolidamento della prassi
di una sostanziale legge finanziaria che ac-
compagni il btlancio annuale, la nuova legge,
finalmente, della finanza locale, la disciplli-
na della spesa sanitarra, la \reciproca oono-
scenza e il coordinamento tra la finanza
centrale e queJ,la regionale.

Siamo all'inizio, al doveroso riconoscimen-
to della chiarezza, della conoscenza, del con-
troùlo su meccanismi che non possono es-
sere nè autonomi nè automatici. Forse, sa-
gnor Ministro del tewro, più che di dirci i!a
verità si tratterà di cercal1la e di appurada
insieme. Facciamo questo, signori del Go-
verno, e renderemo credibile il seguito del-
la nostra opera, attendibili i nostri propo-
siti.

Il secondo passo sarà costituito daJ1a qua-
lificazione de1lla spesa, eliminando :illsuper-
fluo, il clientelare, l'assistenziale che sosti-
tuisce il sociale e feconomico, eliminando
soprattutto l'elefantiasi e ['inefficienza. I ri-
'.Swtati 'saranno tangibili nelle proiezioni eco-
nomiche, ma soprattutto in quelle di ordi-
ne politico, perchè, nella trasparenza e nella
efficienza, presenteranno la carta di credi-
to per Ila fiducia che rimane la prima con-
dizdone di ogìlli ripresa.
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No.n intendiamo. violare gli antichi prind-
pi del signor di Montesquieu, ma forse pos~
siamo scrivere una pagina di un COI1rettorap-
porto tra Go.verno e Parlamento, nella qua-
le la .reale cono.scenza costringa ognuno a~la
responsabilità deri suoi campi ti, nei limiti
delle sue attribuzioni. :È, a mio. avviso, l'im~
pegno. più importante assunto daJ Governo,
ribadito dal Ministro del tesoro.; ed è per
questa, non certo. per le [>Oste jn dilSiCussio~
ne, che votiamo. o.ggi questa bilancio, can-
fermando. le ragioni che due ,settimane fa,
in una atmosfera di angoscia ma pure di
fermezza, ci facevano. esprimere Jia fiducia
al Governo.. (Applausi dalla sinistra).

B U Z IO. Damando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U Z IO. Signor Presidente, o.narevo[i
colleghi, le linee di politica econo.mica e le
riforme istituzionali contenute nei documen-
ti di bilancia risultano ampiamente modifi-
cate nei cantenuti e negli indkizzi dai re-
centi accardi rtra i partiti e daLla relazione
programmatica del Presddente del Consiglio
che li fa propri. Per questo motiva tI no-
stro punto di vista suIla politica econamica
del Governo. non può che essere in linea oon
quanto abbiamo. espresso fuori di quest'Aula
durante gli inco.ntri intervenuti :negli soorsi
mesi di febbraio e di marzo.

La drammaticità degli eventi che hanno
colpito la vita democratica detI paese non
può che essere per tutte le forze politiche
responsabili uno stimola ad affrontare con
it! massimo rigore la crisi economica del
paese e a varare ron tempestività ,le misure
concordate tra Leforze politiche delil'accordo.

NeIla discussione generale abbiamo. mes~
so in evidenza che la mano.VlTa di poidtica
economica, alla quale è legato ;ill birlancio,
della produztone e della o.ccupazio.ne lliOn si
presenta facile. Al contrario., essa, anche se
varata can tempestività, potrà dispiegare i
prapri effetti so.lo. partendo. dal pro.ssamo
anno. Ciò significa che J'intensjtà della crisi
no.n sembra destinata ad attenuarsi nei me-
si che ci separano. dalla fine del 1978; il
caLo. deIla produzione industr1iatle e deU'DC-

cupazio.ne è un evento. che direttamente co.n~
segue daUa fJessione della domanda mondia~
le. In queste circostanze non è ipotizzabile
che la nostra co.mpetitività aumenti, anche
s.e :hnmutata dovesse rimanere la po.sizione
relativa deUa Lira rispetto al doLlaro. e più
ampi do.vessero 'risUlltare i margini afferti
dalla sua .svalutazio.ne nei confro.nti deI.1eal-
tre divise euro.pee.

Questa situazio.ne non ci deve indurre al.lo.
sconforto, bensì ad un maggror senso di
fiducia in tutte le patenziaJ.i r.Ìisorse di cui
il paese dispone: .la sooidarietà tra le forze
democratiche, che ha trovato. un punto di
forza nei più recenti e drammatici eventi,
aveva co.nsentito fin daLlo scorso mese di
gennaio di approfondire le linee di un pro~
gramma co.mune; neLlo stesso tempo il sin-
dacato ha preso. coscienza del ruo.110centralle
che gJ.i ca:rr:l!J:'>eteper U!scire daLla aris.i; til
paese, in tutte le sue componenti, sembra
ritrovare 'la forza morale per sCOl11firggere
atteggiamenti corporativi ed ego.istici ai qua-
li si poteva in passato .imputare l'insuoces-
so dei molti tentativi incompiuti di risanalI'e
,}a 'situazione economica del paese.

Siamo. in prima linea a giudicare positiva
questa situazione nonostante J,"asprezza e la
preoccupazione che ci provengano dagli even-
ti accaduti nel paese, che hanno. severamen-
te coLpito. la viJta delle istituzioni. Anche aJ1la
luce di queste circo.stanze cd sentiamo. jn
do.vere di eSisere chiari fino in fo.ndo: l'ac-
cordo dei partiti è candizionato n€lUa sua
efficacia e ThelIa stessa sua sopravvivenza
ad una comune assunzione di responsabirliità,
che può trovare riscontro salo in adeguati
strumenti di controllo e di stimolo. dell'at~
tività dell'Esecutivo. Il nostro punto. di vista
in propasito è che debba essere :rafforzata la
funzione dei Gruppi ,pal1lamentad sia per
quanto riguarda Ila preparazione di disegni
di legge in sede tecnica sia per quanto ri-
guarda la lo.ro atrtuazione nell'ambito. della
pubblica amministrazione.

Ci rendiamo pertanto. disponibil1i a con-
cordare al più presta con le a:ltre fo.rze po-
litiche dell'acco.rdo. ed ill Governa strumenti
che rispondano adeguatamente a questa sco-
po. Il raggiungimento. di un'intesa o.perativa
per il comune lavoro de1JJeforze di maggio-
ranza diretto aJ,1'arttuazione del programma
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è per noi un obiettivo irrinunciabile al qua-
le colleghiamo il voto favorevole che :ill no-
stro Gruppo esprime in questa :sede al bi-
lancio dello Stato. (Applausi dal centro-si-
nistra).

B A L B O. Domando di paI1laI1eper di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, ill mio interven-
to nella discussione generale, aa valutazione
che avevo fatto non si sono modificati du-
rante lo ,svolgimento della discussione; avrò
così la possibilità di essere non sOllo breve
ma brevissimo.

Mi spinge a riprendere fa parola j,n que-
sta dichiarazione di voto sOllo il desiderio
di esprimere ancora allcUllJeconsiderazioni
ed alcune mie valutazioni.

Questo bilancio dello Stato presenta a-
spetti contraddittori; reca dalti positivi e
dati negativi insieme; giunge in un mo-
mento tanto diffic:iJlee travagliato anche nel
campo della finanza pubblica e di un'econo-
mia come Ila nostra ormai strettamente ,le-
gata e condizionata da quella altmui. Cerche-
rò di dare un giucLizio sereno e obiettivo,
SceVTOdi pregiudiziaH poHtiche e di prohl,e-
mi di schieramento par1lamentare.

La situazione del paese nell'anno 1977 e
que},la di questi primi mesi del 1978 ripete
le difficoltà degli anni precedenti. Ma il pro-
fungarsi di una congiuntura decisamente av-
versa rappresenta di per sè un aggravamen-
to che rende probabi1menre più diffioile la
possibillità di una ripresa. Vi sono alcuni
cambiamenti, alcune nuove tendenze delJe
quali occorre pure tener conto e alle quali
voglio rapidamente accennare: un immo di
rallentamento del processo inflazionistico,
dovuto principalmente, a nostro avviso, al-
la poHtica frenante del Governo e della Ban-
ca d'Italia nonchè al ribasso dei prezzi di
molte materie prime sul mercato interna-
zionale che si traduce, su quello interno, in
una decelerazione dell'aumento dei prezzi al
oonsumo, in rapporto naturalmente alla m-
duzione della domanda esterna ed anche ad
un certo ridimensionamento di quella inter-

na; un miglioramento della bilancia com-
merciale rper {la parte non petrolifera. Rima-
ne tuttavia l'ingente defictt del pctrolio e
non si è riscontrata una notevole riduzione
del disavanzo.

Non va dimenticato a questo punto che
un'auspioata ripresa della nostra economia
,significherà una ;maggiore importazione di
materie prime e di meccanismi costosi che
si potrà fronteggiare solo con una maggio-
re produzione e con una maggiore esporta-
zione da parte nostra. MaggiOlI'e produzione
vuOll dire maggior lavoro, minor alssentei-
smo, meno scioperi, maggiore attenzione ncl~
le ore .lavorative in modo che non siano
'semplicemente ore di lavoro ma siano ore
di effettiva produzione. Questa, e non la
riduzione della domanda interna, secondo
noi è la vera via per 'Larirpresa.

Altri grandi ostacoli allla ripresa sono (e
qui non è ben chiaro ciò che ill Governo in-
tende fare per provvedere) .la spesa pubbli-
ca e il costo del lavoro. Enunciazioni? Sì.
Fatti concreti? No. E quelli che contano so-
no proprio i fatti, non le enunciazioni. Le
enun:ciazioni vanno bene in quest'Awla, fuori
dell'Aula sono i fatti concreti quelli che con-
tano; per ll'ItaHa sono i fatti conareti che
contano, non ,le cose che noi diciamo qui e
che poi magari non sorro tradotte in fatti
realM.

Guardando all'avvenire bisogna tener pre-
senti ,le considerazioni e le valutazioni da
me fatte nel corso del mio inrervento neUa
discussione generale circa lo stato di sta-
gnazione e probabtlmente di recessione del
reddito nazionale al quale anche le finanze
erariali attingono, e bisogna chiedersi se la
tendenza ora appena accennata Itroverà ri-
scontro nei bi,lanci degli anni immediatam~
te successivi a questo. Occorrerà, signori del
Governo, che il primo obiettivo dd Gover-
no sia quello di approntare, entro i primi
mesi di quest'anno, le condizioni per fre-
nare da caduta del reddito e degli investi-
menti e quindi: ridurre de spinte depressive
sul liveLlo d'occupazione e, ciò che più pre-
me, creare e consolidare le premesse per una
ripresa autoaJlimeI1ltantesi del ststema eco-
nomico.

L'intervento dello Stato nelle varie bran-
che deLla produzione ['abbJamo subìto ~ e
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non era nel nostro desiderio ~ per anni. Le
conclusioni sono quelle che sono; l'esempio
migliore è quello delle prurtecipaziond stata-
li coi loro bilanci; e dopo anche gli altri,
i privati, più o meno hanno seguito ,la stes~
s'a 'sorte, 'sempre in attesa dell'imbeocruDa,
della goccia, del sollievo, deLl'intervento: tut-
te cose :che erano al di fuori di qu.eJ1l'inizia-
tiva che il singolo deve avere per risolvere
i suoi problemi, e che invece erano un aiuto
che non avrebbe mai spinto i singoli a tro-
vare una propria via d'Ulscita. È tanto co-
modo attingere rullecasse (vuote) de1lo Stato!

Questo dunque è quanto occorre fare. Ma
sarà necessario attendere che i fatti corri-
spondano allla buona volontà. La buona vo-
,lontà noi l'abbiamo vista espressa nel do-
,cumento e l'abbiamo vista an'Che prima,
quando collaboravamo a portare avanti la
programmazione; speriamo che ques1ta di-
venti una cosa veramente effettiva, 'rul fine
di coordinrure quei fatti tanto ribelli aiDe
migliori intenziont Sarà opportuno, anzichè
affrontarli in ordine sparso, portare avanti
l'idea deiLIa programmazione, beninteso di
una programmazione non coer:citiva ma sem-
plicemente orientaJtiva, capace però di mobi-
Litare le forze economiche e le energie di
lavoro della nazione. Ricordiamo tutti quan-
do anni addietro, per aver voluto troppo, si
è dato vita 8d una programmazione contro
la quale ci siamo sempre bat,tuti e che ha
fatto la 'triste fine che conosciamo tutti. Cer-
chiamo oggi di falI'e meglio, senza mai di-
menticare che ~ contrariamente a quanto
altri sostiene ~ se la situazrone economica
incide a valte fortemente sUina situazione
politica, è pur sempre quest'ultima che con-
diziona l'a prima. E la situazione polirtica og~
gi ha una figura nuova, seoondo noi !poco
adatta a portare avanti so[u2101nids,ponden-
ti alle nostre necessità, alle necessità della
nostra nazione. Senza un minimo di 'Ordine,
di sicurezza, di fiducia non si investe, non
si lavora, non si risparmia. Queste cose non
Je diciamo salo adesso: è quanto è avvenu-
to in questi ultimi anni e che tutti abbia-
mo ,sott'occhiio. AllOl1a'Cerchiam'O veramente
di mutare, ma mutare in megJdo. Non an-
diamo ad escogitare cose nuove che sorpren~
derann'O tutti e concluderanno poco, perchè
le sorprese le abbiam'O avute negli anni SCOT-

si, e lIe conclusioni le abbiamo 'Oggi, non
rerto felici per la nostra I taHa.

Drulla nostra p'Osizione di oppositori de-
mocratici attendiamo e formuliamo un sin-
cero, v;ivissimo augurio che ciò che tutto
il popoLo attende si possa verificare. V.oglio
augurarmi che ill Presidente del Consiglio
ed il Governo abbiano compreso questa !Si-
tuazione e questa necessità e vogliano vera-
mente imboccare ,la strada per tentare di
porre finalmente .rimedio. Ma per fare que-
sto non basta presentare un bilancio come
que1loche abbiamo sott'occhio; ci vuOllequal-
che cosa di più seI1io ~ 'Scusate ~ di più

chiaro, di più palesemente determinante, e
vorrei che questo sia non solo neRe inten~
zi'Oni ma neUe possibilità del Governo.

Vaugurio che formUlliamo è ben .lontano
dalla certezza che ill bilancio con le sue con-
traddizioni ci dovrebbe dare. Qu:esto bllan-
cia di previsione, così com'è configUlrato,
non i'spim fiducia circa ile slUepossibiliità ed
è tale da non portail"e alcun contributo per
fare uscire il paese druHa crisi. Il vo.to Jibe-
rale non potrà, pertanto, che essere nega-
tivo.

Per noi questo non significa dire sempre
di no, non è il nostro sistema; diremo sì
tutte .le volte che verrà un Iprovvedimento
che riteniamo sia veramente nell'interes'se
deLla nazione, e di questi sì mi auguro ce ne
possano essere molti. Con questo augurio
chiudo lIe mie brevi parole, assicurando la
nostra cOllllaborazione ~ pur !Sempre criti-
ca ~ alla ,soluzione dei problemi della no~
Istm economia ,e a queLli della nostra vita
civile.

S E G N A N A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, ci accingiamo in questo
momento a compiere uno degli atti più si-
gnificativi della nostra attività di parlamen-
tari. Il voto sul bilancio non è l'approvazione
semplice del più importante documento con-
tabile ma significa un momento di verifica
della politica finanziaria ed economica del
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Governo, significa un dibattito nel quale tut-
te le forze politiche che compongono il Se-
nato hanno avuto la possibilità di compiere
degli accertamenti, di fornire al Governo de-
gli indirizzi e quindi di dare un contributo
concreto alla formazione delle linee di poli-
tica economica che il Governo deve seguire
nell'attività che esso promuove.

L'esame che si compie presso le varie Com-
missioni, con l'approfondimento dei vari
aspetti delle singole tabelle, consente vera-
mente di mettere a fuoco degli indirizzi, di
rilevare delle manchevolezze e di prospettare
delle linee di azione.

L'approvazione avviene quest' anno con un
certo ritardo rispetto al passato. Sappiamo
quali siano stati la solerzia e lo stimolo del
nostro Presidente a fare in modo che il bi-
lancio di previsione fosse approvato in Se-
nato in tempi possibili per consentirne l'ap-
provazione alla Camera dei deputati entro il
31 dicembre. Sappiamo che vi sono state
quest'anno delle ragioni, non ultima quella
che deve ascriversi alla crisi di Governo, che
hanno comportato tale ritardo. Ma dobbia-
mo soprattutto sottolineare un fatto che non
deve, a mio giudizio, essere sottovalutato e
cioè che ancora nei mesi di ottobre e di
novembre, quando con un certo calendario
di scadenze si sarebbe potuto giungere all'ap-
provazione del documento contabile che ave-
vamo in mano in quel momento e quindi
di consentire poi alla Camera di approvare
il bilancio entro il 1977, si è voluto in quel
momento avere a disposizione un lasso di
tempo per compiere degli approfondimenti
sulla situazione del deficit del bilancio, e non
solo del bilancio dello Stato in senso stret-
to, ma della pubblica amministrazione, cioè
di tutto il settore della spesa pubblica.

Credo vada sottolineata questa azione re-
sponsabile del Senato e in particolare della
Commissione bilancio, come ritengo sia do-
veroso dare atto ai Ministri finanziari della
volontà di operare una verifica sincera, una
verifica puntuale, una verifica approfondita
della reale situazione finanziaria. Pertanto,
nel momento in cui prendiamo atto che si
è fatta un'azione responsabile da parte della
Commissione bilancio e da parte delle varie
Commissioni, abbiamo la possibilità, dopo
molti anni, di acquisire uno stato di convin-

cimento che forse non avevamo al tempo del-
l'approvazione di altri bilanci. Abbiamo cioè
un quadro molto più chiaro della situazione
che ci permette di dare un voto più convin-
to sul bilancio, ma soprattutto consente al
Parlamento di agire nei prossimi mesi, nella
adozione dei vari provvedimenti, con quel
senso di responsabilità che è indispensabile
soprattutto quando si condivide l'esigenza di
contemperare una politica finanziaria che
contenga l'inflazione e una politica econo-
mica che agevoli la ripresa del settore pro-
duttivo e dia l'avvio alla soluzione del pro-
blema della disoccupazione.

Credo che finalmente, attraverso questo
quadro abbastanza chiaro, l'opinione pubbli-
ca potrà sapere qual è la reale situazione
e potrà rendersi conto in particolare che non
esistono quelle pieghe di bilancio tra le quali
si possono trovare mezzi per provvedimenti
settoriali.

Questo quadro chiaro della situazione con-
sente ~ credo ~ l'assunzione di un senso di
maggiore responsabilità negli enti locali, ne-
gli enti previdenziali, in tutti gli enti a parte-
cipazione statale, presso la dirigenza dei qua-
li deve essere assorbita la preoccupazione che
noi tutti abbiamo per la situazione finan-
ziaria. Ritengo, quindi, che il risultato che
può essere conseguito attraverso la maggio-
re chiarezza sia senz'altro positivo e possa
creare le premesse per un assestamento del-
la finanza pubblica.

Il quadro, come ho detto, che abbiamo da-
vanti consente pure di individuare meno ap-
prossimativamente i mezzi per colmare il
disavanzo. In particolare è possibile dare ai
contribuenti italiani una certa assicurazione
che probabilmente non si ricorrerà ad ina-
sprimenti fiscali. Già l'inflazione gioca un
ruolo pesante sul reddito, soprattutto del la-
voro dipendente.

Una parte dei mezzi dovrà pervenire at-
traverso un'azione seria per quanto riguarda
l'evasione. Abbiamo appreso con viva soddi-
sfazione dal nuovo Ministro ckIle finanze che
intende attuare quel programma di misure
contro l'evasione che erano già state predi-
sposte anche nei dettagli dal ministro Pan-
dolfi, quando ricopriva, con tanto impegno
e tanta diligenza, l'incarico di Ministro del-
le finanze.
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Al Ministro delle finanze dobbiamo dire
che in quest'azione avrà la collaborazione in
modo particolare della Commissione finan~
ze e tesoro del Senato che si accinge a svol~
gere un'indagine conoscitiva sul fenomeno
dell'evasione e sullo stato dell'amministra~
zione finanziaria, proprio finalizzata alla di~
sponibilità di mezzi per combattere l'eva~
sione.

Ritengo che questo lavoro che ci accingia~
mo a compiere possa costituire un contri-
buto che noi offriamo al Governo per l'at~
tuazione delle linee pro grammatiche che ci
sono state esposte dal presidente Andreotti,
un contributo che noi daremo per la ristrut~
turazione dell'amministrazione finanziaria,
un contributo anche per un miglioramento
dei rapporti tra lo Stato e i cittadini, in par~
ticolare tra amministrazione finanziaria e
contribuenti. Sarà soprattutto ~ credo ~

un riconoscimento di limiti, di carenze che
consentirà di individuare i mezzi per colpire
i disonesti contribuenti e di fare giustizia
nei confronti della grande maggioranza dei
contribuenti che sono onesti e fanno il pro~
prio dovere.

Siamo tutti preoccupati per l'attuale mo-
mento di crisi e sappiamo che la politica
economica del Governo è condizionata da
molteplici fattori che sfuggono per la loro
natura al controllo del Governo. Conoscia-
mo le difficoltà nelle quali si dibattono i Mi~
nistri responsabili soprattutto dei dicasteri
finanziari. Occorre a mio giudizio che vi sia
una presa di coscienza ed una maggiore re~
sponsabilità da parte di tutti i cittadini; oc-
corre far questo anche attraverso un'azione
di carattere divulgativo: è necessario che su
determinati argomenti, su determinate linee
anche di azione del Governo vi sia una in-
formazione da parte del Governo nei con-
fronti dei cittadini affinchè questi ultimi
assumano entro di sè coscienza e questo spi~
rito di maggiore responsabilità.

In particolare ritengo che le forze sinda~
cali siano chiamate a compiere un'opera di
contenimento di spinte, soprattutto in talu~
ne categorie, spinte che avrebbero carattere
corporativo, ma io ritengo soprattutto una
opera di rieducazione nel settore operaio e
nel settore del lavoro in genere in modo

tale che possano essere superati velocemen-
te determinati fenomeni che inceppano an-
cora l'avviarsi di un processo di ripresa del-
l'economia e impediscono quella fiducia che
è necessaria soprattutto per compiere deter-
minati investimenti. Occorre, a mio giudizio,
che soprattutto nel settore pubblico si arrivi
al convincimento che non si può continuare
a chiudere bilanci in disavanzo. I contribuen-
ti non possono, a mio giudizio, sopportare
ulteriori gravami per coprire operazioni ne-
cessarie per sanare il deficit delle imprese a
partecipazione statale. Queste imprese devo-
no porsi su una base economica; non si può
continuare a perdere miliardi ogni anno ~ e
qui la citazione dei casi purtroppo potrebbe
essere numerosa. I mesi che abbiamo da-
vanti a noi non saranno certamente facili
per la nostra economia. Vi sono dei sintomi
di ripresa; bisogna però non essere troppo
ottimisti perchè l'ottimismo può allentare
l'impegno che deve rimanere come un dove-
re quotidiano, l'impegno di ridare all'econo-
mia quel vigore necessario per farIa uscire
dalla crisi. Anche i recenti drammatici epi~
sodi che lasciano in noi un'angoscia e una
grande amarezza, soprattutto una incertez-
za, anche questi episodi non devono allen-
tare l'impegno ad azioni concrete di politica
economica che consentiranno una ripresa e
quindi anche un allentamento dello stato di
tensione che serpeggia soprattutto nell'am-
biente giovanile dove sono tantissimi, la stra-
grande maggioranza, i giovani volenterosi e
desiderosi di avere un lavoro, di essere inse-
riti nel mondo del lavoro, cioè in quel
lavoro sul quale si fonda la nostra Repub-
blica. Con la fiducia sull'esito positivo di
uno sforzo in cui è coinvolta la maggioranza
delle forze politiche e con l'assicurazione di
tutto il proprio impegno il Gruppo della De-
mocrazia cristiana dà il suo voto favorevole
al bilancio. (Vivi applausi dal centro).

N E N C ION I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli Ministri, onorevoli colleghi, siamo
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arrivati alla fase finale dell'esame comples-
so del bilancio di previsione e, come abbia-
mo detto nei nostri interventi, siamo rima-
sti perplessi di fronte al fenomeno che ab-
biamo vissuto di un documento che, ar-
rivato all'approvazione finale, non ha an-
cora i precisi contorni che dovrebbe avere
in ipotesi fin dalla sua presentazione, tan-
to più che, essendo la presentazione avve-
nuta in un termine più ravvicinato di quello
che era precedentemente previsto, ci trovia-
mo nella situazione di poter far coincidere
maggiormente il documento con i propositi
programmatori del Governo. Il Ministro dell
tesoro, con la sua consueta precisione, ha
delimitato il fenomeno alla considerazione
di quella massa incerta nei suoi contorni del
cosiddetto fabbisogno finanziario del settore
pubblico allargato e ha fatto presente, spe-
cialmente nella sua replica stamattina, le
ragioni della struttura attuale che non hanno
permesso e non permettono la delimitazione
in senso preciso del fenomeno del cosiddetto
deficit del settore pubblico allargato.

Molte sono le ragioni; non c'è corrispon-
denza piena tra i conti delle autorità decen-
trate e le erogazioni dello Stato. Le stime ri-
sentono di un margine di incertezza nel forni-
re i dati riguardanti il disavanzo complessivo
del settore pubblico allargato. Il fabbisogno
al netto della regolazione dei debiti pregressi
comporta veramente una modifica delle
strutture ed una ricostruzione architettoni-
ca di tutto il complesso istituto che riflette
il panorama finanziario del settore pubblico
nel suo insieme.

In queste condizioni abbiamo sottolinea-
to che daremo il nostro consenso a questo
documento, con le riserve che abbiamo fat-
to. Abbiamo detto che è quasi un voto di
fiducia sull'opera del Governo più che un
voto di approvazione di un'azione compiuta,
sia pure in prospettiva, come è il bilancio di
previsione.

Ci sono però delle grosse questioni e per
questo ci siamo doluti che la discussione sia
avvenuta di fronte alla quasi assenza dei col-
leghi impegnati anche, come è avvenuto que-
sta mattina, nell' esame di importanti provve-
dimenti presso le Commissioni. Ci sono gros-

sissimi problemi che andavano approfondi-
ti e che i Ministri finanziari, pur nella ristret-
tezza dei tempi, hanno cercato di approfon-
dire. Rimane un punto interrogativo: i mas-
simali e la politica economica. C'è il grosso
problema che si è trovato il Ministro del te-
soro dinanzi all'affidamento di questo inca-
rico di grande responsabilità: il problema
del credito.

Questo, tenuto conto anche delle polemi-
che che sono sorte circa il partito dell'in-
flazione e della recessione ed invece il par-
tito dell'equilibrio di carattere economico.
È nata anche una questione relativa al cre-
dito totale interno. Prima di tutto, siamo
dell'opinione che i massimali mal si conci-
lino con una politica economica, perchè il
massimale non può essere considerato una
variabile esogena. In questo periodo, di fron-
te all'atteggiamento della triplice sindacale,
che parlava di variabili strategiche di carat-
tere economico, si è molto discusso del sa-
lario ritenuto prima indipendente ed oggi
invece ritenuto non più una variabile eso-
gena. Questo vale anche per i massimali che
non possono essere considerati delle varia-
bili esogene, per cui rimangono inerti di fron-
te al fluire delle esigenze e delle tensioni di
carattere economico.

Per convincersene basta ricordare il disa-
vanzo pubblico. Il massimaJe non potrà mai
essere argine all'azione economica del Go-
verno.

Questo è il punto veramente cruciale, la
difficoltà di potere, anche nella discussione
del bilancio, delineare una politica con pre-
cisi traguardi e con la fissazione di dimen-
sioni concrete. Una imprevista riduzione del-
le importazioni determina un corrispondente
calo del gettito dell'imposta sul valore ag-
giunto: è noto che l'imposta sul valore ag-
giunto, per quanto concerne le importazioni,
difficilmente può essere soggetta ad evasio-
ne. Ciò riduce rispetto alle previsioni le en-
trate pubbliche, aumentando il disavanzo.
Analogamente una caduta della domanda in-
terna maggiore del previsto tende allo stes-
so tempo a migliorare le partite correnti e
a far aumentare il disavanzo pubblico.

Ora siamo di fronte a delle azioni che è
difficile, anche in un bilancio di previsione
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pure annuale (sarà più difficile ancora quan-
do nel 1979, speriamo che ci si possa arri-
vare, vi sarà una previsione triennale), con-
tenere in una previsione dai limiti precisi.
Pertanto apprezziamo lo sforzo di un calen-
dario di determinate azioni che il Governo
ha preso impegno in quest'Aula di compiere.

È questo il nostro consenso ad una dina-
mica che ancora deve lasciare la sua traccia
nella realtà economica. Anche per quanto
concerne la questione del credito, che ~ ri-

peto ~ riveste una importanza eccezionale,
osserviamo che i 39.000 miliardi sono stati
ritenuti, in una recente polemica, non suffi-
cienti per l'espansione del credito, per quel
progetto cbe parte poi dalla Confindustria
e che è stato accolto nelle sue cifre dal Go-
verno. È stato abbandonato il famoso 2 per
cento e adottato il 4,5 per cento, però que-
sto presuppone un'espansione del credito
che è stata ritenuta, in una recentissima po-
lemica, fonte di problemi. A parte gli impe-
gni di carattere internazionale: questo sarà
il secondo problema che si presenterà al
Ministro del tesoro, che dovrà affrontare una
trattativa con il Fondo monetario interna-
zionale per poter rivedere questi massimali.
Ma ciò non sotto il profilo di un tetto fis-
so invalicabile; ci vogliono sempre delle clau-
sole di salvaguardia, perchè altrimenti ci tro-
veremo ogni anno come ci siamo trovati per
quanto concerne il disavanzo del settore pub-
blico: i 16.000 miliardi, i 19.000 miliardi so-
no stati abbandonati dalla realtà economi-
ca. È stato un errore di previsione? Proba-
bilmente è stato un errore di previsione nel
momento in cui nel campo internazionale si
è trattato di porre questo limite; ma è una
realtà che invece poteva essere prevista: da~
ta la situazione economica generale, dati que-
sti fatti che inducevano l'inflazione, data la
situazione del circuito internazionale che da-
va dei risultati negativi, si poteva benissimo
prevedere che ci saremmo trovati a rispon~
dere di un deficit molto distante da quello
di cui agli accordi.

Si è parlato di deficit sommerso, ma si
è parlato anche di credito emerso dalla real-
tà economica e che dovrà emergere ancora
per poter dare ossigeno al circuito industria-
le. L'unica nostra salvezza sotto il profilo

delle premesse per una ripresa economica
risiede nella competitività dei nostri prodot-
ti, nelle esportazioni e nel costringere entro
limiti non angusti la domanda interna. Infat-
ti non è mai possibile porre tutte le speranze
su un determinato aggregato come le espor-
tazioni ma occorre anche, dato l'aumento
della disponibilità finanziaria, senza allarga-
mento della base monetaria (disponibilità fi-
nanziaria che scaturisce dalla nuova dimen-
sione delle pensioni che porterà ad una dila~
tazione della domanda interna), esaminare al-
tri fattori. Ponendo le premesse per la com-
petitività dei nostri prodotti e per una di-
latazione delle esportazioni vi è la speranza
che il circuito industriale ~ ecco perchè

non può mancare il credito senza arrivare
al limite di 42.000 miliardi che è stato sug-
gerito nella polemica Monti-Savona contenu-
ta nella rivista mensile della Banca commer-
ciale italiana ({ Momenti monetari}) ~ pos-

sa tirare di nuovo. Quella polemica pastula
l'esigenza che non si possa mancare (in un
momento in cui è solo attraverso le esporta-
zioni ed una dilatazione non inducente in-
flazione della domanda interna che si può
tentare di sostenere la nostra economia) di
porre le premesse per la ripresa della nostra
economia in questo modo.

Onorevoli colleghi, stiamo ancora danzan~
do sull'abisso: infatti, è vero che stiamo ri-
pagando con molta fatica ma con imprevi-
sta puntualità i nostri debiti col mondo ester-
no; le nostre riserve valutarie, per una serie
di circostanze favorevoli, si sono incremen-
tate; il prezzo dell'oro ha dato un ulteriore
incremento sostanziale alle nostre riserve va-
~utarie ma, se consideriamo il saldo, siamo
ad un saldo negativo che polverizza le ri-
serve stesse. Pertanto occorre, attraverso
l'interscambio, incrementare questa nostra
posizione anche per allontanare ~ e questo
sarebbe un importante risultato ~ quelle
tensioni di carattere sociale che sono fonte
di incertezza non tanto per la situazione eco-
nomica ma per la nostra sopravvivenza. Pen-
sate se si dovessero chiudere degli stabili-
menti che oggi hanno deficit insopportabili
non in prospettiva ma nella realtà attuale!

Non si può pensare di rimediare attraver-
so la dilatazione della spesa pubblica con
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!'intervento statale perchè proprio tale dila-
tazione, qualunque sia l'apporto negativo o
positivo, è stata una delle fonti della nostra
involuzione economica, una delle forze de.
terminanti la frana delle nostre strutture eco-
nomiche e pertanto non è possibile che pen-
siamo allo Stato assistenziale per quanto
concerne i circuiti industriali perchè andrem-
mo a delle dilatazioni che si moltiplicano
col tempo, inducendo inflazione e pesando
sulla parità della nostra divisa che ancora
non si trova nelle condizioni di due anni fa,
quando il governatore della Banca d'Italia
affermò: siamo in una fortezza assediata,
senza viveri e senza munizioni. Oggi abbia-
mo munizioni e abbiamo viveri, abbiamo de-
terrente. Però se il circuito industriale non
accelera la sua dinamica, se non si pongono
le condizioni per la nostra ripresa di carat-
tere economico, cioè se non arriviamo ad una
ristrutturazione economica generale, se non
arriviamo ad un risanamento del nostro si-
stema economico per vie naturali, ci trove-
remo con la disoccupazione, ci troveremo con
la dilatazione patologica, come è adesso, del-
!'indebitamento sia dell'industria pubblica
che dell'industria privata.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
le ricordo che ha superato il tempo.

N E N C ION I. Finisco subito, signor
Presidente. Non è col rimedio suggerito dal-
l'attuale presidente della Confindustria, allo-
ra Governatore della Banca d'Ita1ia, cioè
con la modificazione della struttura proprie-
taria dei capitali, con !'introduzione delle
banche, che si può risolvere un problema
che è di sostanza. Ecco le ragioni del nostro
voto favorevole, un voto di fiducia e di spe-
ranza.

C R O L L A L A N Z A. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Presi-
dente, onorevoli Ministri, onorevoli colleghi,
tenuto conto anche del lungo tempo impiega-

to con il mio intervento durante la discus-
sione generale, mi limiterò a pochissime con-
siderazioni e cercherò di essere per quanto
possibile breve.

Mi ricollego ai rilievi di ordine generale
da me già prospettati sul bilancio, che tro-
verà definitiva sistemazione dopo che, nella
seconda metà di maggio, saranno approvate
dal Parlamento le ulteriori /Variazioni, ed an-
che al fatto che, in tale circostanza, potran-
no essere valutati gli investimenti dei 9.000
miliardi che si realizzeranno con i 3.000 mi-
liardi di maggiori entrate, i 3.000 miliardi di
riduzione delle spese e i 3.000 miliardi di rin-
vio di spese all'esercizio successivo. Circa
poi l'annuncio di un programma triennale,
che sarà esposto in occasione del bilancio
successivo, per cui bilancio e programma do-
vrebbero costitUIre un tutto organico, tale
da darci la possibilità di un esame esaurien-
te delle ulteriori direttive di marcia dell'at-
tività del Governo, richiamo ancora l'atten-
zione del ministro Morlino e degli altri Mi-
nistri competenti su alcune critiche da me
esposte e su alcuni suggerimenti prospettati
sul problema del Mezzogiorno e su quello
dell'edilizia abitativa, perchè le cose si in-
quadrino in un modo più adeguato.

Inoltre, in considerazione anche dello scar-
so impegno dimostrato dal Governo, nella
impostazione organizzativa del disegno dI
legge sulla difesa del suolo, che non è ri-
spondente al piano De Marchi, prospetto
ancora la necessità di una sua ristruttura-
zione, con la concentrazione nell'amministra-
zione centrale dello studio generale del pia-
no per bacini idrografici sia regionali che
interregionali, non trascurando peraltro la
collaborazione delle regioni, e ribadisco la
scarsezza dei previsti finanziamenti che, spe-
cialmente nei primi esercizi, sono quanto
mai modesti e tali da non poter fronteggia-
re quelli che sono gli aspetti più assillanti
del problema. Al riguardo devo ricordare
che il professar De Marchi, che è un presti-
gioso scienziato in materia idraulica, avva-
lendosi anche della collaborazione di nume-
rosi esperti di qualificata professionalità,
ebbe ad indicare per le opere più assillanti
ed urgenti, da realizzarsi nel primo quin-
quennio, ben 8.000 miliardi. Tale cifra si ri-
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ferisce a 10 anni fa, cioè a un periodo in cui
lo sfacelo della montagna era, in proporzio-
ne, meno grave di quanto non lo sia oggi, e
in cui il problema delle inondazioni non si
era profilato in modo così frequente e di-
sastroso come in questi ultimi anni. Tutto
ciò non ci lascia tranquilli. È vero che del
problema ci occuperemo più dettagliatamen-
te quando il disegno di legge verrà sottopo-
sto al nostro esame, ma è sperabile che, nel-
le prossime variazioni di bilancio, si ten-
ga conto anche della necessità di maggiori
stanziamenti. Allo stato delle cose, non pos-
siamo non guardare con scetticismo e diffi-
denza all'impostazione che si è data al bi~

lancio e alla previsione programmatica. Per
questi motivi ed anche in relazione alla no-
stra posizione politica, daremo voto contra-
rio all'approvazione del bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 912 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Passiamo ora all' esame degli articoli del
disegno di legge n. 871. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

ART 1.

Il conto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1976 è approvato secondo le risultanze
degli articoli seguenti.

(E approvato).

ENTRATE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1976

ART 2.

Le entrate tributarie, extra tributarie, per alienazione ed am-
mortamento di beni patrimoniali e rimborso di crediti e per accen-
sione di prestiti, accertate nell'esercizio finanziario 1976 per la com~
petenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in

delle quali:

furono versate

rimasero da versare

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

L. 38.537.327.686.190

L. 35.309.837.739.778

» 1.011.672.442.239
» 36.321.510.182.017

L. 2.215.817.504.173
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ART.3.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti,
impegnate nell'esercizio finanziario 1976 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

L. 48.540.836.140.072

» 37.914.551.130.420

e rimasero da pagare L. 10.626.285.009.652

(È approvato).

ART.4.

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio 1976
lisulta stabilito come segue:

Entrate tributarie ed extra-tributarie

Spese correnti .
L. 35.808.991.039.228

" 35.923.341.659.261

Differenza ~L. 114.350.620.033

Entrate complessive

Spese complessive .
L. 38.537.327.686.190

,> 48.540.836.140.072

Differenza . ~ L. 10.003.508.453.882

(È approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1975
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART. S.

ì :r~sidui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in .
dei quali nell'esercizio 1976;

L. 3.421.965.981.648

furono versati .
rimasero da versare

L. 1.293.221.009.499

» 884.571.423.604
» 2.177.792.433.103

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976 L. 1.244.173.548.545

(È approvato).



L. 2.215.817.504.173

» 1.244.173.548.545

» 1.896.243.865.843

L. 5.356.234.918.561

Senato della Repubblica ~ 10548 ~ VII Legislatura
~

239a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 APRILE 1978

ART.6.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta~
biliti in .
dei quali furono pagati nel 1976

L. 17.175.707.696.507

» 9.198.965.751.087

e rimasero da pagare al31 dicembre 1976

(E approvato).

L. 7.976.741.945.420

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1976

ART.7.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 2) .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 5)

Residui attivi al 31 dicembre 1976

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del rias~
sunto generale) .

(E approvato).

ART.8.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 3)

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 6) .

L. 10.626.285.009.652

» 7.976.741.945.420

Residui passivi al 31 dicembre 1976 L. 18.603.026.955.072

(E approvato).
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SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.9.

Il disavanzo finanziario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio 1976 è accer-
tato nella somma di lire 43.558.522.950.356 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1976

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accertati:

allO gennaio 1976

al 31 dicembre 1976
L. 17.824.878.123.220
» 17.175.707.696.507

Totale dell'attivo

Disavanzo finanziano al 31 dicembre 1976

Totale a pareggio del passivo

Passivo:

Disavanzo finanziario allo gennaio 1976

Spese dell'esercizio 1976

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accertati:

allO gennaio 1976 .
al 31 dicembre 1976

L. 3.814.063.745.138
» 3.421.965.981.648

Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza
maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato

Totale del passivo .
CE approvato).

L. 38.537.327.686.190

» 649.170.426.713

L. 39.186.498.112.903

» 45.558.522.950.356

L. 84.745.021.063.259

L. 35.812.087.122.087

» 48.540.836.140.072

» 392.097.763.490

» 37.610

L. 84.745.021.063.259
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DISPOSIZIONI SPECIALI

ART. 10.

Sono stabiliti nella somma di lire 37.610 i di scarichi consentiti, nell'esercizio 1976,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am~
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(E approvato).

ART. 11.

Alle spese di cui al capitolo n. 2811 dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze si applicano, per l'anno finanziario 1976, le disposizioni contenute nel
secondo e nel terzo comma dell'articolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato.

(E approvato).

ART. 12.

Con riferimento alla consistenza dei residui attivi risultanti al 31 dicembre 1976,
vengono eliminati, per l'importo complessivo di lire 252.288.164.702, i crediti erariali
accertatI nei confronti del Ministero della Difesa, relativamente all'« imposta di fabbrica-
zione sugli oli minerali, loro derivati e prodotti analoghi» (capitolo n. 1409, per lire
223.242.506.488), alla «sovrimposta di confine sugli oli minerali, loro derivati e pro.
dotti analoghi» (capitolo n. 1460, per lire 17.960.864.417) e all'« imposta generale sul.
l'entrata» (capitolo n. 1202, per lire 11.084.793.797).

I residui attivi relativi ai suddetti cespiti restano pertanto stabiliti, per i citati capi-
toli n. 1409, n. 1460 e n. 1202, rispettivamente, in lire 17.783.239.139, lire 8.188.871.123 e
lire 45.887.844.856.

(E approvato).

ART. 13.

Ai fini della determinazione dell'utile della Cassa Depositi e Prestiti, da versare al
bilancio dello Stato, e della sistemazione delle perdite delle gestioni annesse, si applica,
per l'anno finanziario 1976, l'articolo 9-octzes della legge 17 marzo 1977, n. 62.

(E approvato).

ART. 14.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo sul conto
della competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa
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dei Ministeri sotto indicati per l'esercizio finanziario 1976, come risulta dal dettaglio che
segue:

MINISTERO DEL TESORO

Cap. n. 4351 ~ Pensioni ordmarie ed altri asse-
gni fissi pagabili a mezzo ruoli
di spesa fissa e relativi oneri
previdenziali e asistenziali

Cap. n. 4534 ~ Somme occorrenti per la rego-
lazione contabile delle entrate
erariali riscosse dalla Regione
siciliana

Cap. n. 4678 ~ Interessi di somme versate in
conto corrente col Tesoro dello
Stato

Cap. n. 6172 ~ Assegni vitalizi a favore dei per-
seguitati politici e razziali e dei
loro familiari superstiti

MINISTERO DELLE FINANZE

Cap. n. 2811 ~ Vincite al lotto .

Cap. n. 5301 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale dI
ruolo e non di ruolo

Cap. n. 5591 ~ Spese per liti, arbitraggi, risar-
cimenti ed accessori; spese di
giustizia penale, altre spese pro-
cessuali da anticiparsi dall'Era-
rio, indennità a testimoni ed a
periti per la rappresentanza del-
l'Amministrazione, relativamen-
te ai procedimenti di natura
extra tributaria

Cap. n. 6445 ~ Spese per liti concernenti il
contenzioso tributario, risarci-
menti ed accessori, spese di
giustizia penale, comprese quel-
le di trasporto e custodia di
merci e di automezzi seque-
strati o confiscati, altre spese
processuali da anticiparsi dal-
l'Erario, indennità a testimoni
ed a periti .

Conto della competenza Conto dei residui

L. 12.295.034.571

L. 289.458.102.344

» 17.938.217.625

L. 574.719.220

L. 7.412.264.353

L. 124.602.555

» 15.591.013

L. 49.844.582
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MINISTERO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Cap. n. 1155 ~ Fitto di locali .

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cap. n. 1502 ~ Indennità integrativa per il rag-
giungimento del minimo garan-
tito dallo Stato agli ufficiali ed
aiutanti ufficiali giudiziari ed
altri assegni al detto personale

Cap. n. 1589 ~ Spese di giustizia nei procedi-
menti penali ed in quelli civili
con ammissione al gratuito pa-
trocinio. Indennità e trasferte
ai funzionari, gIUdici popolari,
periti testimoni, custodi e di-
verse per l'accertamento dei rea-
ti e dei colpevoli. Spese inerenti
alla estradizione di imputati e
condannati ed alla traduzione di
atti giudizi ari in materia penale
provenienti dall'estero o diretti
ad autorità estere

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Cap. n. 1401 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale di ruo-
lo e non di ruolo .

Cap. n. 1502 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale di ruo-
lo e non di ruolo

Cap. n. 2001 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale di ruo-
lo, dei ruoli transitori e non
di ruolo

t..:ap.n. 3001 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri
assegni fissi al personale di ruo-
lo e non di ruolo .

Conto della competenza Conto dei residui

L. 1.506.555

L. 1.978.544.208

L. II.000.000.000

}) 25.000.000.000

}) 105.677.000.000

» 18.245.000.000

L. 1.134.221.603

}) 2.155.362.554



L. 15.471.752.149

» 6.028.222.145

L. 9 .443.530.004
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Conto della competenza Conto dei residui

Cap. n. 3531 ~ Spese per le inchieste sugli in-
fortuni occorsi alle persone as-
sicurate contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professio-
nali

(E approvato).
L. 18.904.857

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANI ALI

ART. 15.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demani ali, accertate nell'esercizio 1976 per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite
dal conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato al conto consun-
tivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in L. 15.471.752.149

delle quali:

furono versate

rimasero da versare

L. 8.071.274.889

» 4.639.886.756
» 12.711.161.645

e rimasero da riscuotere L. 2.760.590.504

(E approvato).

ART. 16.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1976 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).



L. 2.760.590.504

» 230.607.755

» 7 .220.948.902

L. 10.212.147.161
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ART. 17.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in L. 3.652.277.724

dei quali nell'esercizio 1976:

furono versati L. 840.607.823

rimasero da versare » 2.581.062.146
» 3.421.669.969

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976 L. 230.607.755

(E approvato).

ART. 18.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in . L. 16.787.573.592

dei qualì furono pagati nel 1976 » 6.001.193.162

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1976 L. 10.786.380.430

(È approvato).

ART. 19.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 15)

Residui attivi al 31 dicembre 1976

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 17) .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata

(È approvato).



L. 15.472.689.505

» 2.763.931.725

L. 18.236.621.230
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ART. 20.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 16) L. 9.443.530.004

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 18) » 10.786.380.430

Residui passivi al 31 dicembre 1976 L. 20.229.910.434

(E approvato).

ART. 21.

La situazione finanziaria dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine del.
l'esercizio 1976, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1976 L. 15.471.752.149

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accertati:

allO gennaio 1976 L. 16.788.510.948

al 31 dicembre 1976 » 16.787.573.592
» 937.356

Totale dell'attivo

Saldo passivo al 31 dicembre 1976

Totale a pareggio del passivo

Passivo:

Saldo passivo allo gennaio 1976

Spese dell'esercizio 1976

L. 2.762.689.811

» 15.471.752.149



L. 300.964.800

» 203.629.412

L. 97.335.388
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Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accertati:

allO gennaio 1976 L. 3.654.456.994

al 31 dicembre 1976 » 3.652.277.724
L, 2.179.270

Totale del passivo . L. 18.236.621.230

(E approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 22.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'Oltremare, ac-
certate nell'esercizio finanziario 1976 per la competenza propria del-
l'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo del-
l'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri, in L. 300.964.800

delle quali furono riscosse e versate » 300.964.800

(E approvato).

ART. 23.

Le spese correnti dell'Istituto predetto, impegnate nell'esercizio
finanziario 1976 per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 24.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975, stabiliti in lire 1.224.750, sono rimasti
integralmente da riscuotere.

(E approvato).
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ART. 25.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta~
biliti in L. 52.691.329

dei quali furono pagati nel 1976 » 39.472.024

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1976 L.

(E approvato).

13.219.305

ART. 26.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizizio 1976 risultano stabiliti in lire 1.224.750
relativI a somme rimaste da riscuotere sui residui alla chiusura dell'esercizio 1975 (arti~
colo 24).

(E approvato).

ART. 27.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 23) . L. 97.335.388

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 25) » 13.219.305

Residui passivi al 31 dicembre 1976 L. 110.554.693

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 28.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di pre~
stiti del bilancio dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di
Stato, comprese quelle delle gestioni speciali, accertate nell'esercizio
finanziario 1976 per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo del Ministero delle finanze, in . L. 516.927.552.256
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delle quali:

furono versate

rimasero da versare

L. 434.252.666.984

» 7 .203 .532.644

L. 441.456.199.628

e rimasero da riscuotere L. 75.471.352.628

CE approvato).

ART. 29.

Le spese correnti, in conto capitale e per nmborso di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione predetta, comprese quelle delle
gestioni speciali, impegnate nell'esercizio finanziario 1976 per la com~
petenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in L. 516.927.552.256

delle quali furono pagate » 440.458.266.964

e rimasero da pagare

CÈ approvato).

L. 76.469.285.292

ART. 30.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta~
bIliti in . L. 90.881.064.810

dei quali nell'esercizio 1976:

furono versati L. 25.111.170.834

rimasero da versare »

» 25.111.170.834

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976 L. 65.769.893.976

CE approvato).

ART. 31.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta~
biliti in . L. 69.190.253.487

dei quali furono pagati nel 1976 » 42.349.161.332

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1976 L. 26.841.092.155

CE approvato).
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ART. 32.

I resIdui attIvi alla chiusura dell'eserCIzIO 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 28) L. 75.471.352.628

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 30) » 65.769.893.976

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) » 7.203.532.644

Residui attivi al 31 dicembre 1976 L. 148.444.779.248

(È approvato).

ART. 33.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1976 (artIcolo 29) L. 76.469.285.292

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 31) » 26.841.092.155

Residui passIVi al 3Ldicembr£ 1976 L. 103.310.377.447

(È approvato).

ART. 34.

La situazione finanzIaria dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, alla
fine dell'esercizio 1976, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1976 . L. 516.927.552.256

Totale dell'attivo » 516.927.552.256

Saldo passivo al 31 dicembre 1976 » 3.238.132

Totale a pareggio del passivo L. 516.930.790.388



Entrate L. 39.652.807.194

Spese » 31.122.049.082

Avanzo L. 8.530.758.112

(E approvato).
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Passivo:

Spese dell'esercizio 1976 L. 516.927.552.256

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accerta ti:

allO gennaio 1976

al 31 dicembre 1976

L. 90.884.302.942

» 90.881.064.810
» 3.238.132

Totale del passivo . L. 516.930.790.388

(E approvato).

ART. 35.

Per la copertura del disavanzo di gestione dell'esercizio finanziario 1976 accertato
per l'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, la Cassa depositi e prestiti è
autorizzata a concedere all' Amministrazione predetta sui fondi dei conti correnti postali,
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo luogotenenziale 22 novembre 1945, n. 822, anti-
cipazioni per complessive lire 37.939.181.059, estinguibili in 35 anni al saggio vigente per
i mutui all'epoca della concessione.

Gli interessi maturati prima dell'inizio dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, aumentate degli interessi capitalizzati, avrà ini-
zio il primo gennaio dell'anno successivo a quello della concessione delle anticipazioni.

L'onere relativo farà carico al bilancio dello Stato.

(E approvato).

ARCHIVI NOTARILI

ART. 36.

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili per l'esercizio finanziario 1976,
nelle risultanze seguenti:



L. 45.022.894.247

» 33.120.194.744

L. Il.902.699.503
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 37.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi-
nistrazione del Fondo per il Culto, accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1976 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in L. 42.866.771.770

delle quali:

furono versate

rimasero da versare .

L. 42.809.536.696

» 2.106.324
» 42.811.643.020

e rimasero da riscuotere L. 55.128.750

(È approvato).

ART. 38.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi-
nistrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1976 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(È approvato).

ART. 39.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in L. 11.079.557.393

dei quali nell'esercizio 1976:

furono versati

rimasero da versare .
L. 10.980.522.117

» 748.549
» 10.981.270.666

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976 L. 98.286.727

(È approvato).
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ART. 40.

l residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta
biIiti in L.

dei quali furono pagati nel 1976 »

7.565.346.222

3.514.936.341

e rimasero da pagare al31 dicembre 1976 L.

(E approvato).

4.050.409.881

ART. 41.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com.
petenza propria dell'esercIzio 1976 (articolo 37) L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 39) »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata) »

55.128.750

98.286.727

2.854.873

Residui attivi al 31 dicembre 1976 L. 156.270.350

(E approvato).

ART. 42.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 38) . L. 11.902.699.503

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 40) » 4.050.409.881

Residui passivi al 31 dicembre 1976 L. 15.953.109.384

(E approvato).

ART. 43.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione del Fondo per il Culto, alla fine del-
l'esercizio 1976, risulta come segue:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1976 L. 42.866.771.770



L. 45.022.894.247

L. 45.022.894.247

» 2.228.353.884

L. 47.251.248.131
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accertati:

allO gennaio 1976

al 31 dicembre 1976

L. 11.936.924.928

» 7.565.346.222
L. 4.371.578.706

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accertati:

allO gennaio 1976

al 31 dicembre 1976 .
L. 11.066.659.738

» 11.079.557.393
» 12.897.655

Totale dell'attivo . L. 47.251.248.131

Passivo:

Spese dell'esercizio 1976

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1976

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTA' DI ROMA

ART. 44.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser-
cizio 1976 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risul-
tano stabilite dal conto consuntivo di detta Amministrazione, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . L.

delle quali:

966.568.252

furono versate

rimasero da versare

L. 960.507.490

»

» 960.507.490

e rimasero da riscuotere L. 6.060.762

(E approvato).



L. 1.013.693.719

» 655.020.204

L. 358.673.515
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ART. 45.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi~
nistrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1976 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilIte in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 46.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta~
biliti in L. 200.368.286

dei quali nell'esercizio 1976:

furono versati. L. 183.303.590

rimasero da versare » 5.928
» 183.309.518

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976 L. 17.058.768

(E approvato).

ART. 47.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta~
biliti in . L.

dei quali furono pagati nel 1976 »

529.824.423

398.217.692

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1976 L.

(E approvato).

131.606.731

ART. 48.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 44) . L. 6.060.762
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 46) L. 17.058.768

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
~~ » 5.928

Residui attivi al 31 dicembre 1976 L. 23.125.458

(E approvato).

ART. 49.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
~omme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 45) . L. 358.673.515

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 47) » 131.606.731

Residui passivi al 31 dicembre 1976 L. 490.280.246

(E approvato).

ART. SO.

La situazione finanziaria del Fondo di beneficenza e di religione nella città di
Roma, alla fine dell'esercizio 1976, risulta come segue:

Attivo:

Entrate dell'esercizio 1976 L. 966.568.252

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accertati:

allO gennaio 1976 L. 198.183.611

al 31 dicembre 1976 » 200.368.286

» 2.184.675
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accerta ti:

allO gennaio 1976 L. 574.765.215

al 31 dicembre 1976 » 529.824.423

L. 44.940.792

Totale dell'attivo . L. 1.013.693.719

Passivo:

Spese dell'esercizio 1976 L. 1.013.693.719

Totale del passivo L. 1.013.693.719

(E approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 51.

Le entrate correntI ed in conto capitale dell'Azienda dei patrimoni
riuniti ex economaIi, accertate nell'esercizio finanziario 1976 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto
consuntivo dell'AzIenda medesima, allegato al conto consuntivo del
Ministero dell'interno, in L. 647.197.026

delle quali:

furono versate L. 568.811.625

rimasero da versare » 22.859.242
» 591.670.867

rimasero da riscuotere . L. 55.526.159

(E approvato).



L. 770.727.617

» 532.853.960

L. 237.873.657

L. 55.526.159

» 6.297.489

» 44.782.168

L. 106605.816
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ART. 52.

Le spese correnti ed in conto capitale dell'azienda predetta,
impegnate nell'esercizio finanziario 1976 per la competenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(È approvato).

ART. 53.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in L.

dei quali nell'esercizio 1976 furono versati »

rimasero da versare »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976 L.

(È approvato).

ART. 54.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in . L.

dei quali furono pagati nel 1976 »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1976 L.

(È approvato).

ART. 55.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano sta-
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 51) .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 53)

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
trata)

Residui attivi al 31 dicembre 1976

(È approvato).
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247.540.100

219.319.685

21.922.926

6.297.489

192.317.846

128.629.796

63.688.050
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ART. 56.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 52) L. 237.873.657

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 54) » 63.688.050

Residui passivi al 31 dicembre 1976 L. 301.561.707

(È approvato).

ART. 57.

La situazione finanziaria dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla tine
dell'esercizio 1976, risulta come segue:

Attivo:

Saldo attivo allo gennaio 1976 L. 6.123.458

Entrate dell'esercizio 1976 » 647.197.026

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accerta ti:

allO gennaio 1976 L. 322.122.839

al 31 dicembre 1976 » 192.317.846

L. 129.804.993

Totale dell'attivo . L. 783.125.477

Passivo:

Spese dell'esercizio 1976 L. 770.727.617



L. 6.164.119

L. 776.891.736
/

» 6.233.741

L. 783.125.477
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Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1975:

Accertati:

allO gennaio 1976

al 31 dicembre 1976

L. 253.704.219

» 247.540.100

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1976

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 58.

Le entrate correnti e in conto capitale del bilancio dell'Azienda
nazionale autonoma delle strade, accertate nell'esercizio finanziario
1976 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell'Azienda stessa, allegato al consun-
tivo del Ministero dei lavori pubblici, in L. 576.906.640.741

delle quali furono riscosse e versate » 576.880.994.696

e rimasero da riscuotere L. 25.646.045

(E approvato).

Art. 59.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio finanziario
1976 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite in L. 582.305.016.081

delle quali furono pagate » 300.900.337.211

e rimasero da pagare L. 281.404.678.870

(E approvato).
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ART. 60.

I residui attivi alla chIUsura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in L. 1.152.632.233.756

dei quali nell'esercizio 1976 furono riscossi e versati » 166.786.705.015

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976 L. 985.845.528.741

(E approvato).

ART. 61.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in

dei quali furono pagati nel 1976

L. 968.902.494.296

» 353.494.667.862

e rImasero da pagare al 31 dicembre 1976

(E approvato).

L. 615.407.826.434

ART. 62.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 58) L. 25.646.045

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 60) » 985.845.528.741

Residui attivi al 31 dicembre 1976 L. 985.871.174.786

(E approvato).

ART. 63.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 59) L. 281.404.678.870

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 61) » 615.407.826.434

Residui passivi al 31 dicembre 1976 L. 896.812.505.304

(E approvato).



L. 2.113.279.024.185

» 1.001.865.600.949

L. 1.111.413.423.236

L. 2.113.279.024.185

» 1.098.158.680.842

L. 1.015.120.343.343

» 1.586.310.744.786

» 1.329.026.135.930

L. 257.284.608.856

L. 1.001.037.274.344

» 611.308$10.957

L. 389.728.463.387
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

ART. 64.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di pre-
stiti del bilancio dell'Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni, accertate nell'esercizio 1976 per la competenza pro-
pria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consun-
tivo dell'Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in

delle quali furono riscosse e versate

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

ART. 65.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione predetta, impegnate nell'esercizio
1976 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite in .
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(È approvato).

ART. 66.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in .

dei quali nell'esercizio 1976 furono riscossi e vel!sati

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976

(È approvato).

ART. 67.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
bili ti in .
dei quali nell'esercizio 1976 furono pagati.

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1976

(È approvato).



L. 1.111.413.423.236

» 257.284.608.856

L. 1.368.698.032.092
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ART. 68.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell' esercizio 1976 (articolo 64)

Somme rimaste da riscuotere sui residuj degli esercizi prece~
denti (articolo 66)

Residui attivi al 31 dicembre 1976

(È approvato).

ART. 69.

I residui passivi ana chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 65) .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 67)

L. 1.015.120.343.343

L. 389.728.463.387

ResidUi passivi al 31 dicembre 1976 L. 1.404.848.806.730

(E approvato).

'\

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 70.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensioni di prestiti
del bilancio dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, accertate
nell'esercizio finanziario 1976 per la competenza propria dell'eserci-
zio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Azienda
stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni, in L. 679.492.795.755.
delle quali:

furono riscosse e versate » 537.864.768.895

e rimasero da riscuotere L. 141.628.026.860

(E approvato).



L. 679.492.795.755

» 352.505.793.970

L. 326.987.001.785

L. 428.803.061.188

» 265.130.749.369

L. 163.672.311.819
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ART. 71.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio finan~
ziario 1976 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risul~
tano stabilite in .

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 72.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta~
biliti in . L. 229.180.954.705

dei qualI nell'esercizio 1976:

furono versati L. 225.332.574.918

rimasero da versare » 1.600.378.455 »

226.932.953.373

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976 L. 2.248.001.332

(E approvato).

ART. 73.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in .

dei quali nell'esercizio 1976 furono pagati

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1976

(E approvato).

ART. 74.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 70) L. 141.628.026.860



L. 7.747.224.021.314

» 6.852.520.856.006

L. 894.703.165.308

Senatg della Repubblica ~ W574 ~ VII Legislatura

6 APRILE 1978

~

239a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 72) . » 2.248.001.332

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo del-
l'entrata) » 1.600.378.455

Residui attivi al 31 dicembre 1976 L. 145.476.406.647

(E. approvato).

ART. 75.

I residui passivi alla chiusura dell' esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 71) L. 326.987.001.785

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 73) . » 163.672.311.819

Residui p~;:,sivi al 31 dicembre 1976 L. 490.659.313.604

(È approvato).

AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 76.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di pre-
stiti del bilancio dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato,
comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate
nell'esercizio finanziario 1976 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Azien-
da stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei trasporti in

delle quali &:trono riscosse e versate

e rimasero da riscuotere

(È approvato).



L. 7.747.224.021.314

» 6.226.036.488.197

L. 1.521.187.533.117

» 4.087.109.956.434

L. 7.747.224.021.314

L. 3.660.114.064.880

» 4.087.109.956.434

L. 7.747.224.021.314

L. 1.491.466.449.723

It 820.657.681.467

L. 670.808.768.256

L. 1.876.583.580.337

» 1.202.189.965.061

L. 674.393.615.276
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ART. 77.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Azienda predetta, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome, impegnate nell'esercizio finanziario 1976,
risultano stabilite in

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 78.

VIl Legislatura
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Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio 1976, risulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 3.660.114.064.880

Entrate delle gestioni speciali e autonome

Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)

spese delle gestioni speciali ed autonome .

(E approvato).

ART. 79.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta-
biliti in .
dei quali nell'esercizio 1,976furono riscossi e versati

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1976

(E approvato).

ART. 80.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1975 risultano sta~
biliti in .

dei quali nell'esercizio 1976 furono pagati

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1976

(E approvato).
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ART. 81.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 76) L. 894.703.165.308

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 79) » 670.808.768.256

Residui attivi al 31 dicembre 1976 L. 1.565.511.933.564

(E approvato).

ART. 82.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1976 risultano stabiliti nelle seguentI
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1976 (articolo 77) L. 1.521.187.533.117

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 80) » 674.393.615.276

Residui passivi al 31 dicembre 1976 L. 2.195.581.148.393

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 871 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

sta mattina ha deliberato l'inserimento nel-
l'ordine del giorno stesso, ai sensi dell'arti~
colo 56, quarto comma, del Regolamento.

La seduta è tolta (ore 13,55).
Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-

blica oggi, alle ore 17, con all'ordine del gior-
no la discussione dei disegni di legge nu-
meri 1140 e 60S, per i quali l'Assemblea que~

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere VicariO del ServIZIO del resoconti parlamentari


